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Audi Dark line. L’orizzonte è il nuovo punto di partenza.

Colore nero, pacchetti S line exterior e Look nero (Look carbonio per TT), vetri posteriori e
lunotto oscurati, cerchi in lega d’alluminio da 19 pollici* in look titanio per TT Coupé, A3 e
A3 Sportback: il lato più oscuro di Audi è disponibile 
in edizione limitata a 1000 euro, comprensivo di colore nero profondo perla, per vetture
ordinate entro il 31.12.2009. 
In esclusiva sui modelli A3, A3 Sportback, A5 Coupé e TT Coupé**.  

* da 18 pollici per A3 e A3 Sportback. ** sono escluse le versioni S, RS e TT Coupé 3.2 FSI.

Valori massimi: consumo di carburante ciclo combinato (l/100 km) da 7,5 a 9,4; emissioni
CO2 (g/km)     da 174 a 218.

www.darkline.it.

Solo una linea separa il cielo e la terra.

Lombarda Motori 2 S.p.A.
Viale Sicilia, 48  20052 MONZA Tel. 039 206991
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www.lombardamotori.it/audi   e-mail: audi@lombardamotori.it
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F
ebbraio 1982. Da un quarto d’ora 
sono potenzialmente un dottore 
commercialista perché ho superato 
l’esame di stato. Una neo-collega, 
amica dai tempi del liceo, chiama 

casa e invita a preparare la targa. Dall’altro capo, la 
sorella gioisce sinceramente per la neo-dottoressa 
in “professione di ladro”. Ho già le stimmate prima 
di cominciare, penso. 
Aprile 2009. Nella prima liceo scientifico di mia 
figlia numero due si discute di immigrati. Il com-
pagno di “destra” accusa gli extra-comunitari di es-
sere evasori; l’insegnante di italiano, di idee politi-
che incerte, ribatte che non è una colpa in esclusiva 
perché, ad esempio, “è notorio che i commercia-
listi siano i primi evasori”. Mia figlia numero due 
si sente toccata negli affetti e difende il padre con 
argomenti da Perry Mason: la prof. è bordeaux. 
Ottobre 2009. Un giovedì sera intorno alle 22.00. 
Sto lavorando nello studio di casa, mia moglie mi 
chiama per sentire la pseudo intervista confezio-
nata da Santoro-Haber sul commercialista testimo-
nial che dichiara di essere prono a qualsiasi forma 
di sudicia evasione. La mia signora mi interroga se 
anch’io faccio quelle brutte cose: son quasi costret-
to ad alzare la mano destra e a giurare di no. 
Tre simpatici episodi su cui né mi sento offeso né 
ritengo debba strapparmi le vesti. Tre esempi che 
contengono almeno altrettanti errori. 
Primo: mai generalizzare quando si parla di cate-
gorie di essere umani e non di singoli. Vale a dire 
le cosiddette mele marce ci sono dovunque e sono 
i singoli a essere ladri, evasori, istigatori all’eva-
sione ecc. Qualsiasi gruppo, dalle autorità, ai poli-
tici, alle forze armate, ai magistrati, ai giornalisti, 
ai funzionari pubblici, agli insegnanti, ha i propri 
“orpelli”. Per maggiori informazioni, entrare nel-
la rete e abbinare una qualsiasi categoria alla voce 
“reato” o simili. 
Secondo: i commercialisti si chiamano dottori o 
ragionieri e svolgono una professione economi-

co-giuridica di cui la materia fiscale è una parte 
dell’attività, importante ma non assorbente e non 
corrispondente all’equivalenza commercialista 
uguale fiscalista. È la stampa che ne fa da sem-
pre un uso improprio. Per maggiori informazioni, 
rivolgersi agli esperti tributari delle associazioni 
non riconosciute che tanto ambiscono a essere eti-
chettati “tributaristi” e come tali riconosciuti (spe-
ro proprio di no, per il bene del Paese non mio). 
Terzo: da anni il sistema è cambiato e l’Ammini-
strazione finanziaria è passata dal metodo “potere” 
al metodo “servizio”, ragion per cui le aree a ri-
schio si sono ridotte. Anche perché l’informatizza-
zione – realizzata anche grazie allo spirito di ser-
vizio dei commercialisti – ha reso più controllabili 
le azioni e virtuali i rapporti. 
Per maggiori informazioni, chiedere a tutti i di-
rettori regionali delle Agenzie delle entrate della 
Lombardia dal 1993 a oggi che almeno una volta 
hanno dichiarato al sottoscritto «senza di voi non 
andiamo da nessuna parte». 
E qui qualcuno potrebbe aggiungere maliziosa-
mente «nella lotta all’evasione». E se c’è così tanta 
evasione vuol dire che l’Agenzia non va da nessu-
na parte “grazie” ai commercialisti. 
Questo è il quarto e ultimo errore: pianificare le 
imposte, far risparmiare tributi è il lato di una me-
daglia che dall’altra vede interpretazioni allargate 
e controlli amplificati, quindi la costante ricerca 
di un punto di equilibrio tra due rette sul piano 
cartesiano. 
Pretendo rispetto, come presidente di Ordine. Ma 
sopra il rispetto pretendo l’intelligenza, come uomo 
e professionista. Quella che mi sembra talora man-
care: ad esempio, quando si dichiara che l’evasione 
ammonta a 100 miliardi di euro. 
Razionalmente, chi lo afferma dovrebbe sapere an-
che chi, come l’ha fatta e dove sta. Se no, sono mere 
cifre a effetto.n
*presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili di Monza e della Brianza

Editoriale

Ad alta voce e senza 
tema di smentite

di gilberto gelosa*



L
’Agenzia delle entrate è cambia-
ta. A raccontarci che cosa questo 
significhi per i professionisti e le 
aziende di Monza e della Brianza è 
Calo Palumbo, direttore regionale 

delle Entrate della Lombardia.
D. Con l’inaugurazione della sede della Di-
rezione provinciale di Monza si completa la 
revisione organizzativa dell’Agenzia in Lom-
bardia. Che cosa è cambiato in concreto per 
gli utenti?
R. Il processo di riorganizzazione in Lombardia 
è stato ufficialmente avviato l’8 giugno 2009 con 
l’attivazione della prima Direzione provinciale, 
quella di Lecco. Da quel momento in poi sono sta-
te attivate le strutture di Lodi (giugno), Cremona 
(luglio), Sondrio (agosto), Mantova (settembre), 
Varese e Como (novembre). La Direzione provin-
ciale di Monza e Brianza completa il quadro del-
le attivazioni programmate per il 2009, mentre il 
nuovo modello sarà pienamente a regime in tutta 
la regione entro il 30 marzo 2010. 
La principale novità del nuovo assetto è rappre-
sentata dalle direzioni provinciali. Ogni direzio-
ne si articola in un ufficio controlli, che si occupa 
prevalentemente delle attività di controllo e con-

Primo Piano
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Una nuova organizzazione               
capillare ed efficiente

Carlo Palumbo, direttore regionale delle Entrate della Lombardia

La principale novità del nuovo assetto è rappresentata dalle direzioni 
provinciali. Ogni direzione si articola in un ufficio controlli, 
che si occupa prevalentemente delle attività di controllo e contenzioso 
tributario, e in diversi uffici territoriali che forniscono i servizi di informazione 
e assistenza, oltre a occuparsi della cura di alcune specifiche attività 
relative, ad esempio, ai rimborsi, ai controlli formali sulle dichiarazioni, 
agli accertamenti parziali automatizzati, a quelli sull’imposta di registro, 
al rispetto dell’obbligo di emissione di scontrino e ricevuta fiscale

di Antonio Sonzini

Carlo Palumbo, direttore regionale delle Entrate della Lombardia
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tenzioso tributario, e in diversi uffici territoriali 
che forniscono i servizi di informazione e assi-
stenza, oltre a occuparsi della cura di alcune spe-
cifiche attività relative, ad esempio, ai rimborsi, ai 
controlli formali sulle dichiarazioni, agli accerta-
menti parziali automatizzati, a quelli sull’imposta 
di registro, al rispetto dell’obbligo di emissione di 
scontrino e ricevuta fiscale. In sostanza la nuova 
organizzazione ci permette di disporre di strutture 
altamente specializzate, letteralmente tarate sul-
la base dei servizi da erogare e sulla tipologia e 
numerosità dei contribuenti da controllare. Tutto 
questo ci consente di mantenere la presenza capil-
lare sul territorio migliorando allo stesso tempo 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione dell’Agenzia. 
La convinzione di fondo è che una struttura pro-
vinciale così concepita sarà in grado di conoscere 
ancora più in profondità le caratteristiche econo-
miche e strutturali del territorio in cui opera. Ri-
svolti positivi ci sono anche sul versante del con-
tenzioso: gli atti vengono emessi dalle direzioni 
provinciali che possono così avere un quadro 
completo ed esaustivo delle varie vicende tributa-
rie seguendo l’iter dei procedimenti amministrati-
vi dall’inizio fino alla fine. In effetti, riscontriamo 
fin d’ora vantaggi che derivano da un maggior co-
ordinamento a vari livelli, locale e regionale, e da 
una maggiore specializzazione. 
D. Come è cambiata l’attività di accertamento 
dell’Agenzia con particolare riferimento alla 
Lombardia?
R. Sul fronte dei controlli e dell’accertamento 
innanzitutto desidero sottolineare che è stata re-
alizzata un’importante modifica organizzativa 
anche presso la Direzione regionale della Lom-
bardia, la struttura di coordinamento degli uffici 
sul territorio. In particolare, all’inizio dell’anno, 
sono stati istituiti gli uffici “Grandi contribuen-
ti” e “Antifrode” proprio al fine di garantire una 
maggiore specializzazione delle attività nel set-
tore del controllo e in quello dell’analisi e della 
ricerca. Il primo, nello specifico, ha il compito di 
analizzare i fenomeni di evasione ed elusione fi-
scale nei confronti dei contribuenti con volume 
d’affari di oltre 100 milioni di euro, il secondo si 
occupa di mettere in luce e prevenire i fenomeni 
fraudolenti. La Direzione regionale con l’attività 
di tutoraggio è quindi all’opera per differenziare 
l’attività di controllo, analizzando, a livello per-
sonalizzato, i rischi legati al settore di ciascuna 
impresa di grandissime dimensioni (con volume 
d’affari o ricavi non inferiori a 300 milioni di euro 

nel 2009; importo che sarà diminuito fino a 100 
milioni entro il 2011). La struttura regionale cura 
anche il controllo sistematico, e per certi aspet-
ti preventivo, in modo da assicurare un elevato 
grado di correttezza dei comportamenti di questo 
importante target di contribuenti. 
La scelta della creazione di tali uffici risponde, 
quindi, all’esigenza di razionalizzare e specializ-
zare le attività di controllo con particolare riferi-
mento alle grandi società e raggiungere migliori 
risultati in termini di efficacia nella lotta all’eva-
sione, oltre che una maggiore specializzazione in 
ordine ad alcune tipologie di indagine. Non di-
mentichiamo infatti che la Lombardia si distin-
gue rispetto alle altre regioni per una spiccata 
concentrazione nel proprio territorio di società 
di medie e grandi dimensioni a carattere anche 
multinazionale che spesso operano con proprie 
consociate estere, di società operanti nel setto-
re bancario, finanziario e assicurativo, oltre che 
strutture societarie operanti nel settore terziario. 
Per quanto riguarda le strategie dell’Agenzia 
sulla lotta all’evasione sottolineo che queste 
ultime vengono prima di tutto definite a livello 
nazionale. La linea di comportamento dell’Am-
ministrazione finanziaria, quindi, è unica e viene 
poi calata nel territorio e attuata in maniera dif-
ferenziata in ragione delle peculiarità del singolo 
contesto regionale. A livello generale, l’attività 
di prevenzione e lotta all’evasione per il 2009 
ha visto l’impegno dell’Agenzia su diversi fronti 
finalizzato non solo al recupero di quanto sottrat-
to al fisco, attraverso ad esempio compensazioni 
indebite, ma anche all’incremento del gettito de-
rivante dalla così detta compliance, cioè l’adem-
pimento spontaneo. 
Massimo impegno, ad esempio, è stato profuso 
sul fronte dell’accertamento sintetico. Nei primi 
nove mesi dell’anno sono scattati, nei confronti 
di 2.063 contribuenti lombardi, i controlli da par-
te dell’Agenzia delle entrate che ha accertato una 
maggiore imposta che sfiora i 40 milioni di euro. 
In particolare nella provincia di Monza e Brianza 
sono stati effettuati 221 controlli che hanno per-
messo di scovare quasi 3 milioni e 600 mila euro 
non dichiarati al fisco. 
Anche grazie a un’attività di collaborazione av-
viata con i comuni è stato inasprito il contrasto 
al fenomeno delle residenze fittizie in paesi a fi-
scalità privilegiata. Per la Lombardia ci risultano 
4.242 cittadini residenti in paradisi fiscali di cui 
418 della provincia di Monza e Brianza, che è se-
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conda solo a quella di Milano con 1.992 soggetti. 
D. In alcuni casi l’utenza dei contribuenti, con 
l’accentramento nelle direzioni provinciali, 
lamenta un allontanamento della funzione di 
accertamento dal territorio: cosa state facendo 
per venire incontro a questa domanda?
R. Vorrei ribadire un concetto: la logica della 

riorganizzazione della struttura organizzativa è 
quella di incrementare il livello e la qualità dei 
servizi che l’Agenzia offre, non di ridurre o ri-
dimensionare l’offerta sul territorio. Questo per 
dire che è nelle nostre intenzioni prevenire ed eli-
minare qualsiasi tipo di disagio per i contribuen-
ti. Mi sembrava importante fare questa premessa 
perché, in realtà, il nuovo disegno organizzativo 
dell’Agenzia non “allontana” il controllo dal ter-
ritorio, al contrario. 
Mi spiego: finora il controllo veniva pianificato 
e realizzato prendendo come riferimento il com-
prensorio di ogni singolo ufficio dell’Agenzia. 
Questa modalità di organizzazione del lavoro 
permetteva di affidare i controlli fiscali a unità, 
gli uffici appunto, che conoscevano a fondo i 
punti di forza e di debolezza del proprio territorio 
di riferimento. 
L’Agenzia, forte di questa solida esperienza, si 
appresta a effettuare grazie alla riorganizzazione 
un ulteriore passo avanti che le permetterà di al-
largare l’orizzonte di riferimento fino a tutto il 
territorio provinciale per la trattazione di quelle 
questioni che, per importi in gioco e pericolosità 
fiscale, rivestono maggiore rilevanza. La nuova 
unità di riferimento, come dicevamo, diventa la 
provincia e non più la singola città e i suoi pros-
simi dintorni. Siamo convinti che questo accre-
scimento del campo visivo ci permetterà una 
migliore contestualizzazione dei fenomeni eco-
nomici più rilevanti. 
E poi c’è un altro elemento che va sottolineato: 
anche gli uffici territoriali svolgeranno attività 
di controllo. Rimborsi, controlli formali sulle di-
chiarazioni, accertamenti parziali automatizzati e 
sull’imposta di registro, rispetto dell’obbligo di 
emissione di scontrino e ricevuta fiscale, reste-
ranno appannaggio delle unità territoriali che, a 
conti fatti, gestiranno la mole numericamente più 
ampia delle lavorazioni relative all’accertamen-

Ha 52 anni ed è laureato in Giurisprudenza e Scienze 
politiche. Dal 30 dicembre 2008 è alla guida dell’am-
ministrazione finanziaria lombarda, con l’incarico 
di direttore regionale dell’Agenzia delle entrate. Si 
tratta di un ritorno presso una regione che conosce 
bene in quanto aveva in passato ricoperto la carica 
di direttore aggiunto. È stato inoltre direttore regio-
nale dell’Umbria e della Basilicata.

Chi è Carlo Palumbo

Primo Piano

Nella foto il palazzo
dell’Agenzia delle entrate



Oggi in Lombardia le comunicazioni di irregolarità 
passano da internet grazie a Civis (Comunicazione 
di irregolarità virtualizzate per intermediari serviti). 
Si tratta di un nuovo servizio telematico, attivato 
dall’Agenzia delle entrate della Lombardia, che per-
mette ai professionisti di gestire in modo rapido ed 
efficace le comunicazioni di irregolarità (articoli 36-
bis del dpr 600 del 1973 e 51-bis del dpr 633 del 
1972) relative agli anni di imposta dal 2006 in poi. 
Specificatamente dedicato agli oltre 30mila profes-
sionisti abilitati al canale “Entratel” che operano 
sul territorio lombardo, il servizio consente all’in-
termediario di gestire e rettificare le comunicazioni 
di irregolarità senza la necessità di recarsi presso 
un ufficio, ricevendo in tempi rapidi una risposta 
dall’Agenzia. Il servizio riguarda sia gli avvisi inviati 
agli intermediari sia le comunicazioni di irregolarità 
inviate ai contribuenti e affidate da questi ultimi a 
un professionista. 
Per usufruire del servizio sono sufficienti alcuni sem-
plici passaggi: basta collegarsi a Entratel, accedere 
alla sezione dedicata a Civis, che automaticamente 
compare sullo schermo del pc, accreditarsi e inserire 
le informazioni richieste dal sistema sulla comunica-
zione di irregolarità che si desidera trattare. 
Il nuovo canale telematico offre notevoli vantaggi: 
consente infatti ai professionisti di evitare inutili 
code agli sportelli e ottenere una gestione efficiente 
e rapida delle comunicazioni. 
Per raggiungere al meglio questi obiettivi la Dire-
zione regionale e gli Odcec della Lombardia hanno 
sottoscritto una convenzione che ha lo scopo di dare 
massima diffusione allo strumento promuovendone 
l’utilizzo presso i professionisti.

Civis: ora le comunicazioni di irregolarità 
viaggiano on-line
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to. Solo per le questioni più rilevanti il riferimen-
to sarà la direzione provinciale. 
Un’altra considerazione: il nostro Paese ha una 
forte presenza di distretti industriali e l’Agenzia 
si muove per adeguarsi al tessuto produttivo del 
sistema. Se così non fosse l’amministrazione fi-
nanziaria italiana avrebbe una struttura organizza-
tiva “slegata” dal fenomeno economico.
D. Detto della funzione di accertamento, come 
cambiano invece i servizi?
R. Sul lato dei servizi, come ho sottolineato pre-
cedentemente, i contribuenti possono continuare 
a far riferimento agli uffici territoriali che garan-
tiscono nella provincia tutti i servizi di informa-
zione e assistenza. La riorganizzazione non ha 
quindi comportato alcun cambiamento o disagio 
per i cittadini. È inoltre tra i nostri progetti anche 
quello di avviare collaborazioni con altre ammini-
strazioni locali per attivare nuovi sportelli e servi-
zi dedicati a particolari tipologie di contribuenti: 
nel caso dei professionisti, ad esempio, abbiamo 
recentemente inaugurato la procedura “Civis” per 
la trattazione telematica delle comunicazioni di 
irregolarità. 
Do infine un riferimento numerico: nel 2008, in 
Lombardia, sono stati erogati oltre 1 milione e 240 
mila servizi ai cittadini. Di questi, oltre 260 mila 
hanno riguardato la prenotazione di appuntamenti 
tramite telefono e web, attività che ha consentito 
di evitare attese agli sportelli a quei contribuenti 
che hanno concordato preventivamente un incon-
tro con un funzionario. 
D. La situazione economica particolarmente 
critica sta mettendo in difficoltà le aziende: pur 
mantenendo il rispetto per le norme cogenti 
dell’ordinamento, come sta operando l’Agen-
zia per non far pesare eccessivamente l’attività 
accertativa sulle aziende?
R. Il compito dell’Agenzia non è sicuramente 
facile, specie in un quadro congiunturale come 
quello che stiamo attraversando adesso. Il nostro 
ruolo nel sistema, come sa, è semplicemente quel-
lo di far rispettare delle regole, le leggi stabilite 
dal Parlamento della Repubblica, indispensabili 
per il corretto funzionamento del nostro Paese. 
Quello che posso assicurare, comunque, è che i 
funzionari dell’Agenzia svolgono il proprio lavo-
ro con lo spirito costruttivo di chi è ben consape-
vole di svolgere una funzione di pubblica utilità. 
L’Agenzia, in altri termini, non è in alcun modo 
interessata a “dare la caccia” ai contribuenti ma 
piuttosto mira a prevenire e combattere quei fe-
nomeni che rappresentano una minaccia per tutti i 
cittadini onesti. n



P
iù armi per difendere la concorren-
za. La via italiana alla tutela del 
libero mercato emerge dalle parole 
di Antonio Catricalà, presidente 
Antitrust.

D. L’avvento della crisi ha portato nel mondo, e 
anche in Italia seppur in misura inferiore, a un 
accentuarsi dell’importanza del ruolo dello sta-
to nell’economia. Lo stato, a livello globale, ha 
mutato nell’ultimo anno il suo ruolo all’inter-
no del sistema economico, diventando sempre 
meno garante e sempre più agente economico 
a tutti gli effetti. Tutto questo rischia però di 
scoraggiare l’iniziativa privata virtuosa, quel-
la che riesce a sopravvivere alle dinamiche del 
mercato, e di inceppare il sistema della libera 
concorrenza. Quali sono le sue considerazioni 
a riguardo?
R. La crisi finanziaria ha certamente dato maggio-
re forza e potenza a un vento protezionista che da 
tempo si aggirava in Europa e che in più occasioni 
avevo denunciato. 
Durante l’ultimo anno il vento è diventato un 
uragano che ha interessato anche gli Stati Uniti, 
patria del libero mercato. Devo sottolineare che il 
nostro Paese, rispetto ad altri, è stato più virtuoso: 
non abbiamo visto un ritorno massiccio dello Sta-
to nell’economia, non c’è stata la statalizzazione 
delle banche. Quando sono state adottate norme 
che, sia pur dettate dall’eccezionalità, avevano ef-

fetti potenzialmente restrittivi della concorrenza, 
l’Antitrust ha puntualmente segnalato al Governo 
e al Parlamento l’esigenza di adottare i correttivi 
necessari. Purtroppo, nelle fasi di incertezza eco-
nomica, la domanda di protezione cresce e arriva 
da tutte le categorie produttive. Ora che tutti gli 
osservatori economici concordano nel dire che 
l’economia mondiale sta uscendo dal tunnel della 
recessione, è necessario invertire la rotta e ripren-
dere con decisione la strada delle liberalizzazioni. 
Bisogna con coraggio restituire l’economia alle 
leggi di mercato, sapendo che ci saranno costi so-
ciali da sopportare ma che sostenere produzioni 
obsolete a scapito dell’innovazione tecnologica 
equivarrebbe a mettere una seria ipoteca sulla 
crescita del Paese e sul futuro delle nuove gene-
razioni.
D. Ristringendo l’analisi a livello nazionale, 
nella sua ultima relazione annuale lei ha denun-
ciato un arresto negli ultimi tempi del processo 
di liberalizzazione, faticosamente avviatosi nel 
nostro paese, attraverso “lo stillicidio di inizia-
tive volte a restaurare gli equilibri del passato, 
a detrimento dei consumatori”. In particolare, 
come lei descrive, accade che le liberalizzazioni 
disposte a livello nazionale, vengano mitigate, 
se non bloccate, da iniziative delle autonomie 
locali. Attraverso quali strumenti e iniziative 
l’Autorità Garante può riuscire a contrastare 
questa tendenza?

I paladini del mercato
tra legge ed economia di Stato

Parla Antonio Catricalà, presidente dell’Antitrust

Primo Piano
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Tra rallentamenti del processo di liberalizzazione e crisi finanziaria 
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato continua la sua 
battaglia per garantire la libera competizione economica

di Guido Ferraro
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R. Nei confronti delle leggi, siano esse nazionali o 
regionali, non abbiamo avuto, fino a oggi, grandi 
strumenti se non quello di segnalare al Parlamen-
to, al Governo, agli enti locali, tutte le discipline 
restrittive della concorrenza. Dal prossimo anno 
il Parlamento ci ha dato un arma in più, stabilen-
do che, entro due mesi dalla relazione annuale 
dell’Autorità, il Governo deve presentare un di-
segno di legge annuale per rimuovere gli ostacoli 
normativi o amministrativi all’apertura dei merca-
ti, per promuovere lo sviluppo della concorrenza 
e per tutelare i consumatori. Si tratterà di norme 
di immediata applicazione, definite proprio sulla 
base dei nostri pareri e segnalazioni, o di deleghe 
al Governo per l’emanazione di decreti legislativi 
ma anche di disposizioni di principi quadro che le 
regioni e le province autonome dovranno rispetta-
re quando c’è in gioco la concorrenza. Il Governo 
dovrà inoltre fare annualmente il punto sull’ade-
guamento del nostro ordinamento a quello comu-
nitario e indicare le segnalazioni che ha ritenuto di 
non seguire. È evidente che questa novità legisla-

tiva imporrà al legislatore, anche regionale, una 
riflessione periodica sullo ‘stato dell’arte’, indu-
cendo, almeno è questa la mia speranza, compor-
tamenti virtuosi. La nostra attività di segnalazione 
avrà un ruolo potenziato rispetto a quello attuale.
D. La repressione degli abusi di posizione do-
minante in Italia viene perseguita anche attra-
verso quella che lei ha definito nella relazione 
annuale “la strategia degli impegni”, in base 
alla quale la procedura istruita dall’antitrust 
si conclude con l’impegno, da parte degli inda-
gati, a rimediare alle preoccupazioni concor-
renziali dell’autorità. In che misura, in base 
all’esperienza dell’Autorità, all’impegno segue 
un’azione concreta? Quali sono quindi i risul-
tati di questa strategia?
R. Vorrei chiarire che l’impegno è vincolante e 
dunque non può che essere seguito dall’azione 
concreta del soggetto che lo ha preso. A oggi c’è 
stato un solo caso, relativo a un’istruttoria avviata 
per abuso di posizione dominante, in cui l’Auto-
rità è dovuta intervenire aprendo una procedura 

Antonio Catricalà
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di inottemperanza per “costringere” la società che 
era in palese ritardo nell’attuazione delle misure 
presentate, a recuperare il tempo perduto e aprire 
il mercato al concorrente. Ritengo che gli impegni 
rappresentino un mezzo efficace per attuare una 
politica della concorrenza che voglia effettiva-
mente incidere: l’amministrazione ottiene subito 
comportamenti virtuosi nel mercato, i procedi-
menti sono più celeri e meno costosi, si evitano le 
incertezze dell’iter giurisdizionale che immanca-
bilmente segue l’irrogazione di una sanzione. Non 
si tratta, per l’Autorità, di una scorciatoia. Chiusa 
l’istruttoria, il nostro lavoro continua con il mo-
nitoraggio del mercato e dei comportamenti degli 
obbligati. 
Ovviamente la via maestra per perseguire intese 
e abusi con caratteri di gravità resta la procedura 
ordinaria di accertamento dell’illecito: la sanzio-
ne ha sempre effetti sul piano reputazionale delle 
imprese colpite. Quanto ai risultati della politica 
degli impegni l’elenco sarebbe lungo: pensiamo 
agli impegni adottati dal sistema bancario per ri-
durre le commissioni interbancarie, a quelli adot-
tati dalle compagnie petrolifere che hanno riporta-
to i prezzi, sia pur limitatamente ai punti vendita 
automatizzati, in linea con la media europea. Il 
settore della telefonia mobile ha visto l’ingresso 
degli operatori virtuali; nei servizi postali il nostro 
intervento ha garantito la sopravvivenza di impre-
se che potranno svolgere un’effettiva concorrenza 
nel momento in cui il mercato si aprirà completa-
mente 
D. Parliamo di ordini professionali. L’esercizio 
della professione di dottore commercialista, 
ragioniere commercialista o esperto contabile 
è attualmente subordinato al sostenimento di 
un esame di stato, previo praticantato trien-
nale, e all’iscrizione in un ordine professionale. 
L’Ordine esercita una funzione di controllo dei 
propri iscritti a garanzia di coloro che si avval-
gono delle prestazioni svolte da questi ultimi. Le 
criticità degli ambiti di intervento del dottore 
commercialista richiedono infatti elevate com-
petenze e un costante aggiornamento, aspetto 
monitorato dall’ordine professionale attraverso 
un meccanismo di formazione obbligatoria. La 
liberalizzazione assoluta degli accessi alle libere 
professioni, auspicata nel recente passato attra-
verso proposte legislative volte all’abolizione de-
gli stessi ordini professionali, pone in contrasto 
i vantaggi della libera concorrenza con l’impor-
tante questione della garanzia sulle competenze 

necessarie per esercitare determinate professio-
ni. Qual è la sua opinione in merito?
R. Innanzitutto devo rilevare che proprio l’Ordine 
dei dottori commercialisti ed esperti contabili, in 
base all’indagine effettuata dall’Antitrust, risulta 
essere tra gli ordini più virtuosi visto che, dopo il 
confronto con i nostri uffici, ha accettato di ade-
guare la propria disciplina deontologica ai principi 
della concorrenza.  Non sono mai stato contrario 
all’esistenza degli ordini di professioni importan-
ti come quella del commercialista, tuttavia credo 
che sia necessaria un’apertura degli ordini stes-
si alla società civile. Vedrei bene, ad esempio, la 
presenza di terzi all’interno degli organi collegia-
li. Credo che inserimenti di questo genere favori-
rebbero il necessario cambiamento degli ordini: 
da organismi destinati a tutelare sostanzialmente 
solo gli iscritti, a organismi in grado di tutelare 
soprattutto gli utenti e i cittadini che si rivolgono 
ai professionisti iscritti.n

Primo Piano

Sposato, due figlie, è presidente dell’Autorità garan-
te della concorrenza e del mercato dal 9 marzo 2005. 
Nato a Catanzaro il 7 febbraio 1952, a ventidue anni 
si è laureato con lode in legge a Roma ed è stato 
nominato, a seguito di concorso, assegnista univer-
sitario presso la prima cattedra di diritto privato (La 
Sapienza - Facoltà di Giurisprudenza). A ventiquattro 
anni ha vinto il concorso in magistratura ordinaria e 
ha superato l’esame di abilitazione all’esercizio della 
professione forense. Ha vinto i concorsi per procura-
tore dello Stato e, a ventisette anni, per avvocato del-
lo Stato. Ha vinto il concorso per consigliere di Stato 
con decorrenza dal 1982. Dal 2006 è Presidente di 
sezione del Consiglio di Stato in posizione di fuori 
ruolo. Presidente e componente di collegi ammini-
strativi, ha collaborato con l’Ufficio legislativo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è stato Capo 
di Gabinetto e consigliere giuridico nei Ministeri. È 
stato segretario generale dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni. È stato segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Autore di pubblicazioni anche monografiche è stato 
professore a contratto presso la facoltà di Giurispru-
denza dell’Università di Roma Tor Vergata, insegna-
mento di diritto privato. 

Chi è Antonio Catricalà
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I
n base ai dati diramati nell’ultima Rela-
zione annuale della Direzione nazionale 
antimafia, secondo una ricerca condotta 
da Eurispes Calabria, il giro d’affari della 
‘ndrangheta ammontava a quasi 44 miliardi 

di euro per l’anno 2007. Secondo queste stime, ar-
rotondate eventualmente per difetto, si tratterebbe 
di un “fatturato” pari al 2,9 % del prodotto interno 
lordo italiano o alla somma della ricchezza nazio-
nale prodotta da Estonia e Slovenia nel medesimo 
periodo in questione. 

La prima, immediata, impressione fa pensare agli 
introiti di una multinazionale, la ‘Ndrangheta Spa, 
appunto, che ha filiali in tutto il mondo, Brianza 
compresa. 
Come ha fatto un’organizzazione criminale a rag-
giungere tanta potenza? Di certo la ‘ndrangheta ha 
formulato un approccio al territorio e alle attività 
che non è cambiato negli anni. Il modello è quello 
ben delineato da Angela Napoli, nelle ultime le-
gislature membro della commissione antimafia, 
intervistata su Il Giorno del 3 aprile 2008. 
Parlando del noto omicidio Cristallo, che aveva 
denunciato lapalissianamente la forza della ’ndran-
gheta a Monza e in Brianza, Angela Napoli sottoli-
neava come «nelle regioni storicamente non inqui-
nate come la Lombardia piuttosto che la Liguria 
o la Valle D’Aosta, il primo approccio viene fatto 
attraverso l’acquisizione di appalti e la costruzione 
di strutture. Case, alberghi, centri commerciali…
come il Cinemercato di Muggiò in cui Cristallo era 
coinvolto. Nella prima fase i personaggi legati alle 
diverse cosche, spesso rivali fra loro, accantona-
no i loro dissapori e si associano. All’inizio que-
sti esponenti delle cosche appaiono come persone 
per bene, che investono e favoriscono l’economia 
locale. Tanto che vengono spesso aiutati dalle isti-
tuzioni. Successivamente però, quando arrivano 
i profitti, scoppiano i contrasti per il dominio del 
territorio, le vecchie faide esplodono di nuovo e 
arrivano i morti». 

Le relazioni pericolose
di un’economia a rischio

Così la criminalità organizzata cerca di infiltrarsi nel tessuto produttivo 

Focus
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La più importante organizzazione criminale nazionale ha messo 
radici nel territorio brianzolo e con l’aiuto di cattivi politici, imprenditori 
e professionisti sta rafforzando il suo potere dietro le quinte. 
Come reagiscono le istituzioni, le imprese e i professionisti

di Matteo De Donatis
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tidoto alle fusioni con imprese a origine e struttura 
opaca». Nello specifico di Monza e Brianza, conti-
nua Mapelli, «il numero delle ‘ndrine presenti sul 
territorio, in larga parte ritenute semplici filiali del-
le cosche calabresi, è certamente cresciuto rispetto 

L’analisi che emerge in queste brevi righe del si-
stema ‘ndrangheta è certamente verosimile, ma 
dobbiamo aggiungere una considerazione: l’or-
ganizzazione criminale è cresciuta notevolmen-
te nell’ultimo decennio, e soprattutto è riuscita 
a infiltrarsi in modo sempre più omogeneo nella 
società. Rispetto a un modello consolidato, fatto 
di accordi sotterranei, ma anche di violenze e ven-
dette molto evidenti, di esecuzioni, di vere e pro-
prie guerre per il potere combattute alla luce del 
sole, si è ormai instaurato un nuovo corso: quello 
della conquista silenziosa del potere, nell’ombra, 
con l’aiuto dei professionisti e delle enclavi del 
comando politico. 
Come affermato da Nicola Gratteri, Procuratore 
aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di 
Reggio Calabria, nell’intervista a cura di Dario 
Crippa pubblicata su Il Giorno del 20 giugno 2009, 
la ‘ndrangheta ha compiuto una grande evoluzio-
ne e nel territorio lombardo si può parlare già di 
una terza generazione. «I figli dei capimafia 20-30 
anni fa sono stati mandati a studiare: una grande 
intuizione, oggi quei ragazzi sono diventati inge-
gneri, economisti, avvocati inseriti nei quadri am-
ministrativi della società. Questo ha comportato 
un salto di qualità: la ’ndrangheta non è più quella 
mafia stracciona come era stata sottovalutata sino 
a qualche tempo fa». E ancora Gratteri aggiungeva 
che «mentre per Cosa Nostra ha pesato la decisio-
ne di andarsi a scontrare con lo Stato a metà degli 
anni Novanta, la ‘ndrangheta è stata più lungimi-
rante, non ha aderito allo stragismo e questo l’ha 
resa apparentemente più innocua». 
Infatti la ‘ndrangheta, come conferma Walter 
Mapelli, sostituto procuratore della Repubblica a 
Monza, ha decisamente realizzato la sua evoluzio-
ne: «Lo ndranghetista non è più il cafone incolto e 
violento dell’immaginario popolare collettivo ma, 
affinato nei modi, è pienamente inserito nel conte-
sto socioeconomico brianzolo, considera il ricorso 
alla violenza solo come ultima ratio, ha capacità di 
dialogo con la P.A. e con le imprese sane: proprio 
il trasformismo e la capacità di generare utili di 
impresa da attività lecite e non solo di acquisire 
beni con riciclaggio di denaro lo rendono ancora 
più insidioso, specie in un periodo di crisi che può 
determinare la necessità di alleanze e concentra-
zioni societarie o acquisizioni a prezzi di saldo. La 
tenuta del sistema economico brianzolo dipende 
dalla capacità degli imprenditori di reggere la crisi 
con fondi propri, anche scudati, o con credito loro 
riconosciuto dalle banche del territorio, come an-

C’è un tema fondamentale su cui riflettere nell’analisi delle infiltrazioni 
della criminalità organizzata: la posizione del professionista, che è stata e 
sempre sarà di cruciale importanza per il corretto funzionamento sociale, 
non solo dal punto di vista economico, ma anche etico e morale. Infatti, a 
volte anche in chiave negativa, come affermava l’allora procuratore capo 
di Monza Antonio Pizzi, nel dicembre 2008 su Il Giorno, «i colletti bianchi 
rivestono un ruolo importantissimo, prestano la faccia pulita, sono quelli 
di cui non si dovrebbe mai sospettare». Non è certamente il caso di ge-
neralizzare, e infatti il compito degli ordini professionali è proprio quello 
di vigilare affinché i singoli appartenenti alla categoria, i “particolari” ap-
punto, non perdano mai di vista il ruolo fondamentale che rivestono nel 
lavoro quotidiano. 
Questo spinoso problema era già stato affrontato all’inizio del 2008, pro-
prio da queste pagine dal presidente dell’Ordine dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili di Monza e Brianza Gilberto Gelosa nel suo 
editoriale Fuori dalla mucillagine e dalla zona grigia una chiara presa 
di posizione sul ruolo e l’attendibilità degli ordini professionali rispetto 
all’inefficienza e alla corruzione. Il presidente, in quell’occasione, ave-
va con forza ribadito la necessità di «pretendere il rispetto delle regole 
legali e deontologiche, compito di un ordine, interno ed esterno, verso 
l’alto e verso il basso». Oggi, a distanza di quasi due anni, Gelosa torna 
a precisare il suo pensiero: «Non possiamo negare l’evidenza: la Brianza 
è un’area ricca, e dovunque ci sia ricchezza c’è la ‘ndrangheta, un’orga-
nizzazione criminale strisciante. In questa situazione il professionista non 
ha uno strumento normativo di tutela in caso di denuncia, anzi, rischia di 
essere perseguitato e messo alla berlina per aver scoperchiato questioni 
scomode. Mi spiego: non voglio assolutamente dire che il commercialista 
non debba separare il lecito dall’illecito, tanto per sé quanto per i proprio 
clienti, tuttavia ha la necessità di potersi basare su strumenti esistenti, 
ma flebili, quindi da potenziare per essere parte attiva. Inoltre, nel con-
testo odierno un ordine professionale non è in condizione di proporre 
un’azione preventiva contro il sistema ‘ndrangheta, ma di agire solo in 
sede sanzionatoria verso gli iscritti. Manca la coralità, la collaborazione 
fra le istituzioni, basti pensare alla normativa sulla partecipazione dei co-
muni all’accertamento, che difficilmente diverrà atto concreto. Ritengo 
infatti che un ruolo importante potrebbe essere rivestito dai comuni, che 
ben conoscono territorio e cittadini, ma che preferiscono non perdere il 
consenso politico. Il problema dell’orchestrare la lotta alla ‘ndrangheta è 
quindi anche politico, e lo vediamo bene in Brianza». 
Secondo il colonnello Giovanni Viglianti, comandante della Guardia di 
finanza di Monza, un ruolo cruciale è rivestito dalla segnalazione, dalla de-
nuncia che deve portare avanti colui (professionista e relativo ordine pro-
fessionale) che è a conoscenza di dati sensibili: «È importante che gli ordini, 
i professionisti in prima persona, denuncino le informazioni potenzialmente 
pericolose di cui sono a conoscenza. È la collaborazione fra istituzioni, pro-
fessionisti e forze dell’ordine che può stroncare la ‘ndrangheta».

La zona grigia e il ruolo dei professionisti
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a fine secolo e oggi sono presenti, oltre alle cosche 
ioniche, anche esponenti di quelle del crotonese e 
vibonese. È cambiato anche l’ambito economico di 
riferimento, qualitativo e dimensionale, delle im-
prese legate alla ‘ndrangheta: non più solo piccole 
imprese detenute dalle cosche nel settore del movi-
mento terra, degli scavi e dell’edilizia economico/
popolare ma anche immobiliari, appalti pubblici 
diretti (e non solo subappalti), ambiente, rifiuti». 
Il colonnello Giovanni Viglianti, comandante della 
Guardia di finanza di Monza, la pensa in maniera 
affine al sostituto procuratore: «La ‘ndrangheta a 
Monza e Brianza è una realtà esistente, lo confer-
mano i fatti, non solo la logica gestione dei traffici 
palesemente illeciti, ma anche del tessuto impren-
ditoriale. Dove ci sono capitali, la criminalità or-
ganizzata cerca di entrare, e la Brianza da questo 
punto di vista è molto vivace. Tra i vari settori ve 
ne sono alcuni che la criminalità organizzata predi-
lige, mi riferisco al ramo edilizio, a quello immo-
biliare, dove ci sono società facilmente aggredibili, 
sull’orlo della bancarotta, e fatte fallire in poco 
tempo, dopo aver operato con triangolazioni di fal-
se fatturazioni, le cosiddette frodi carosello. Il fine 

di queste attività è quello di creare nuovi capitali 
in nero, nascondendoli completamente al fisco, da 
reimpiegare poi in traffici illeciti. Fortunatamente 
le istituzioni, la locale procura della repubblica, 
le forze di polizia e molti attori sociali hanno una 
guardia molto alta». Sul fronte dell’attuale restrin-
gimento della disponibilità di capitali, il colonnel-
lo Viglianti conferma l’impressione che «anche la 
crisi di liquidità ha influito in questo recentissimo 
periodo: è proprio questa la situazione ideale at-
traverso la quale l’associazione criminale penetra 
nel territorio, nel tessuto imprenditoriale, cercando 
società in difficoltà di liquidità, alle quali vengono 
offerti capitali, provenienti da attività illecite, che 
vengono così riciclati, portando al possesso della 
struttura imprenditoriale». E dunque quale la solu-
zione per uscire da questa empasse? Secondo Wal-
ter Mapelli l’unica scelta possibile di vittoria sul 
problema ‘ndrangheta sta nel sostegno delle istitu-
zioni, che a loro volta «devono contribuire facendo 
sistema: ciò significa svolgere il proprio specifico 
ruolo secondo logiche di rete integrata e di utile 
complessivo per la collettività e non di specifico 
individuale successo. Non servono nuove regole 
ma intelligente e puntuale applicazione di quelle 
esistenti, serve capacità di ascolto e vigilanza atti-
va, con controlli capillari non meramente formali 
ma svolti sul contenuto degli atti e sul territorio. 
Serve ovviamente, e in principalità, il contributo 
dell’imprenditore e più in generale del cittadino, 
al quale è chiesto di denunciare soprusi e favori, 
nella consapevolezza che solo il recupero e l’affer-
mazione della legalità possono fondare una civile 
convivenza». 
In chiusura, una voce fuori dal coro rispetto a quel-
le raccolte è rappresentata da Stefano Valvason, 
direttore generale Confapi Milano (3.000 piccole 
e medie imprese associate in provincia di Milano, 
Monza, Pavia e Lodi). 
Contattato in merito alla presenza della ‘ndranghe-
ta nei territori brianzoli ha dichiarato: «Fino a oggi 
dalla nostra base associativa non abbiamo avuto 
segnalazioni di questo genere. Manteniamo un co-
stante filo diretto con il Prefetto di Milano, ma non 
abbiamo mai discusso casi di nostre imprese asso-
ciate eventualmente toccate dal problema. Indub-
biamente si sente parlare di una presenza striscian-
te sul territorio, ma neppure la nostra categoria di 
imprese edili, un settore a rischio di infiltrazione, 
soprattutto per ciò che attiene le grandi opere 
(dove non sono coinvolte le piccole imprese) ha 
mai segnalato alcun movimento sospetto».n

Focus
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È davvero un’attività che riguarda 
ogni aspetto della vita economica 
della comunità briantea quella del-
la Guardia di Finanza con un’at-
tenzione particolare alle esigenze 

specifiche del tessuto produttivo locale. Così rac-
conta l’attività delle Fiamme Gialle, il colonnel-
lo Giovanni Viglianti, comandante del Gruppo di 
Monza.
D. Ci troviamo in un’evidente fase di crisi eco-
nomica. Dalla vostra attività ispettiva avete una 

percezione della situazione di sofferenza delle 
imprese?
R. Naturalmente dal punto di vista statistico pos-
siamo dire di no, visto che la nostra attività ispet-
tiva è finalizzata al controllo di anni precedenti 
all’inizio della crisi. Indubbiamente, però, nel 
contatto diretto che si ha con gli imprenditori con 
i quali sempre più spesso riusciamo a instaurare 
un dialogo, emerge chiaramente la crisi e noi ne 
siamo consapevoli. 
Noi continuiamo a fare il nostro lavoro e cerchia-
mo di operare con un approccio un po’ più morbi-
do, soprattutto per quanto riguarda il nostro atteg-
giamento di verificatori, anche se, naturalmente, 
non nella linea investigativa.
D. Le competenze della Guardia di Finanza 
sono molto ampie. Quali sono gli aspetti più im-
portanti che caratterizzano la vostra attività sul 
territorio di Monza e Brianza rispetto ad altre 
realtà locali?
R. Sul territorio di Monza e Brianza, come in quasi 
tutta la Lombardia, credo che la Guardia di Finanza 
si presti davvero a fare tutto. La nostra competenza 
di polizia economico-finanziaria a tutela degli in-
teressi non solo dell’Italia, ma ormai dell’Unione 
europea è applicata in toto a Monza e Brianza. 
Il primo obiettivo è quello del sommerso d’azien-
da ed è questa l’attività in cui viene impiegato il 
maggior numero di risorse. Siccome poi il tessuto 
imprenditoriale ha la fortuna di essere basato su 
know how molto particolari e molto importan-
ti, una grande attenzione deve essere prestata a 
quella che è la lotta alla contraffazione. Ci sono 
segnali che il fenomeno possa aggredire uno dei 
fiori all’occhiello dell’economia locale: il mercato 
del legno e dell’arredo. Ci sono aziende che hanno 

Fiamme Gialle a difesa
dell’economia made in Italy

Parla il colonnello Giovanni Viglianti, comandante del Gruppo di Monza

Interventi
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La Guardia di Finanza monzese in prima linea contro sommerso, 
contraffazione e usura

di Antonio Sonzini

La sede del Comando 
del Gruppo di Monza
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brevetti particolarmente richiesti. Dobbiamo quin-
di prestare attenzione che realtà cinesi o di altre 
culture vadano ben oltre le magliette e i profumi at-
taccando questa tipologia di prodotto che è alla base 
della struttura imprenditoriale della zona. In più, il 
terzo obiettivo, proprio in questo periodo di crisi, è 
quello di contrasto all’usura. La crisi porta molti im-
prenditori a ricorrere a nuovi espedienti esponendoli 
al rischio di finire nelle maglie degli usurai. Questi 
sono i tre fronti – il primo storico, gli altri due più 
tipici di questo periodo congiunturale – che sono 
prioritari per la GdF di Monza e Brianza.
D. Per quanto riguarda la contraffazione avete 
già segnali concreti del fenomeno che ci ha de-
scritto?
R. La contraffazione di prodotti un po’ di tutti i 
tipi è a livello nazionale e quindi la subisce anche 
l’imprenditore brianzolo. Credo di poter dire che 
la tutela del cosiddetto “made in Italy” e quindi la 
legge da poco varata siano molto importanti. Il pro-
blema è proprio quello di individuare quei prodotti 
che fino a oggi sono stati risparmiati, anche per le 
difficoltà tecniche di realizzazione. In realtà non 
abbiamo ancora individuato situazioni specifiche, 
ma abbiamo notato la presenza sempre maggiore di 
partite Iva intestate a soggetti di provenienza orien-
tale. Si tratta di un segnale che solitamente prelude 
a un allargamento delle attività di contraffazione 
anche in settori più remunerativi.
D. Veniamo all’attività ispettiva sul versante tri-
butario e al rapporto con i consulenti che affian-
cano le imprese. Come valuta il vostro rapporto 
appunto con i professionisti?
R. Devo dire che con l’esperienza ormai quasi 
quinquennale che ho avuto qui in Monza e Brianza 
non ho mai avuto problemi con i commercialisti 
che seguivano per conto delle aziende la nostra at-
tività ispettiva. C’è sempre stata una grandissima 
collaborazione che a certi livelli, con alcuni miei 
ispettori, si è concretizzata in scambi di opinioni su 
interpretazioni di più o meno difficile valutazione 
su aspetti particolari della nostra attività ispettiva. 
Assolutamente, quindi, un contatto positivo. Con-
siglio soltanto di continuare su questa strada e spe-
ro anzi che si possa incentivare ancor più questo 
dialogo non solo nel momento in cui ci si incontra 
durante un’attività ispettiva, quando il professioni-
sta fa il suo lavoro e cerca quindi di tutelare al mas-
simo gli interessi del proprio cliente, ma proprio a 
livello istituzionale con incontri che coinvolgano 
anche l’Agenzia delle entrate. Sono queste le sedi 

in cui si potrebbero discutere le varie circolari di 
una normativa fiscale in continua evoluzione, per 
poi trovarsi in sede di verifica già consapevoli di 
quello che si può o non si può applicare, su quel-
lo che si deve o non si deve fare� In questo senso 
già lo Statuto del contribuente ha dato un grosso 
contributo, ma dal punto di vista di forma, delle 
grandi direttive; sapere che la Guardia di Finanza 
interpreta quella normativa in una certa maniera 
potrebbe invece rappresentare un passo avan-
ti nella sostanza di quei principi, consentendo di 
confrontarsi e di giungere magari a punti di arrivo 
univoci.
D. Vuole ora descriverci l’organizzazione del 
Comando anche nella prospettiva di quanto 
dovrebbe accadere in considerazione dell’isti-
tuzione della Provincia?
R. Attualmente la struttura è composta da questo 
gruppo, il Gruppo di Monza, appunto, con un nu-
cleo operativo alla sede locale. Alle sue dipenden-
ze ha cinque reparti: la Compagnia di Sesto San 
Giovanni, le Tenenze di Gorgonzola, Seregno, Pa-
derno Dugnano e di Seveso. A sua volta il Grup-
po di Monza dipende direttamente dal Comando 
provinciale di Milano. Questa è l’attuale struttura. 
Con la nascita del Comando provinciale di Mon-
za, alle dirette dipendenze del Comando Regionale 
di Milano, si perderanno tre reparti che resteranno 
nella provincia di Milano: Sesto San Giovanni, 
Gorgonzola e Paderno Dugnano, anche se qualche 
comune di quest’ultimo reparto, come Desio, ri-
marranno alla dipendenze di Monza. 
Tutto questo però avverrà solo quando sarà risolto 
complessivamente il problema della riorganizza-
zione delle forze di sicurezza alla luce delle tre 
nuove province divenute operative e quindi con 
l’istituzione di una Prefettura.n

«Sono un uomo normalissimo di 48 anni, con una fami-
glia: moglie e due figli. Sono romano – e dalla cadenza 
si sente – ma sono ormai perfettamente integrato nella 
realtà padana: vivo a Bergamo dal 1995». Si tratteg-
gia così il comandante del Gruppo di Monza. Come è 
facile immaginare dedica molto tempo al suo lavoro 
con molta passione: «Devo dire che l’esperienza che 
sto facendo qui è stata molto molto importante per me, 

proprio perché credo che la realtà brianzola sia un grande esempio per l’econo-
mia italiana. Questo mi ha permesso di crescere molto professionalmente e dal 
punto di vista umano».

Chi è Giovanni Viglianti
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U
na fattoria per gli animali, un 
centro per il recupero della fau-
na selvatica. Un teatro tenda e 
un parco acrobatico dove vi-
vere fantastiche emozioni. È il 

rendering della futura Città satellite, una sorta di 
Disneyland italiana degli anni Sessanta, da tempo 
abbandonata al degrado, ma ora pronta a tornare 
a nuova vita. La riqualificazione del grande par-

Rinasce Città satellite
al parco delle Groane

Una fattoria per gli animali e un centro per il recupero della fauna selvatica

La riqualificazione del grande parco divertimenti, situato tra Limbiate 
e Solaro, nel cuore del polmone verde delle Groane, avverrà grazie 
a un progetto da 23 milioni di euro che vede a braccetto pubblico e privato

a cura dello staff di Massimo Ponzoni assessore alla Qualità dell’ambiente Regione Lombardia

co divertimenti, situato tra Limbiate e Solaro, nel 
cuore del polmone verde delle Groane, avverrà 
grazie a un progetto da 23 milioni di euro che vede 
a braccetto pubblico e privato. L’intervento, pre-
sentato nella sede del Consorzio Parco, a Solaro, 
è contenuto in un protocollo d’intesa sottoscritto 
dall’assessore regionale alla Qualità dell’ambien-
te, Massimo Ponzoni, dal presidente del parco del-
le Groane, Rosario Perri, da quello della Società 

Nella foto, da sinistra: Claudio 
Campani presidente della 

società Parco Giochi, Rosario 
Perri presidente di Parco delle 
Groane, l’assessore Massimo 

Ponzoni, Roberto Albetti presi-
dente di Ersaf e il sindaco di 

Limbiate Antonio Romeo



Parco giochi, Claudio Campani e dal numero uno 
di Ersaf (Ente regionale per i servizi all’agricoltura 
e alle foreste), Roberto Albetti. «Un recupero stra-
tegico, fortemente voluto da Regione Lombardia 
per rendere fruibile e restituire ai cittadini un’area 
naturale di elevata rilevanza, su cui verranno re-
alizzati interventi di pregio nel rispetto dell’am-
biente e del suo ecosistema», è stato il commento 
dell’assessore Ponzoni. «Finalmente», gli ha fatto 
eco il presidente del Consorzio delle Groane, Perri 
«abbiamo trovato interlocutori determinati, decisi 
a fare sul serio per rilanciare questa realtà che cer-
tamente diventerà anche un importante volano per 
l’economia del territorio». I lavori, pronti a partire 
in questi giorni, saranno eseguiti step by step se-
condo un cronoprogramma da record che prevede 
una prima consegna, quella della zona luna park, 
entro la primavera prossima. Secondo il progetto 
di riqualificazione regionale, il recupero dell’area 
avverrà in tre distinte fasi. La prima, interesserà il 
ripristino e il completamento del parco divertimen-
ti esistente con la realizzazione delle infrastrutture 
(parcheggi e viabilità). La seconda, riguarderà la 
costruzione della fattoria degli animali e del centro 
recupero animali selvatici, di un parco avventure 
acrobatico e di un teatro tenda per attività teatrali 
e concerti. La terza, infine, il completamento della 
rete ciclabile, la creazione di aree picnic e la siste-
mazione dei prati. Per il completamento dell’opera 
occorrerà invece attendere il 2015, fatidico anno 
dell’Expò. Data la sua collocazione geografica, 
sulla rotta tra Milano e Rho-Pero, Città satellite ol-
tre a bambini e famiglie saprà infatti calamitare an-

che i visitatori, stranieri e non, attesi a migliaia per 
l’Esposizione Universale. L’operazione, che rien-
tra in un obiettivo straordinario per il rilancio delle 
aree protette, sposa alla perfezione l’idea di base 
di Regione Lombardia sui parchi, secondo la quale 
essi costituiscono parte integrante del territorio e 
pertanto, devono avere giusto peso e valore nella 
vita di ciascun cittadino. Città satellite che, non a 
caso, risorgerà con il nome di Greenland, sarà in 
grado di combinare il divertimento e il tempo libe-
ro con il godimento e la fruizione della natura, in 
un generale contesto di miglioramento ambientale. 
Per un parco da vivere al 100%. n
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In collaborazione con la
Regione Lombardia  

Massimo Ponzoni, assessore alla 
Qualità dell’ambiente, coreferente 

Tavolo territoriale Confronto 
Monza e Brianza

Un po’ di storia

Il parco divertimenti Città 
satellite fu realizzato tra 
il 1964 e il 1965 come 
luna park stabile grazie 
alla collaborazione tra il 
commendator Giuseppe 
Brollo e Simeone Sarde-
na. La costruzione avven-

ne in concomitanza con il ben più famoso Gardaland, 
su un’area di 374 mila metri quadrati ma, dopo aver 
raggiunto a metà degli anni Ottanta il massimo livello 
di popolarità e di frequentazione, nei primi anni Due-
mila imboccò il tunnel del declino e della decadenza. 
Greenland torna a sperare a metà del 2008 quando la 
società Parco giochi Groane srl subentra alla società 
che in precedenza gestiva l’area ripianandone i bilanci.

Un sentiero nel parco



S
i sta completando il periodo di ro-
daggio della nuova Provincia MB 
che, nata lo scorso giugno 2009, si 
conquista in questi mesi la propria 
autonomia sul campo, passo dopo 

passo. Nelle sedi istituzionali, distribuite tra Mon-

za e Limbiate, ha trovato collocazione il personale 
trasferito dalla Provincia di Milano, che sta lavo-
rando ai primi traguardi amministrativi che spetta-
no al nuovo ente. 
Le risorse finanziarie a disposizione della Provin-
cia MB ammontano a 6,686 milioni di euro, di-
sponibili per le spese correnti. Di questi fondi, ben 
480.000 euro sono destinati alla Cultura «perché 
la cultura traina il turismo e, quindi, l’economia» 
precisa il presidente Allevi. I fondi, dunque, saran-
no destinati a promuovere le diverse iniziative in 
corso, mentre concorrono a fare la parte del leone i 
fondi destinati a patrimonio ed edilizia scolastica. 
Circa 470.000 euro sono destinati a integrare ma-
nutenzioni di opere pubbliche e interventi sulla 
rete stradale. 
La Giunta provinciale ha approvato nelle scorse 
settimane il primo Piano triennale delle opere pub-
bliche per la Brianza, che comprende investimenti 
per 140 milioni di euro. 

Monza e Brianza:
cresce la Provincia nuova

I numeri del nuovo ente ormai uscito dal periodo di rodaggio

La voce della Provincia
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Tutti i numeri e le risorse finanziarie di una realtà istituzionale 
ormai pienamente operativa

Nelle foto le sedi di piazza 
Diaz sopra e di via Tommaso 

Grossi a destra



Accordo per assumere cassintegrati presso il Tribunale

È stato siglato un protocollo 
di intesa con il Tribunale di 
Monza per avviare un pro-
gramma di utilizzo di lavo-
ratori in cassa integrazione 
o in mobilità negli uffici del 
tribunale stesso. L’intesa, 
firmata dal presidente della 
Provincia MB Dario Allevi e 
dal presidente del Tribunale 
di Monza Annamaria Di Ore-
ste prevede che la Provincia 
selezioni i curricula ammi-

nistrativi idonei tramite l’Agenzia di orientamento e formazione 
lavoro (Afol) la quale dispone delle liste dei lavoratori socialmente 
utili in Brianza. Segue, poi, la fase di colloquio presso il tribunale 
per l’assegnazione definitiva. 

Gli incarichi avranno una durata di sei mesi, con una possibilità di 
proroga di ulteriori sei mesi. «Tecnicamente la Provincia prende in 
carico i lavoratori socialmente utili e retribuisce loro la differenza 
tra il trattamento di cassa integrazione e lo stipendio dell’equi-
valente mansione giudiziaria svolta», spiega Giuliana Colombo, 
assessore al Lavoro della Provincia MB. «Pensiamo così di inserire 
almeno 15 lavoratori nel giro di un anno». 
Per questo la Provincia ha stanziato un fondo di 100.000 euro al 
fine di coprire le integrazioni al reddito dei lavoratori impegnati 
nel programma. 
I primi cinque candidati selezionati da Afol stanno concludendo 
in questi giorni i colloqui necessari presso gli uffici del tribunale 
e cominceranno a lavorare nelle prossime settimane affiancati da 
un tutor. Saranno assegnate loro alcune mansioni amministrative 
degli uffici giudiziari: movimentazione, fotocopiatura, scansione 
informatica, fascicolazione, ricerca ed elaborazione di dati conta-
bili, uso di sistemi informatici di scrittura.
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Monza e Brianza:
cresce la Provincia nuova

Fra il 2010 e il 2012 la Provincia investirà 115 mi-
lioni per interventi nelle scuole superiori e sul pa-
trimonio: «A giorni inizieremo i lavori per il nuovo 
centro scolastico di Brugherio», spiega il presidente 
Dario Allevi, «sarà, questa, la prima pietra posata 
dalla Provincia nuova. Un segnale forte che dimo-
stra la sensibilità della Giunta in un settore così im-
portante e delicato come l’edilizia scolastica che, 
al contrario, nelle altre amministrazioni, raccoglie 

MB in pillole 
Territorio e società
50 Comuni
363,82 kmq di superficie
783.749 abitanti
2154,2 abitanti per kmq
320.721 famiglie

Le cifre
22 milioni Investimenti per la viabilità
115 milioni Destinati a sede, scuole, patrimonio
6,686 milioni Disponibili per le spese correnti 2009

In collaborazione con

solo le briciole degli investimenti. In Brianza per-
corriamo un’altra strada». 
In particolare 9 milioni saranno destinati all’Itas 
Castiglioni di Limbiate, 2,150 al Porta di Monza, 
4,7 al nuovo centro scolastico di Brugherio, 2 mi-
lioni per le facciate del liceo Frisi di Monza, altri 
2 per quella dell’Ipia di Monza e altrettanti per le 
manutenzioni esterne del centro scolastico di Sere-
gno, più 700.000 euro per il liceo Zucchi di Monza 
e 1,7 milioni per l’adeguamento normativo dell’Iti 
Fermi di Desio. Altri 2,5 milioni sono stati previsti 
per le manutenzioni di edifici scolastici in genere. 
22 milioni saranno destinati alle strade e 3 milio-
ni al settore ambiente, parchi, agricoltura, caccia 
e pesca.n

Territorio ed economia
60.525 imprese
1 impresa ogni 13 abitanti
21.721 imprese artigiane
12.116 imprese femminili
20774 titolari di imprese storiche

Dario Allevi



Il contratto di agenzia
negli Emirati arabi uniti

Come fornire beni e servizi senza stabilire una presenza fisica

Promos - mercato globale
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Per una relazione d’affari consistente è consigliabile ricorrere 
a forme di rappresentanza stabili e durature

di Stefano Meani

bile ricorrere a forme di rappresentanza più stabili 
e durature. 
Le imprese straniere che desiderano fornire beni 
e servizi senza stabilire una presenza fisica negli 
Emirati, trovano vantaggioso incaricare un agente 
locale. 
Le norme di riferimento sono le leggi federali n. 18 
del 1981, n. 14 del 1988 e n. 13 del 2006. Secondo 
tale normativa:
• l’attività di agente commerciale può essere svol-
ta solo da un cittadino emiratino o da un’impresa 
posseduta al 100% da cittadini degli Emirati arabi 
uniti (Eau)
• un agente commerciale deve essere registrato 
presso il Commercial agency register tenuto dal 
ministero per l’Economia e il Commercio. 
 
Contratto di agenzia registrato 
• L’accordo di agenzia commerciale deve essere 
stipulato per iscritto con l’indicazione specifica dei 
prodotti e dei territori coperti dal contratto. 
• L’accordo deve essere firmato da entrambe le 
parti (azienda rappresentata e agente) e legalizzato 
davanti a un Court notary public. 
• L’accordo deve essere tradotto in arabo da un tra-
duttore giurato (provvisto di licenza che lo abiliti 
a operare negli Eau). Se l’accordo di agenzia vie-
ne firmato al di fuori degli Emirati, è necessario 
tradurre il contratto in inglese, autenticarlo presso 
un traduttore e ottenere la legalizzazione dall’am-
basciata emiratina del paese in cui è sottoscritto. 
Negli Emirati, sarà poi necessario tradurre e auten-
ticare il contratto in lingua araba.I

n caso di esportazione di bassi volumi di 
merci verso gli Emirati arabi uniti è possibi-
le concludere direttamente transazioni con 
importatori e aziende locali. Per una rela-
zione d’affari più consistente è però preferi-
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• Le aziende rappresentate possono affidarsi a un 
unico agente o incaricarne uno per ogni emirato o 
per ogni prodotto. In pratica, spesso le aziende stra-
niere affidano a diversi agenti il compito di coprire 
diverse aree ben definite del territorio. 
• Un agente di commercio è investito di esclusiva 
commerciale e ha diritto a una provvigione per ogni 
transazione conclusa nella sua area di competenza 
a prescindere da chi si sia attivato per concluderla. 
• L’agente può impedire l’importazione parallela 
dei prodotti oggetto del contratto.
In alcuni casi, un agente con diritti in tutti gli Eau 

nomina distributori per gli altri emirati oppure 
vengono concluse joint venture o partnership con 
cittadini di emirati vicini.
• In caso di cessazione del rapporto, l’agente ha 
sempre diritto a una buona uscita che può però es-
sere determinata dalle parti nel contratto.
• Il preponente può risolvere il contratto di agenzia 
solo in presenza di un giustificato motivo.

La durata
In precedenza, il contratto di agenzia a tempo de-
terminato non era molto utilizzato anche perché il 
preponente era obbligato comunque ad accettare 
il rinnovo del contratto, che poteva essere evitato 
solo se veniva dimostrata la presenza di una valida 
ragione per interrompere il rapporto, quale un gra-
ve inadempimento dell’agente. 
La legge n. 13 del 2006 ha introdotto delle modi-
fiche in tema di durata del rapporto, poiché è ora 
possibile stipulare un contratto di agenzia a tempo 
determinato, che cessa quindi i suoi effetti alla sca-
denza se non rinnovato con il consenso di entram-
be le parti. 
Nel caso di controversie in tema di contratto a 
tempo indeterminato le parti possono ora ricorrere 
alla giurisdizione ordinaria, essendo stato abolito 
il comitato per le agenzie. 
Il contratto di agenzia risolto o non rinnovato pro-
duce i suoi effetti fino al momento in cui non sia 
stato cancellato dal registro.

Il contratto non registrato
È consentito stipulare contratti agenzia non re-
gistrati la cui disciplina, quindi, non sarà dettata 
dalla legge federale, ma verrà determinata dalle 
parti, in conformità alle regole del codice civile e 
del commercio. 
Per questo tipo di rapporto non è necessario che 
l’agente sia un soggetto emiratino, essendo suffi-
ciente che detenga una valida licenza per operare 
all’interno degli Emirati. 
Il contratto non registrato non è soggetto alle for-
malità elencate in relazione al contratto registrato. 
Può infatti essere:
• a tempo determinato
• senza esclusiva
• e in caso di risoluzione l’agente non ha diritto al 
pagamento di alcuna buona uscita.
Va peraltro detto che, proprio per l’assenza di tu-
tele, gli agenti emiratini difficilmente accettano di 
stipulare un contratto di agenzia non registrato (da 
www.mglobale.it). n

www.promos-milano.it
www.mglobale.it

www.newsmercati.it



L
a lotta alla “dipendenza”, la ricer-
ca faticosa e continua della “indi-
pendenza” e la costruzione creativa 
della “interdipendenza”: come com-
battere la distrofia muscolare oltre la 

ricerca». Queste sono le parole di Agostino Boria, 
promotore del comitato regionale lombardo Uildm 
(Unione italiana lotta alla distrofia muscolare) e già 
presidente nazionale dell’Associazione, per spiega-

re la necessità di intessere profonde relazioni inter-
personali per costituire il “Capitale investito” fatto 
di azioni, comunicazioni, risposte e attenzioni ne-
cessarie a combattere la malattia, oltre al sostegno 
economico e alla indispensabile ricerca. 
La sezione Uildm Giovanni Bergna di Monza è 
una delle sezioni che operano, ciascuna nel pro-
prio territorio di competenza, con i comuni obietti-
vi di sconfiggere la distrofia muscolare e promuo-
vere l’integrazione sociale delle persone disabili. 
Questi obiettivi animano la vita della sezione e 
la rendono consapevole di una funzione sociale 
che impone soprattutto una costante attività di re-
lazione. Per questo i soci e i numerosi volontari 
cercano di coinvolgere nella loro visione tutte le 
persone disabili o normodotate di ogni ceto, età, 
condizione sociale, credenza, che si riconoscano 
in una fede che fa della libertà e della solidarietà i 
connotati comuni. 
La Uildm è un’associazione di volontariato a carat-
tere nazionale, senza scopo di lucro, nata a Trieste 
nel 1961. Riconosciuta giuridicamente nel 1970 
con dpr 391, la Uildm è articolata in una direzione 
nazionale con sede a Padova, in 9 comitati regio-
nali e 74 sezioni distribuite sul territorio nazionale 
e si avvale della collaborazione di una commissio-
ne medico scientifica. La Uildm ha come obiettivo 
quello di combattere la distrofia muscolare, nelle 
sue diverse forme e le patologie neuro-muscolari. 
Per questo è impegnata su un duplice fronte: quel-
lo della ricerca scientifica e informazione sanitaria 
e quello dell’integrazione sociale della persona 
disabile. n

Non basta la ricerca
per combattere la distrofia

Le attività della la sezione Uildm Giovanni Bergna di Monza

Non Profit
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L’obiettivo è quello di sconfiggere la malattia e promuovere 
l’integrazione sociale delle persone disabili

di Isa Suanno

Un momento della Festa 
Disney organizzata dalla 

sezione di Monza
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Piano e programma delle attività

Seguendo le indicazioni dello Statuto Nazionale, la Uildm di Monza ha 
delineato tre direttrici secondo le quali indirizzare tutte le attività. 
Le tre direttrici sono:
Missione
Sostegno e promozione
Partecipazione e rapporti con le Istituzioni
Le attività di missione sono quelle che maggiormente influiscono ai 
fini del raggiungimento degli scopi specifici della sezione. Infatti esse 
comportano azioni per i soci e per le persone del territorio sensibili alle 
problematiche della distrofia e della disabilità. 
Le attività di sostegno e promozione servono a creare le condizioni af-
finché si possano svolgere le attività di missione, le quali, pur facen-
do leva sulla disponibilità gratuita dei soci e dei volontari, necessitano 
spesso anche di sostegno economico e finanziario. 
Le attività di partecipazione e rapporti con le Istituzioni sono il comples-
so di adempimenti derivanti dalla partecipazione alla Uildm nazionale, 
quali, assemblea nazionale, giornata nazionale ecc. e comportano an-
che iniziative di partecipazione alla vita associativa del territorio e di 
relazione con le istituzioni.

Cos’è la distrofia muscolare

Con il termine generale di distrofia muscolare si indica un gruppo di 
malattie genetiche e progressive che interessano la funzionalità dei 
muscoli. 
La distrofia muscolare si trasmette per via ereditaria dai genitori, ge-
neralmente portatori sani, ai figli; in alcuni casi entrambi i genitori sono 
portatori, altre volte è uno solo. Nel 30% dei casi si manifesta a causa di 
una nuova mutazione genetica. 
La scoperta delle vie di trasmissione e la localizzazione dei geni e dei 
cromosomi interessati ha permesso di avviare un lavoro di consulenza 
genetica teso a ridurre l’incidenza dei casi di distrofia muscolare. La de-
generazione dei muscoli è un processo continuo che, nelle varie forme 
di malattia, si presenta con sintomi diversi sia per la successione dei 
muscoli interessati che per la velocità di progressione. 
La forma più grave, e attualmente quella più studiata, è la distrofia mu-
scolare di Duchenne. I primi sintomi compaiono nei primi anni di vita e 
portano a una progressiva incapacità di camminare fino a interessare 
precocemente e progressivamente anche la funzionalità respiratoria e 
quella cardiaca.

Come sostenere le attività della sezione

Si possono sostenere le attività della sezione Uildm di Monza in tanti 
modi, in funzione delle esigenze e sensibilità. 
Diventando socio: la quota associativa annua è di soli 10 euro. Attraver-
so l’iscrizione si contribuisce a facilitare lo svolgimento delle attività e 
si resta costantemente informato sulle iniziative.
Aderendo al gruppo dei volontari: le iniziative sono tante e diversificate. 
La sezione necessita di numerose e varie competenze.
Destinando il 5 per mille alla sezione: si tratta di destinare il 5 per mille 
dell’imponibile a sostegno del volontariato. 
Per destinare il 5 per mille alla Sezione Giovanni Bergna di Monza è 
sufficiente apporre nella relativa casella la firma indicando il codice 
fiscale: 94534600153.
Donando un libero contributo: si può farlo con diverse modalità, inte-
stando il contributo a: 
Uildm Sezione Giovanni Bergna, Via della Guerrina, 60 – 20052 Monza 
In posta: effettuando un versamento sul cc postale n. 58109208
In banca: Credito Artigiano, Via Vittorio Emanuele, 39/41 – 20052 Monza 
IBAN: IT65E0351220407000000088309 (c/c 88309)

La missione della sezione di Monza

Lo scopo delle attività della sezione Uildm Giovanni Bergna di Monza è 
quello di collaborare alla missione generale della Uildm:
Promuovere con tutti i mezzi la ricerca scientifica e l’informazione sani-
taria sulla distrofia muscolare progressiva. 
Promuovere e favorire l’integrazione sociale della persona disabile.
In particolare, e nel rispetto della missione dell’associazione nazionale, 
la sezione si impegna con tutti i suoi numerosi interlocutori a far cresce-
re la cultura della solidarietà e dell’integrazione

Per saperne di più
Uildm Sezione Giovanni Bergna Onlus
Via della Guerrina, 60 – 20052 Monza 
Telefono 039 2847241 - Fax 039 2848209
e-mail: uildm@uilmdmonza.it
www.uildmmonza.it       www.vitadisezione.blogsport.com

Per tempo libero - raccolta fondi
Cellulare 347 2528919 
e-mail: volontari@uildmmonza.it

Volontari durante 
la raccolta fondi



G
ot sembrerebbe la declinazione 
del verbo inglese get - ottene-
re, diventare - in italiano corri-
sponde alla sigla che identifica il 
giudice onorario di tribunale e la 

corrispondenza, vi accorgerete leggendo, è curio-
sa. I giudici onorari di tribunale sono stati istituiti 
con il dlgs19 febbraio 1998, n. 51 e sono nominati 
con decreto del ministero di Grazia e giustizia, in 
conformità alla deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura, su proposta del Consiglio 

Giudiziario competente per territorio. L’età deve 
essere compresa tra 25 e 69 anni, titolo necessario 
è la laurea in giurisprudenza e preferenziale quello 
di avvocato. 
È previsto un periodo di tirocinio di quattro mesi, 
quindi l’impiego in attività che ha secondo il le-
gislatore il carattere della occasionalità, la sosti-
tuzione in caso di impedimento o mancanza dei 
giudici ordinari, e della temporaneità, in attesa di 
una riforma del sistema giustizia. 
L’ambito di operatività è esecuzione, penale e ci-
vile ordinario. In materia civile i got concorrono 
ad assorbire il contenzioso di primo grado senza 
limiti di valore; in materia penale può essere loro 
attribuita la quasi totalità dei reati di competenza 
del tribunale ordinario, dove gestiscono processi 
e decidono con sentenza proprio come i giudici 
togati. Sarebbero esclusi dal diritto di famiglia, tu-
tele, societario, fallimentare e lavoro. Il sarebbe si 
spiega con la realtà dei fatti: la situazione cronica 
in cui versa la giustizia in termini di carenze di 
giudici togati. Questo comporta in moltissimi tri-
bunali l’utilizzo di got anche contra legem. 
L’incarico è triennale, rinnovabile per un ulterio-
re triennio. In realtà tramite decreto legge vi sono 
proroghe annuali che mantengono nell’incarico 
got assegnatari da un decennio. L’ultima proroga 
del 2008 fissa il teorico ultimo termine al 1° gen-
naio 2010. In quella data scadranno gli incarichi di 
5.000 magistrati onorari (got e vpo). 

Giudici senza la toga
e con poche garanzie

Chi sono e come operano i giudici onorari di tribunale

Pianeta Giustizia
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In materia civile i got concorrono ad assorbire il contenzioso di primo 
grado senza limiti di valore; in materia penale può essere loro attribuita 
la quasi totalità dei reati di competenza del tribunale ordinario, dove 
gestiscono processi e decidono con sentenza proprio come i giudici togati

di Rosanna Ferrandino
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Il compenso è a cottimo, è prevista una indennità 
lorda di 98 euro a udienza. Nulla è riconosciuto per 
l’elaborazione di sentenze e provvedimenti, nessu-
na tutela assicurativa, contributiva e previdenziale. 
Il numero dei giudici onorari assegnati presso ogni 
tribunale non può essere superiore alla metà dei ma-
gistrati professionali previsti in organico. 
Si tratta di un ircocervo della giustizia italiana. Ma-
gistrati per funzioni ma non per carriera, reclutati 
per titolo anziché per concorso, a tempo ma conti-
nuamente prorogati, pagati a cottimo e senza tutele, 
teoricamente solo di supporto ai magistrati togati 
ma ormai insostituibili nei tribunali italiani. Abbia-
mo intervistato alcuni attori, per dar voce ai diversi 
punti di vista sul tema e rendendoci conto che sono 
tutti concordi sull’urgenza di una riforma. n

La situazione monzese è descritta da 
Annamaria Di Oreste, presidente del 
Tribunale. Qui sono stati assegnati 20 
got. «Il loro ausilio è importantissi-
mo», ci spiega. «Pur nascendo col ca-
rattere della occasionalità, in quanto 
la legge stabilisce siano sostituti dei 
giudici di carriera assenti, data l’emer-
genza dovuta alla carenza di giudici 
togati, sono coinvolti con continuità e 
a pieno ritmo». Il presidente evidenzia 
il loro grosso impegno e impiego sot-
tolineando anche i limiti al loro pieno 
utilizzo dovuti al ristretto campo di 

azione consentito dalla normativa: «Sarebbero di certo maggiormente utili se il loro 
intervento fosse estendibile anche ad altre sezioni». Spesso sui giornali si legge di got 
utilizzati in ambiti non previsti, con i presumibili problemi di legittimità del loro ope-
rato. «Inoltre», aggiunge Di Oreste, «stiamo parlando di personale inesperto che entra 
nel ruolo dopo quattro mesi di tirocinio (contro i due anni del giudice togato) e che alla 
conclusione del triennio di incarico, proprio quando si potrebbe ritenere esperto e quin-
di realmente competente, esce di scena concludendo il suo incarico».  Ancora Di Oreste 
evidenzia l’inadeguato trattamento economico e l’assenza di tutele, concludendo con 
queste affermazioni: «Sarebbe indispensabile una riforma, attesa ormai da anni, che 
rivedesse il ruolo dei magistrati onorari riconoscendo loro le giuste tutele e stabilità di 
ruolo, ma pure rendendoli maggiormente utilizzabili in tutte le materie». Dello stesso 
avviso è Michela De Santis, giudice onorario della sezione Esecuzione fallimentare del 
Tribunale di Monza che ricopre l’incarico di got da sette anni, tramite decreto legge 
che proroga di anno in anno i got in carica, e avvocato fuori dal circondario su cui ha 
competenza il Tribunale di Monza. De Santis conferma la precarietà della posizione, che 
comporta un grosso lavoro “dietro le quinte” svolto spesso nei corridoi o in stanze di 
fortuna, dal momento che non sono previste nei tribunali stanze di lavoro per i got, e 
che trova un misero indennizzo nella indennità di sostituzione in udienza (98 euro lor-
di). Nessun tipo di tutela per le assenze (ferie, permesso, malattia, maternità, infortunio 
ecc.) né garanzie di continuità per il futuro. 
L’aspetto maggiormente evidenziato dal got De Santis è proprio il trattamento eco-
nomico davvero inaccettabile, assolutamente inadeguato al ruolo e alla reale attività 
svolta specie se si tiene conto che è lo stesso da quattro anni.

Il tribunale di Monza

A sostegno dei magistrati onorari di tribunale è nata la 
Federmot, Federazione nazionale dei magistrati onorari 
di tribunale. 
Abbiamo intervistato Giovanni Pomarico, il segretario 
nazionale. 
«La Federmot nasce con l’obiettivo di rappresentare e 
tutelare la magistratura togata» dice Pomarico. «Stia-
mo parlando dell’intollerabile situazione che colpisce i 
magistrati onorari di tribunale, quali operatori del diritto 
altamente qualificati, cui però non vengono assicurate 
eque e dignitose retribuzioni, prestazioni di sicurezza 
sociale, servizi sociali che assicurino protezione in caso 
di maternità, malattia, vecchiaia, nonché ferie retribuite. 
Invece, viene riconosciuto loro solo un indennizzo a cot-
timo dimenticando che la stessa Corte Costituzionale, 
molti anni fa, ha riconosciuto che un magistrato non può 
e non deve essere pagato con questa modalità». 
Senza dimenticare che per legge c’è incompatibilità as-
soluta a svolgere, entro il medesimo circondario, le fun-
zioni di magistrato onorario e la professione di avvocato, 
tuttavia, in quelle province dove ci sono circondari più 
piccoli accade che giudice onorario e avvocato possano 
svolgere entrambi i ruoli nel raggio di qualche chilome-
tro. Situazione che lascia unicamente al loro scrupolo 
morale la risoluzione di palesi conflitti di interesse e 
anche già soltanto di possibili reciproci condizionamenti 
psicologici. 
A oggi la federazione conta circa 2.800 iscritti in tutta 
Italia. «I problemi e le richieste dei got sono gli stessi in 
tutto il territorio nazionale». 
Precisa Pomarico che la legge del 1998 (dlgs 51/2008), 
istitutiva della magistratura onoraria, ha stabilito che 
una riforma della magistratura onoraria deve esse-
re fatta, anzi all’art. 245 cita «le modifiche introdotte, 
in forza delle quali possono essere addetti al tribuna-
le ordinario e alla procura della Repubblica magistrati 
onorari, si applicano fino a quando non sarà attuato 
il complessivo riordino del ruolo e delle funzioni della 
magistratura onoraria e comunque non oltre nove anni 
dalla data di efficacia del decreto». Tenuto conto che il 
decreto in oggetto è divenuto efficace il 2 giugno 1999, 
il termine entro cui il legislatore doveva porre mano a 
questa delicata materia era il 2 giugno 2008, continua 
Pomarico: «Il 17 settembre 2008 è la data storica, la 
data del nostro incontro con il ministro della Giustizia 
Angelino Alfano al quale doveva seguire un tavolo di 
trattativa nel dicembre 2008 che non c’è mai stato» ed 
è stato sostituito da un’ulteriore proroga degli incarichi 
al 1° gennaio 2010. 
Federmot ha incontrato per l’apertura del tavolo della 
trattativa Giacomo Caliendo, sottosegretario di Alfano, il 
12 ottobre 2009 ed è stata prevista la prossima data per 
fine 2009: l’incontro sarà importante e la federazione e 
l’intera magistratura onoraria si augurano decisivo. 
Al proposito è importante ricordare che il 1° gennaio 2010 
scadranno gli incarichi di 5.000 magistrati onorari.

La parola all’Associazione
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L
o scorso 28 ottobre, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato all’unanimi-
tà uno schema di decreto legislati-
vo che, in attuazione della delega 
conferita dall’art. 60 della legge n. 

69/2009, riforma la disciplina della conciliazione 
di tutte le controversie in materia civile e com-
merciale. Due gli obiettivi: incentivare la compo-
sizione stragiudiziale delle controversie e consen-
tire ai tribunali italiani di smaltire l’arretrato ed 
evitare ulteriori accumuli di ritardo. Alla luce di 
questa riforma della disciplina della conciliazio-
ne appare opportuno approfondire la conoscenza 
dello strumento. 
La conciliazione stragiudiziale fa parte del siste-
ma adr - acronimo di “alternative dispute resolu-
tion”- che definisce ogni modello non contenzioso 
di composizione delle controversie commerciali 
che insorgono tra consumatori e imprese o tra due 
o più imprese. 
Approdata in Europa, verso la fine del XX secolo, 
negli Stati Uniti d’America, da cui ha avuto origi-
ne, si è sviluppata sin dalla fine degli anni ’70. 
Le controversie d’oltreoceano che oggi giungono 
a sentenza sono mediamente pari al 5% di tutto il 
contenzioso; ciò dimostra come negli Stati Uniti, 
la cultura stragiudiziale di risoluzione delle con-
troversie sia addirittura predominante rispetto a 
quella giudiziale. 

Come cambia la conciliazione
stragiudiziale

Varato lo schema di decreto legislativo in attuazione della legge n. 69/2009

Comitato adr
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Due gli obiettivi: incentivare la composizione stragiudiziale delle controversie 
e consentire ai tribunali italiani di smaltire l’arretrato ed evitare ulteriori accumuli 
di ritardo. Alla luce di questa riforma della disciplina della conciliazione appare 
opportuno approfondire la conoscenza dello strumento

di Federica Invernizzi
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L’interesse in Italia verso l’uso della conciliazio-
ne è stato inizialmente rivolto ai cosiddetti small 
claims, ovvero alle liti di basso valore per cui le 
spese di giustizia sono in proporzione troppo ele-
vate e tali da indurre spesso addirittura a rinuncia-
re alla tutela dei propri diritti. 
Oggi soprattutto le imprese ricorrono a questo stru-
mento anche per risolvere le controversie commer-
ciali di valore elevato. 
La scelta della conciliazione, infatti, permette non 
solo di contenere i costi, ma anche di trovare una 
soluzione del contenzioso in modo rapido, più ra-
zionale e costruttivo anche per i futuri rapporti. 
In conciliazione, infatti, si riesce a salvaguardare 
rapporti commerciali che, una volta risolta la lite, 
riprendono e proseguono. Molto più remota l’ipo-
tesi che questi rapporti non risultino pregiudicati 
da anni di battaglie giudiziarie. 
Spesso il termine conciliazione è impropriamente 
usato come sinonimo di negoziazione. In realtà la 
conciliazione rappresenta lo strumento di risolu-
zione delle controversie attraverso cui due o più 
soggetti in lite volontariamente, si rivolgono a un 
terzo imparziale – il conciliatore – affinché, assi-
stendole nella negoziazione, faciliti il raggiungi-
mento di un’intesa tra loro. Ciò avviene nel più 
totale rispetto della riservatezza. 

La presenza del terzo e la riservatezza sono gli 
elementi distintivi della conciliazione rispetto alla 
mera negoziazione che avviene direttamente tra le 
parti, e che, nella maggior parte dei casi, proprio 
per il mancato intervento di un terzo super partes 
e senza alcun interesse nella lite, non si rivela ef-
ficace per il raggiungimento dell’accordo. 
Il conciliatore non decide, ovvero non attribui-
sce torti e ragioni, ma facilita il raggiungimento 
dell’accordo lavorando contemporaneamente su 
diversi piani: quello della comunicazione, della 
gestione del conflitto e della negoziazione. È in 
grado di agevolare la negoziazione poiché rie-
sce a individuare gli interessi concreti delle parti 
facendo abbandonare loro le mere posizioni di 
principio. 
La riservatezza è caratteristica irrinunciabile del 
procedimento poiché permette di far emergere 
tutti gli aspetti propri della controversia, compresi 
quelli che, talvolta, si preferisce tacere per la pau-
ra di avvantaggiare l’altra parte. Le parti, infatti, 
si sentono molto più libere di riferire tutti gli ele-
menti del conflitto, utili per la negoziazione, sa-
pendo che ogni informazione è protetta dal vinco-
lo di confidenzialità che obbliga chiunque prenda 
parte all’incontro di conciliazione, il conciliatore 
e il servizio che amministra il procedimento. n

Le Camere di commercio hanno 
istituito organismi di conciliazio-
ne stragiudiziale in ottemperanza 
alla Legge 580/93 (Legge di rifor-
ma e di riordinamento delle Ca-
mere di commercio) che, all’art. 
2, comma 4, ha espressamente 
attribuito loro la facoltà di pro-
muoverne la costituzione. 
Indagini Unioncamere hanno di-
mostrato che negli anni è cresciu-
to il favore nei confronti di questo 
strumento e che è stato gestito 
un numero sempre maggiore di 
procedimenti di conciliazione. 
Nel solo anno 2008 le conciliazio-
ni gestite in Italia sono state circa 

20.000. Anche la Camera di com-
mercio di Monza e Brianza è da 
tempo impegnata sul fronte della 
diffusione di questo strumento e 
della gestione di procedimenti di 
conciliazione. 
Nel luglio scorso è stato costitui-
to un Comitato consultivo adr per 
lo sviluppo della conciliazione nel 
territorio di Monza e Brianza di 
cui fanno parte, oltre alla Camera 
di commercio di Monza, la Ca-
mera arbitrale di Milano, azienda 
speciale della Camera di com-
mercio di Milano, Adiconsum, 
Adoc, Confconsumatori e Feder-
consumatori, Apa Confartigianato 

imprese Monza e Brianza, Confin-
dustria Monza e Brianza, l’Ordine 
dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili di Monza e della 
Brianza e l’Unione commercianti 
di Monza e circondario. 
Il Comitato agisce, tra l’altro, con 
il fine specifico di promuovere lo 
strumento attraverso iniziative 
congiunte, sul presupposto che 
l’impegno unitario e la collabo-
razione tra le associazioni di ca-
tegoria e gli ordini professionali 
possano efficacemente contribu-
ire alla diffusione della cultura 
della conciliazione stragiudiziale 
tra i propri associati e iscritti.

Il ruolo della Cciaa e il comitato adr



34

Il procedimento di conciliazione

Comitato adr

Il Servizio di conciliazione della Camera di commercio di Monza e Brianza ha 
adottato il Regolamento Unioncamere, ivi comprese le tariffe e le norme di com-
portamento per i conciliatori. 
Per avviare il procedimento, le imprese e/o i consumatori coinvolti in controversie 
commerciali, devono depositare presso il Servizio un semplice modulo di doman-
da indicando l’oggetto della controversia e la controparte che invitano in conci-
liazione. Il Servizio comunica all’altra parte la domanda di conciliazione conce-
dendole il termine di 15 giorni per valutare se accettare l’invito a conciliare. Se 
la domanda di conciliazione viene accolta, il Servizio provvede alla nomina di un 
conciliatore, fissa la data dell’incontro e convoca le parti. 
Se la domanda di conciliazione non viene accolta, il Servizio attesta per iscritto 
la mancata adesione al tentativo di conciliazione. Se all’incontro le parti raggiun-
gono l’accordo, il Servizio redige un verbale che attesta l’esperimento tra le parti 
di un tentativo di conciliazione che ha avuto esito positivo. L’accordo viene re-
datto separatamente e sottoscritto dalle sole parti nei cui confronti dispiegherà 
i suoi effetti. Ha gli effetti di un contratto. Se le parti non raggiungono l’accordo, 
il Servizio redige un verbale che attesta l’infruttuoso esperimento del tentativo di 
conciliazione tra le parti. 
Da ultimo, pur rimandando ad altra ampia e approfondita disamina del decreto, un 
cenno merita la principale novità contemplata dalla riforma ovvero l’estensione 
dell’obbligatorietà del tentativo di conciliazione a una gran parte del contenzioso 
civile. Il tentativo di conciliazione, attualmente obbligatorio, tra l’altro, in materia 
di telecomunicazione e subfornitura, dovrà essere preliminarmente esperito an-
che in altri settori. Alle parti sarà comunque sempre possibile ricorrere alla conci-
liazione, anche facoltativamente, per tentare di risolvere tutte le controversie eco-
nomiche che hanno a oggetto diritti disponibili.

Quando conciliare

Conciliazione obbligatoria

•Condominio
•Diritti reali
•Divisione
•Eredità
•Patti di famiglia
•Locazione
•Comodato
•Affitto di aziende
•Responsabilità medica
•Diffamazione a mezzo stampa
•Contratti assicurativi, bancari e finanziari

Conciliazione facoltativa

Per ogni controversia in materia 
di diritti disponibili

 DOMANDA DI CONCILIAZIONE 

Accordo non raggiunto Verbale 
di tentata conciliazione

Incontro 
di conciliazione

Accordo raggiunto

Accordo

Verbale

dopo 15 giorni

La conciliazione 
viene accettata

dopo 15 giorni

La conciliazione non viene accettata
il procedimento si conclude

Come funzione



	 Non è facile spiegare ad un Assicurato, seppure professionista, in modo dettagliato il con-

tenuto di un contratto di Responsabilità Civile professionale e soprattutto da quali fonti giuridiche 

prendere le basi per un’ informazione consapevole.

	 Il commercialista, in perfetta buona fede, comunica al suo abituale interlocutore assicura-

tivo i dati ritenuti necessari e si attende una proposta assicurativa che lo manlevi da incidenti con-

nessi alla professione, con la piena fiducia che tutto sia incluso; anche quelle prestazioni accessorie  

che contribuiscono alla formazione del servizio fornito ai propri clienti, ma che non sono tipiche 

della professione.

	 Ma i contratti proposti  normalmente sono “standardizzati”, ed i livelli di coperture possono 

rivelarsi insufficienti o non rispondenti alle aspettative: carenze temporanee di copertura, sottolimiti 

insufficienti per i rischi più “pericolosi” per l’assicuratore,  garanzie escluse,  formulazione di garan-

zie penalizzanti e restrittive, scoperti con indicazione di un minimo scoperto ma non di un massimo, 

descrizione di attività limitata a quelle tipiche.

	 Del resto per districarsi in un contesto normativo obiettivamente complesso, e con norme 

che derivano da consuetudini anglosassoni e non codificate  dal diritto italiano (vedi la combina-

zione delle clausole: “claims made” e “circostanze note”, che combinate insieme sono tra l’altro la 

causa più frequente di mancato pagamento di un danno da parte delle Compagnie), è indispensa-

bile  che l’intermediario sia particolarmente attento e sappia effettivamente offrire una “consulenza 

adeguata” in relazione alle esigenze dell’assicurato, e fornire informazioni corrette e comprensibili 

sulla portata della copertura offerta.

	 Aprile Intermedia srl, broker di assicurazione con sede a Desio,  ha realizzato una breve 

guida su questi temi consultabile sul sito www.aprileintermedia.it, e  può assistere i commercialisti 

nella definizione del miglior testo di copertura e nella ricerca delle migliori condizioni offerte dal 

mercato specialistico dalle più affidabili Compagnie internazionali.  

	 Per i commercialisti di Monza e Brianza,  Aprile Intermedia  ha realizzato in convenzione  

con una Compagnia che vanta un rating di grande solidità ,  una copertura che risolve, in modo 

favorevole e trasparente per il commercialista, i punti critici che abbiamo potuto mettere a fuoco e 

con un favorevole rapporto costo/prestazione.

Telefonando al broker,  o compilando sul sito la scheda contatto, potrete ricevere una assistenza 

qualificata per la costruzione di una “copertura senza sorprese”

RC Professionale dei commercialisti: 
come costruire una copertura senza sorprese

APRILE INTERMEDIA SRL 
Broker di Assicurazione

Via Filippo da Desio 56 – 20033 Desio     
Tel +39 0362 304022 fax +39 0362 303652            
www.aprileintermedia.it   info@aprileintermedia.it                                                    

Partner:

sezione promozionale
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Vita dell’Ordine

D
al primo giorno di gennaio 2008 
ragionieri e dottori commerciali-
sti si sono uniti in un unico Albo, 
rappresentati dal simbolo di un 
unico Ordine, sotto uno stesso 

tetto. La prima sede istituzionale scelta per l’Ordine 
di Monza e Brianza è stata quella di via Ticino 30, 
a partire dal 1° gennaio 2008. In questi due anni gli 
iscritti all’Ordine hanno avuto modo di conoscere 
appieno le funzionalità della struttura, sia per quanto 
ha riguardato i servizi di segreteria che i corsi di for-
mazione, le assemblee e quant’altro. Tutto ciò fino 
al 30 ottobre 2009. A partire dal 4 novembre scorso, 

infatti, è stata inaugurata la nuova sede dell’Odcec 
di Monza e Brianza in via Borgazzi 83, dove le se-
greterie di Ordine e Associazione hanno riaperto le 
porte dopo il trasloco. 
Da via Ticino, storica sede dell’Ordine dei dottori 
commercialisti, a via Borgazzi, sede ventennale del 
Collegio dei ragionieri, il passaggio di consegne e 
l’ideale di condivisione è stato unanime. Sintomo di 
un’unione, quella tra ragionieri e dottori commer-
cialisti, che sta funzionando. 
È questo solo il primo passo per far convergere gli 
ordini professionali verso un’organizzazione siner-
gica attraverso Alpi emmebi, l’Associazione delle 

Una nuova base
per Ordine e Associazione

È stata inaugurata il mese scorso la nuova sede di via Borgazzi

La sede dell’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili 
e dell’Associazione culturale dottori commercialisti, ragionieri 
commercialisti ed esperti contabili di Monza e Brianza si è trasferita 
in via Borgazzi, in seno al progetto Alpi 

di  Matteo De Donatis 

Le sedi storiche dei dottori e dei ragionieri commercialisti
La data di fondazione del Collegio dei ragionieri del circondario 
di Monza viene fatta risalire al 20 settembre 1954. A partire 
da quel momento, e sino al 1975, come recitano chiaramente 
i verbali di assemblea dell’epoca, la sede del Collegio è sta-
ta quella di via Italia 46. Almeno dal 26 giugno 1975, fino al 
1987, è stato poi concretizzato lo spostamento in via Sacconi 
4. Infine, ultima sede del Collegio, dal 1° settembre 1987 al 
31 dicembre 2007, via Borgazzi 83. La fondazione dell’Ordine 
dei dottori commercialisti, invece, è riconducibile al decreto 
costitutivo del 21 agosto 1954. Da una data imprecisata, ma 
certamente fino al 1992, gli uffici di via Dante sono stati la 
sede dell’Ordine. 
Come recita il contratto d’affitto, a partire dal 1° aprile 1992, 

i dottori commercialisti trasferivano la loro sede in via Ticino 30, nell’edificio che fino al gennaio 2008 è 
rimasto l’ultima sede dell’Ordine dei dottori commercialisti di Monza.

La sede di via Ticino



Commercialisti nel pallone: la sindrome 
dei professionisti sotto bilancio
Felice Gimondi? Chi era costui? Come tutti in realtà 
sanno, Felice è stato un grande ciclista professioni-
sta che si guadagnò la fama di “eterno secondo” 
perché ebbe la sventura di correre ai tempi del “Can-
nibale”, cioè di Eddy Mercks, che vinceva tutte le 
gare a cui partecipava, relegando appunto il campio-
ne di Sedrina alla solita piazza d’onore. La sindrome 
dell’eterno secondo sembra essersi ora impadronita 
della squadra di calcio dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili di Monza e della Brianza che, 
dopo il secondo posto raccontato già su queste 
pagine al torneo organizzato nel 2008 dai Giovani 
Imprenditori di Monza e Brianza, si sono dovuti ac-
contentare del posto d’onore anche al torneo intito-
lato a un carabiniere caduto nell’adempimento del 
dovere, organizzato in quel di Seregno nel mese di 
giugno scorso e disputato sul campo dell’Oratorio 
di Santa Valeria. 
Dopo un girone di qualificazione concluso con una 
vittoria e una sconfitta (peraltro rimediata contro una 
compagine dell’età media inferiore ai vent’anni, ri-
spetto a quella molto più anziana della nostra, che 
annovera tra le sue file parecchi ultraquarantenni) la 
semifinale veniva disputata contro la rocciosa squa-
dra dell’Arma dei Carabinieri di Seregno che veniva 
sconfitta, dopo una partita intensa, con un largo 
punteggio a favore dei nostri colori, forse bugiardo 
rispetto al reale andamento della partita. Seguiva la 
finale in cui, come l’anno precedente, forse a causa 
dello sforzo profuso nella dura semifinale, la nostra 
squadra non si mostrava particolarmente brillante e 
così la partita, comunque molto equilibrata, veniva 
risolta da un gol a dieci minuti dalla fine a favore 
dell’altra finalista, la squadra dei Giovani Imprenditori 
di Monza e Brianza, nonostante, all’ultimo minuto re-
golamentare, una rovesciata di un nostro difensore, 
stile “figurine Panini”, si stampasse sul palo per fi-
nire poi mollemente nelle braccia del portiere avver-
sario. Nonostante la delusione e il dubbio di essere 

ormai in preda alla sindrome dell’eterno secondo, la 
squadra partecipava allegramente alla premiazione in 
cui veniva ritirata la coppa, che ora si trova nell’aula 
corsi del nostro Ordine, al fianco di quella vinta l’an-
no prima. Un ultimo dubbio: considerato che i tornei 
a cui la compagine dell’Odcec partecipa si disputano 
abitualmente nei mesi di maggio e giugno, piuttosto 
che di sindrome dell’eterno secondo si deve forse 
parlare di stress da bilanci? 
Ai posteri l’ardua sentenza.

Gianmario Citterio

Per le esigenze pratiche degli iscritti qualsiasi ri-
chiesta agli uffici di segreteria dovrà essere riferi-
ta a via Borgazzi 83, angolo via Gorizia. Gli eventi 
formativi, invece, continueranno a svolgersi in via 
Ticino 30 fino al 31 dicembre 2009. A partire dal 1° 
gennaio 2010 saranno di volta in volta segnalate le 
sedi di corsi e convegni.

Via Borgazzi e via Ticino: 
esigenze pratiche
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libere professioni di Monza e della Brianza, creata, 
su iniziativa dei disciolti Ordine e Collegio, con av-
vocati, ingegneri e geometri, verso la quale stanno 
confluendo le altre istituzioni ordinistiche che si 
stanno insediando nel territorio con la nascita della 
nuova Provincia. Si è giunti così a una soluzione 
provvisoria che consentirà un’adeguata erogazione 
di servizi agli iscritti soprattutto in termini di segre-
teria e di formazione, mantenendo la presenza bipo-
lare su Monza con una sede istituzionale e operativa 
affiancata da un centro formazione. n



È dal 2003 che, sia per i dottori com-
mercialisti come per i ragionieri 
commercialisti, la formazione pro-
fessionale continua è stata regola-
mentata e resa obbligatoria. 

La domanda che però mi faccio e che vi rivolgo è: 
ma è realmente giusto parlare di obbligo formativo? 
Non è forse meglio parlare di opportunità? Mi ri-
cordo i primi tempi in cui la novità venne accolta 
dai più come un’accusa nei confronti dei professio-
nisti per una scarsa attività di aggiornamento. I com-
menti più bonari vertevano sul fatto che «… il pro-
fessionista la formazione e l’aggiornamento la fanno 
in studio e non c’è bisogno di certificarle …».
Se da un lato ciò era vero allora, sicuramente non 
può più esserlo oggi. 
Le aziende che giornalmente ci interpellano, negli 
anni, si sono evolute, le loro esigenze non sono più 
le stesse di un tempo, avere un bagaglio culturale 
e competenze il più completo possibile non solo è 
necessario, ma, a parere di chi scrive, è doveroso. 
È in questi termini che la formazione deve essere 
considerata: l’opportunità per fare il primo passo 
verso l’aumento delle proprie competenze, o se 
non altro di sapere che oltre alle questioni fiscali 
esistono altri strumenti che consentono di risolvere 
problemi e di fare business. 
Permettetemi di dire che è inutile lamentarsi del 
fatto che il cliente ci considera i passacarte del 
Fisco quando siamo noi a non sviluppare tutte le 
possibilità che il Diritto, ma sarebbe meglio dire 

la pratica professionale ci consente di utilizzare. 
L’Associazione culturale dottori commercialisti, 
ragionieri commercialisti ed esperti contabili di 
Monza e Brianza, come le associazioni dei vec-
chi ordini e collegi, si pone proprio questo comune 
obiettivo, cercare di offrire ai propri associati una 
serie di tematiche che possono consentirci di cre-
scere come professionisti. 
Il primo passo però tocca al professionista, il quale 
si deve rendere conto che il mondo, il mercato, le 
esigenze cambiano e che la formazione è l’oppor-
tunità di conoscere e prevedere il cambiamento. 
Un mio vecchio professore diceva che la cosa più 
importante non è sapere a memoria tutto, ma sa-
pere che qualche cosa esiste. Nella pratica dunque 
per me è sempre stato importante sapere che una 
norma, un contratto esistevano e sapere dove e 
come cercarle e approfondirle. 
Concludendo, dunque, penso che sia necessario, se 
non obbligatorio, modificare la nostra percezione 
verso le ore dedicate, e non sprecate, alla cono-
scenza. Credetemi, vedere corsi gratuiti pieni mi 
fa pensare che la maggioranza dei colleghi consi-
deri questi momenti un obbligo che deve costare 
il meno possibile. Non è così. Dobbiamo credere, 
se non per noi, almeno per i nostri clienti, che la 
conoscenza sia realmente un’opportunità. 
Ricordate che la conoscenza crea dubbi e il dubbio 
crea il ragionamento che è il fondamento della no-
stra professione! n
*consigliere AcdcrcecMB

Formazione professionale
opportunità non obbligo

Modificare la percezione verso le ore dedicate, e non sprecate, alla conoscenza

Dall’Associazione Culturale
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Il primo passo però tocca al professionista, il quale si deve rendere conto 
che il mondo, il mercato, le esigenze cambiano e che la formazione è 
l’opportunità di conoscere e prevedere il cambiamento

di  Alessandro Beretta*
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Nuove nomine per la Provincia

Continua la composizione del puzzle di ruoli e incarichi 
relativi alla neonata provincia di Monza e Brianza. Infat-
ti, nelle scorse settimane, Giuseppe Valtorta e Riccardo 
Nobile sono stati nominati, rispettivamente, direttore 
generale e segretario generale della Provincia di Monza 
e Brianza. 
Grande soddisfazione è stata espressa da Dario Allevi, 
presidente della Provincia di Monza e Brianza che ha 
così commentato le nomine: «Con questi due importanti 
tasselli prende forma la struttura della Provincia, che 
è chiamata a svolgere un compito ambizioso: costruire 
nel quotidiano una Provincia “nuova”. Non un organismo 
burocratico, ma una macchina efficiente e moderna, ca-
pace di rispondere alle esigenze del territorio con azioni 
concrete e risposte rapide».

Tutti i numeri 
dell’accertamento sintetico
Nel periodo che va da gennaio a settembre 
2009 la Direzione regionale dell’Agenzia delle 
entrate della Lombardia ha fatto scattare nei 
confronti di oltre 2.000 contribuenti lombar-
di controlli specifici che hanno accertato una 
maggiore imposta che sfiora i 40 milioni di 
euro (come dimostrato nel dettaglio dalla ta-
bella qui riportata). 
Infatti gli “onesti” contribuenti in questione 
dichiaravano redditi nella media, salvo poi 
possedere automobili di lusso, ville, apparta-
menti, barche e quant’altro. 
L’azione dell’Agenzia delle entrate, grazie al 
procedimento di accertamento sintetico, di-
sciplinato dall’articolo 38, comma 4, del dpr 
600 del 1973, basato sul confronto tra red-
diti dichiarati dalle persone fisiche e la loro 
effettiva capacità di spesa, ha permesso di 
smascherare le incongruenze.

C’è credito per gli investimenti delle pmi 
La Camera di commercio di Monza e della Brianza ha stanzia-
to 450mila euro da utilizzare come agevolazione di accesso 
al credito per la realizzazione di programmi di investimenti 
delle micro, piccole e medie imprese con sede legale e/o 
operativa nella provincia di Monza e Brianza che realizzano 
operazioni di investimento nella medesima provincia. 
L’iniziativa è rivolta a imprese che operano in qualsiasi setto-
re, senza preclusione di sorta. 
Il contributo previsto è pari all’abbattimento di 1,5 punti del 
costo del finanziamento o del leasing stipulato al fine di re-
alizzare gli investimenti. Tuttavia, per le imprese iscritte al 
Registro delle imprese entro 12 mesi dalla richiesta, per le 
imprese a prevalente partecipazione femminile e/o giovanile 
l’abbattimento è di due punti. 
Per la partecipazione al bando non sono indicate scadenze spe-
cifiche. Per maggiori informazioni sulle tipologie di investimen-
to ammesse, sulle modalità di presentazione della domanda e 
sull’assegnazione del contributo è possibile visitare la sezione 
Finanziamenti e Bandi del sito www.mb.camcom.it

  Accertamento sintetico in Lombardia

Province Numero 
controlli

Maggiore imposta 
accertata

TIPOLOGIA DICHIARAZIONE

Presentata Omessa

Bergamo 285 9.176.477 225 60
Brescia 245 4.493.692 191 54
Como 129 2.004.197 101 28
Cremona 68 775.849 47 21
Lecco 45 1.115.517 38 7
Lodi 6 52.205 5 1
Mantova 133 1.498.603 109 24
Milano 442 10.606.092 267 175
Monza e Brianza 221 3.597.575 174 47
Pavia 173 2.010.866 111 62
Sondrio 66 774.287 52 14
Varese 250 3.607.167 149 101
TOT 2.063 39.712.527 1.469 594

Grande successo di pubblico e qualità delle 
iniziative per la settima edizione degli Open 
days 2009, organizzati dal 5 all’8 ottobre scor-
so sul tema delle nuove sfide globali e delle 
relative azioni europee. Per citare solo alcuni 
numeri, sono stati organizzati oltre 120 eventi 
fra incontri, seminari, workshop e mostre, con 
oltre 6.000 partecipanti in 213 fra città e regioni 
appartenenti a 33 paesi diversi. Tra gli inter-
venti significativi quello di Regione Lombardia, 

partner del consorzio Birth (Bringing innovative 
regions together for health), che ha illustrato il 
progresso raggiunto dal proprio sistema socio-
sanitario, con particolare riguardo all’efficienza 
e ai servizi forniti tramite la Carta regionale. 
Altro argomento particolarmente dibattuto è 
stato quello dei cambiamenti climatici e, più 
in generale, di azione concreta verso le pro-
blematiche ambientali, come più volte aveva 
auspicato il presidente Roberto Formigoni. Sul 

tema, infatti, è stato presentato un innovativo 
strumento che permette, via internet, di aiuta-
re le città europee a presentare il proprio piano 
di azione per l’energia sostenibile (Seap) e ne 
agevola la valutazione.

Open days 2009: Lombardia tra sanità e ambiente



Le Convenzioni
Con l’obiettivo di essere presente sul territorio e di cooperare con le altre realtà che fanno parte 
del mondo economico, l’Associazione culturale dottori commercialisti, ragionieri commercialisti 

ed esperti contabili di Monza e Brianza offre la possibilità di stipulare convenzioni 
a favore degli iscritti all’Ordine.

Qui sopra gli ultimi accordi sottoscritti visibili anche sul sito dell’Ordine 
www.odcecmonzabrianza.it (area servizi – convenzioni)   

Per attivare la vostra convenzione contattare:

associazione@odcecmonzabrianza.it

Convenziònati con noi
hanno già aderito

Acqualife Salute – centro benessere e riabiltazione
Al Ficodindia – ristorante siciliano

Aprile Intermedia srl – broker di assicurazione
Banca Carige - banca
Hotel al Parco - hotel

Informa Credit srl - recupero crediti
Italfinance Milano - leasing

Poliambulatorio San Pietro - centro medico
Ram Informatica srl – rivenditore software Sistemi spa

Tisettanta Spa -  arredamenti
Va.lore srl - concessionario Pineider
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Centro studi distrettuale:
laboratorio di idee e progetti

Diffondere cultura, fare opinione, essere coscienza critica fra la gente

Distretto Lions 108 Ib1

Il nuovo organismo istituito dal governatore Rosario Marretta 
per un lionismo sempre più integrato nella società, una innovazione 
da seguire con attenzione per i suoi risvolti di carattere istituzionale 

di Antonio Laurenzano*

È in corso da tempo nei club un vi-
vace dibattito sul futuro del lioni-
smo. Particolarmente avvertita la 
inadeguatezza della interpretazione 
data finora in chiave benefica e as-

sistenziale alla nostra “mission”. In discussione il 
lionismo degli albori in Italia, quello che, in ter-
mini solidaristici, dagli anni Cinquanta ha sempre 
caratterizzato la nostra attività di servizio. 
Ma il contesto sociale ed economico del Paese è 
profondamente cambiato. È scomparso il vecchio 
modello di sviluppo espressione di un’Italia che fa-
ticosamente andava ricostruendo la propria identità 
dopo i lutti e le distruzioni del conflitto mondiale. 
In una società nazionale proiettata sempre più ver-
so la globalizzazione, con tanti problemi di convi-
venza etnica e religiosa, si rende necessaria una ri-
lettura degli scopi e dell’etica lionistica in maniera 
nuova e più penetrante per una presenza attiva dei 
Lions nella società, nella consapevolezza del loro 
ruolo di «promuovere i principi di buon governo», 
prendendo «attivo interesse al bene civico, cultu-
rale, sociale e morale della comunità». In poche 
parole: diffondere cultura, fare opinione, essere co-
scienza critica fra la gente, senza peraltro rinnegare 
la matrice solidaristica del lionismo delle origini. 
Un progetto ambizioso per un obiettivo esaltante: 
affermare attraverso la cittadinanza attiva la cen-
tralità sociale del lionismo. A livello distrettuale, 
la chiave di svolta è rappresentata dal Centro studi 
istituito quest’anno dal governatore Rosario Mar-
retta. Una innovazione da seguire con attenzione 
per i suoi risvolti di carattere istituzionale. 
«L’obiettivo del Centro studi», ci dichiara il suo 
coordinatore Alessandro Colombo del Tradate Se-
prio, «è quello di prestare attività di consulenza e 
di studio in tema di scelte operative ed essere sup-

porto tecnico per individuare i grandi problemi che 
nella società si frappongono alla realizzazione de-
gli scopi del lionismo. Mentre in diversi Distretti 
questo organismo esiste e svolge la sua funzione 
da diverso tempo, per il Distretto 108 Ib 1 si tratta 
di una novità assoluta. Una novità che va a inserir-
si in un preciso contesto storico nel quale il lioni-
smo italiano ha il dovere di assumersi il compito 
di servire l’interesse generale mediante una decisa 
partecipazione alla vita pubblica. Partecipare alla 
vita pubblica», osserva Colombo, «significa anche 
offrire una valutazione dei problemi collettivi, li-
bera da pregiudizi di parte, sorretta da dati obietti-
vamente attendibili alla luce di principi e di regole 
dettati dalla scienza sociale». 
«Potrà sembrare eccessivo, ma un Centro studi che 
svolga la funzione di diagnosticare e prospettare 
soluzioni per quei modi distorti di essere della 
società dei quali ogni giorno ci lamentiamo, è un 
organismo indispensabile per un Distretto. Non 
dimentichiamo che il lionismo non è e non deve 
essere un qualcosa di astratto dalla società, ben-
sì esservi calato con concretezza. E allora quale 
miglior modo di essere calato nella società se non 
quello di offrire soluzione ai problemi che ci af-
fliggono ogni giorno?». Chiaro il messaggio fina-
le di Alessandro Colombo: «Il Centro studi dovrà 
operare in profondità scegliendo e offrendo alla 
pubblica riflessione tematiche di grande interesse 
sociale. Tematiche che dovranno essere dibattute e 
analizzate alla luce di quei principi che stanno alla 
base del lionismo». 
Si volta pagina, dunque, auspicando continuità 
d’azione e una responsabile presa di coscienza da 
parte di tutti per assicurare al Distretto un decisivo 
salto di qualità.n 
*Addetto stampa distrettuale (laugall@libero.it) 
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La prova 
delle quattro domande

Una associazione di attori e non di spettatori per servire l’interesse generale

Rotary international

L
e domande cui ogni rotariano deve sa-
pere rispondere in conformità ai valori 
del Rotary sono: 
1. Ciò che dico o faccio risponde a ve-
rità?

2. È giusto per gli interessati?
3. Produrrà buona volontà e migliori rapporti di ami-
cizia? 
4. Sarà vantaggioso per tutti gli interessati? 
Non domande da manuale ma per essere consapevo-
li dei punti fermi rotariani. 
Si è tenuto venerdì 6 novembre al Siam di via Santa 
Marta a Milano il primo di tre incontri di informazio-
ne e formazione per i neo soci, cui, in realtà, hanno 
partecipato anche affiliati di “vecchia data”, sempre 
pronti a rinnovare il proprio credo rotariano. 
Successivamente alla stesura dello statuto, nel 1932 
fu il rotariano Herbert J. Taylor a istituire la “prova 
delle quattro domande”, un codice etico che undici 
anni più tardi fu adottato ufficialmente dal Rotary. 
La prova, tradotta in oltre 100 lingue, consiste nel 
porsi le quattro domande fondamentali, attuali più 
che mai.  Dopo il saluto del governatore del Distretto 
2040 Marino Magri, hanno preso la parola l’istrut-
tore distrettuale Cesare Cardani e il presidente della 
Rotary Foundation Alberto Schiraldi. 
Conoscere quella che è la prima organizzazione 
mondiale di club di servizio, dunque, come premes-
sa per diffonderne gli ideali fondanti. 
Lo ha detto chiaramente Cardani ai soci presenti: il 
Rotary è un’associazione di attori e non di spettatori, 
non si può assumere un ruolo se non si conoscono 
la parte e il contesto, principi che valgono per tutti i 
soci affiliati nel mondo, che ammontano a più di un 
milione e duecentomila persone, uomini e donne. 

È nel motto “Service above self” l’espressione del-
lo spirito umanitario che anima l’organizzazione e 
i suoi componenti nell’attività locale e internazio-
nale. Promuovere e sviluppare relazioni amiche-
voli fra i membri per renderli meglio atti a servire 
l’interesse generale, informare ai principi della più 
alta rettitudine la pratica degli affari e le professioni, 
orientare l’attività privata professionale e pubblica 
al concetto di servizio, propagare la comprensione 
reciproca e la pace fra nazione e nazione: sono que-
sti i fondamenti del Rotary che, in questo, si può 
avvalere della Fondazione Rotary istituita nel 1917 
come fondo di dotazione del Rotary International. 
Sulla Rotary Foundation si è soffermato Alberto 
Schiraldi, che ne ha sottolineato la missione: affian-
care e sostenere il Rotary International nella realiz-
zazione del proprio scopo con programmi educativi 
e umanitari che non hanno la velleità di essere ri-
solutivi dei problemi che affliggono l’umanità, ma 
sono il mezzo per intessere e consolidare rapporti 
di amicizia e comprensione reciproca tra uomini di 
paesi, tradizioni culturali e religiose differenti. 
Fra i programmi educativi, le “Borse di studio degli 
ambasciatori” consentono ogni anno a 800 studenti 
di svolgere il ruolo di ambasciatori dell’amicizia ro-
tariana durante un periodo di studio all’estero. 
Ancora i giovani al centro dell’interesse rotariano, 
tramite gli scambi di studio all’estero fra profes-
sionisti e imprenditori inseriti da poco nel mondo 
del lavoro, non rotariani, appartenenti a distretti di 
paesi diversi. Un programma straordinario della 
Fondazione è “Polio plus”, obiettivo principale del 
Rotary International e della sua Fondazione fino al 
giorno in cui il mondo intero non sarà ufficialmente 
dichiarato libero dal virus della poliomelite.n

Gli incontri per la formazione dei nuovi soci affinché siano impegnati 
a fare del proprio club un buon club 

di Federica Vernò 
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D
alla primavera del Sessantasei 
sino a oggi. Sono quarantaquat-
tro anni, quasi mezzo secolo, che 
lo Sporting, una delle realtà mag-
giormente radicate e rappresen-

tative della città di Monza e della Brianza, ha sede 
nella villa che fu di Ettore Tagliabue, zio del socio 
Giuseppe. 
Parco e Club House offrono uno spettacolo singo-
lare, perché realizzati con intendimento eclettico di 
gusto anglosassone in un quartiere dove già domina-
va il liberty di sapore tardo umbertino. 
A due passi dall’ingresso principale del Parco e a 
qualche metro in più dall’accesso alla Villa Reale va 
a collocarsi un club vitale, di centocinquanta soci, 
che nell’aprile del 1966 rinnova le cariche sociali 
prima di firmare il contratto con il padrone di casa. 
Il consiglio risulta così composto: presidente Luigi 
Fossati Bellani, vice presidenti Angelo Colombo e 
Alessandro Fossati, segretario Maurizio Sala, teso-
riere Mauro Melzi. Il ruolo di conservatore dell’im-
mobile comincia a essere assunto da Felice Benase-
do, che provvede con intraprendenza a sostenere un 
ruolo essenziale nella vita di ogni sodalizio. 
Prima dell’inaugurazione ufficiale si provvede ad 
avviare alcune migliorie sull’immobile, o meglio ne-
gli interni, perché se di una bella villa s’era appena 
trattata la cessione temporanea, la stessa andava pur 
adeguata alle mutate necessità della vita di società 
che stava ora per intraprendere. Si mette mano al 
vano scale, dove si provvede all’allestimento di un 
servizio bar; poi si progetta la sistemazione di alcu-
ne sale a ristorante; si passa quindi alla realizzazione 
di sale da gioco, con la sala biliardo in mansarda. 

Si arriva così, bruciando i tempi, alla sera del 26 
giugno 1966, quando - con una festa memorabile - 
prende avvio la vita ufficiale del club. 
I passi che seguono negli anni a venire conferma-
no l’impegno assunto per raggiungere quella prima 
meta, tanto attesa e agognata. Nel marzo del Ses-
santotto, presidente Angelo Cremona, ci si impegna 
per il prolungamento del salone, nell’ottica di uno 
sviluppo e di un incremento dei soci che esige nuo-
vi spazi. Si organizza anche in proprio la gestione 
di bar e ristorante. Sempre in quell’anno si delibera 
per la costruzione della sauna e per la copertura del 
campo da bocce. Si mette mano anche ai servizi, ne-
cessari a supportare la vita del club e che rimangono 
così strutturati ancora oggi. La segreteria e il centra-
lino vengono ubicati nella villetta della portineria, 
mentre quasi a ridosso viene impiantata la guardio-
la-filtro del portiere. Un passo decisivo avviene in-
vece in corrispondenza di un’opera di manutenzio-
ne straordinaria, come gli altri lavori del resto, ma 
collegata stavolta al funzionamento della caldaia e 
delle cucine. Il presidente Cremona propone di ac-
quistare la proprietà Tagliabue. L’idea è propositi-
va ma il club costituito - per natura giuridica - non 
può compiere tale passo. Attraverso un’assemblea 
generale viene costituita una società ad hoc, l’Im-
mobiliare Sporting Club Monza Spa. Presieduto da 
Gino Martinetti, il “braccio operativo” per l’acqui-
sizione prende vita il 18 dicembre 1973. Ai primi 
di aprile dell’anno seguente si giunge alla ratifica 
dell’accordo di compravendita tra l’Immobiliare ed 
Ettore Tagliabue. 
Lo Sporting Club Monza aveva così trovato la sede 
definitiva. n

Gusto anglosassone
in cornice liberty

Dalla crescita del club alla stabilità della sede

Sporting Club Monza
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Prima dell’inaugurazione ufficiale si provvide ad avviare alcune migliorie 
sull’immobile, o meglio negli interni, perché se di una bella villa s’era appena 
trattata la cessione temporanea, la stessa andava pur adeguata alle mutate 
necessità della vita di società che stava ora per intraprendere

di Paolo Paleari 
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N
atale si avvicina e cresce la vo-
glia di vacanze, magari verso 
una meta insolita ed esclusiva. 
Come riuscire a trovare la giusta 
soluzione, che coniughi charme 

e benessere, con un occhio di riguardo anche per 
privacy e cura del dettaglio? Provate a entrare nel 
mondo Viaggi di Lusso: un’occasione unica per co-
struire, seguiti da esperti consulenti, la vacanza su 
misura per voi. 
Selezionare le mete più belle e originali, dopo aver-
le vissute in prima persona: è questa la regola con 
cui creare itinerari ad hoc. È solo con lo sguardo 
attento del viaggiatore, che sa cogliere le sfuma-
ture e le emozioni che un luogo sa regalare, che si 

raggiunge questo obiettivo. Giorno dopo giorno, le 
proposte vengono rinnovate, seguendo una filoso-
fia che punta alla soddisfazione del cliente, attra-
verso la passione e la competenza di veri esperti 
del viaggio.n

Viaggi di Lusso, la boutique 
per le vacanze su misura

Le proposte per la stagione invernale dell’esclusiva agenzia di viaggi

A Monza in via Carlo Alberto i clienti sono accolti con cortesia 
e professionalità. Le mete vengono selezionate con cura per soddisfare
appieno le loro esigenze 

di Annabella Rimi

Viaggi di Lusso

Via Carlo Alberto 48, 20052 Monza
Tel. 039 382526
Fax 039 9712212
info@viaggidilusso.com
www.viaggidilusso.com

sezione promozionale
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Q
uello che si leva sopra il poggio 
di Meda è un lembo di Brianza 
ancorato a un passato millenario, 
in cui si fondono con mirabile 
esempio fede e storia, laborio-

sità e contemplazione. Il complesso architettonico 
che dà sulla piazza racchiude anche la grandiosa 

villa patrizia. Entrambi sono silenti custodi d’un 
trascorso remoto e illustre, degno d’essere cono-
sciuto appieno. Tra le loro mura si condensano do-
dici secoli di vita di quello che fu l’antico cenobio 
di San Vittore, il più importante monastero fem-
minile del contado milanese. Artefice della fortu-
na di questa terra e sicuro punto riferimento per 

Il segreto delle Benedettine
di San Vittore

Mille anni di storia sulla collina di Meda

Arte e Cultura

Fondato per sciogliere un voto alla Vergine agli inizi del Nono secolo 
da Aimone e Vermondo, della stirpe dei Manfredingi, il più importante 
monastero femminile del contado milanese riceve da subito un consistente 
appannaggio

di Paolo Paleari* 

L’interno della chiesa
di San Vittore
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questioni che investivano tanto la politica quanto 
la religione, oggi si presenta entro misurate fogge 
neoclassiche. 
Ma sotto la mano del Pollack, che qui operò con 
ingegno e lievità, si legge ancora l’impronta del 
grande impianto monastico. A settentrione della 
chiesa, su un livello superiore a quello della piaz-
za, una scalinata raccorda l’edificio esterno con 
il chiostro. A occidente un ampio sagrato apre la 
parte pubblica dell’aula sacra verso il paese. E a 
levante, nella parte convertita a giardino, le tracce 
emerse in passato riconducono a questo luogo il ci-
mitero claustrale. 
Fondato per sciogliere un voto alla Vergine agli 
inizi del Nono secolo da Aimone e Vermondo, del-
la stirpe dei Manfredingi, il monastero riceve da 
subito un consistente appannaggio. I suoi diritti si 
vanno estendendo con rapida successione su Meda, 
Cabiate, Noverate, Cimnago e oltre. Le prerogative 
feudali, una forte comunità e la felice collocazione 
lo rendono un insediamento celebre e potente. Nel 
1195 ha l’onore di ospitare l’imperatore Enrico VI 
e la moglie, Costanza d’Altavilla, in viaggio verso 
la Germania. Ma già meno di un secolo dopo l’ab-
badessa deve riconoscere gli Statuti del Comune, 
pur riuscendo a preservare tutti i precedenti diritti 
ecclesiastici. Ancora alla fine del Quattrocento San 
Vittore gioca un livello di primo piano nella poli-
tica “europea”: difatti è testimone dell’incontro tra 
l’imperatore Massimiliano d’Asburgo e il duca di 
Milano Lodovico il Moro. Tutto questo alla pre-
senza dei notabili e dei legati dei maggiori stati 
italiani. 
Il periodo borromaico rivela momenti di alter-
na fortuna, mentre con l’Illuminismo comincia il 
declino. San Vittore scampa alle soppressioni di 
Giuseppe II, ma non riesce a sfuggire alla bufera 
napoleonica. Il 28 maggio 1798 il millenario mo-
nastero cessa la sua operosa e benefica esistenza, 
a cui Meda e dintorni devono gran parte della loro 
fortuna. Espulse le monache, messi all’asta i loro 
beni, questi sono acquistati  da un ricco commer-
ciante di Marsiglia, fornitore dell’armata francese, 
Giovanni Giuseppe Maunier. È lui che incarica del-
le trasformazioni l’architetto Leopoldo Pollack, il 
quale opera una radicale conversione degli ambien-
ti. Alla bellissima facciata della villa e all’emiciclo 
paesaggistico che la precede si contrappongono 
sostanziali demolizioni e rifacimenti completi. Si 
salva la chiesa, ferma nel rinnovo del 1520 e im-
preziosita da un importantissimo ciclo di affreschi 
a opera di Bernardino Luini e della sua scuola. 

Nei passaggi dell’ultimo secolo e mezzo gli am-
bienti vengono svuotati e alcuni sono nuovamente 
modificati. Nel 1836 la villa passa a Giovanni Tra-
versi e da lui al nipote, quindi ai suoi discendenti. 
In tempi non lontani ritorna l’antico archivio, ricco 
di oltre quattromila pergamene e di alcune miglia-
ia di manoscritti, a cui si unisce una collezione di 
memorie risorgimentali. Ancora più recentemente 
vengono intrapresi coraggiosi restauri e recupe-
rato, per quanto possibile, il ciclo decorativo del 
coro, diviso su due livelli. Lo spirito del luogo è 
così preservato e per l’avvenire risiede nelle di-
sponibilità della famiglia Antona Traversi, che lo 
custodisce con cura e dedizione. n
*consulente della Soprintendenza ai beni 
architettonici e per il paesaggio di Milano
Per l’articolo e le immagini: cortesia 
dell’avv. Luigi Antona Traversi e di donna Federica.  
Si ringrazia inoltre l’arch. Marina Rosa

Nel corso della loro lunga storia il chiostro e il pavimento della chiesa di San Vittore 
sono stati consumati dai passi di migliaia di monache. Le stesse dimorano ancora 
qui, nello spirito e in materia, collocate a perpetua custodia del loro cenobio e della 
loro bellissima chiesa. L’avvedutezza di queste donne, pregne di carità e di prag-
matismo, che in certi periodi della storia raggiunsero un centinaio di presenze, si 
è manifestata in modo particolare in corrispondenza delle riforme giuseppine. Per 
evitare la soppressione le Benedettine giunsero ad aprire la loro scuola di ricamo 
alle esigenze del borgo, iscrivendovi fanciulle e donne. Anche l’economia e la tradi-
zione mobiliera di Meda e dei centri vicini - favoriti, se non protetti, da consistenti 
commissioni artigianali e agrarie - devono moltissimo al monastero che sovrasta i 
loro insediamenti.

Uno scorcio del chiostro
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L
e sue origini risalgono alla fiera 
campionaria svizzera di Ginevra, 
all’esposizione delle arti decorati-
ve di Parigi che tenne a battesimo 
lo stile Art Dèco e all’esposizione 

universale di Barcellona, eventi che tra il 1920 e il 
1929 celebrarono il connubio tra design e gioielle-
ria dell’orologio da polso. 
Nel 1928, in collaborazione con la casa americana 
Gruen, Rolex lanciò sul mercato la moda degli oro-
logi da polso di forma con doppio quadrante, come 
il Prince, definiti anche “Doctor Watch” per la net-
ta separazione della trotteuse dei secondi continui 
dalle sfere ore/minuti che permetteva al medico 
una lettura più agevole del battito cardiaco. Questa 
rivoluzionaria tipologia di quadrante richiedeva, 
all’epoca, un preciso brevetto. A seguito di un ac-

cordo commerciale l’esclusiva per l’Europa spet-
tò a Rolex che lanciò la collezione con il marchio 
Prince mentre negli Stati Uniti il brevetto venne 
concesso a Gruen che titolò il proprio modello 
Techni Quadron. Come sempre Rolex tenne mol-
to alla precisione di questi movimenti impiegando 
componenti di primissima qualità per il bilanciere 
con viti di regolazioni in oro/platino nonché spirali 
breguet e sottoponendo il tutto a rigorose regola-
zioni per ottenere il certificato di precisione cro-
nometrica. Nel 1936 un’intera serie di 500 pezzi, 
ordinati per celebrare i 25 anni di regno di Giorgio 
V d’Inghilterra, venne esaminata presso l’osser-
vatorio di Bienne e ricevette la menzione d’ono-
re per gli ottimi risultati ottenuti. Un movimento 
di così ridotte dimensioni vantava una precisione 
inusuale. La riserva di carica era di circa 52 ore e 
per quanto riguarda la sua meccanica è necessario 
sottolineare come questo modello potesse avere 
tre differenti tipi di movimento: “Ultra Prima” il 
meno rifinito e sofisticato, “Extra Prima” con fi-
niture di pregio ma non ai massimi livelli e infine 
“Observatory Quality”, il più sofisticato e perfetto 
tanto da meritare la certificazione di “Cronome-
tro”. 
Il Prince da polso fu prodotto in tre varianti di cas-
sa: il Classic con cassa rettangolare in oro nelle 
diverse carature, in argento cromato e in acciaio 
(molto raro). Il Brancard, detto anche “Farfalla”, 
con i fianchi svasati realizzati in oro nelle varie ca-
rature, rari modelli in acciaio o platino, realizzati 
anche con colorazione mista nei tre colori dell’oro 
e, in alcuni rari casi, addirittura forniti sulla car-

Rolex Prince
un classico di tutti i tempi

Una storia affascinante che risale ai primi anni Venti

Stili di Vita

Un orologio da polso di forma con doppio quadrante, definito anche 
“Doctor Watch” per la netta separazione della trotteuse dei secondi 
continui dalle sfere ore/minuti, permetteva al medico una lettura 
più agevole del battito cardiaco  
di Stefano Mazzariol e Silvio Tarabella
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rure di sottili finiture di metallo di contrasto defi-
niti appunto “a strisce”. Infine il Railway con cas-
sa modellata a due o tre scalini, tipo i binari della 
ferrovia da cui deriva il suo nome, sempre in oro 
nelle diverse carature, in acciaio, molto raro, e in 
oro bianco 18 carati, rarissimo. 
Un cenno particolare meritano quelle versioni tanto 
da tasca quanto da polso molto rare, costose, ricer-
catissime seppur delicatissime di meccanica, comu-
nemente note come “Saltarelli”. In questi modelli 
le due sfere di ore e minuti del quadrante venivano 
sostituite da altrettante finestrelle entro cui, a guisa 
di calendario girevole, si potevano leggere le ore e 
i minuti che con il trascorrere del tempo saltavano 
appunto sostituendosi a vicenda entro le medesime 
piccole finestre. La morfologia dei Prince è assai 
varia e qui corre l’obbligo di fare una specifica ri-
gorosa poiché questo modello aveva due tipologie 
ben differenti: una da tasca e l’altra da polso. Ne-
gli anni del suo ingresso sul mercato la prima era 
molto più appetita e richiesta rispetto alla secon-
da, in quanto gli orologi da tasca andavano per la 
maggiore. Di Prince da tasca se ne conoscono tre 
modelli distinti di cui uno di forma rettangolare, il 
celebre “Sporting Prince” che era alloggiato in una 
custodia di metallo (d’oro o d’acciaio, a seconda 
del metallo di costruzione) con apertura a scatto e 
generalmente rivestita in pelle. Di questo modello 
esisteva anche una seconda versione di dimensioni 
più piccole comunemente e impropriamente chia-
mata “Sporting donna” cui, di sovente, venivano 
applicati a ore 6 e a ore 12 due sottili filetti dello 
stesso metallo della sua cassa per trasformarlo da 
orologio da tasca in orologio da polso. Gli altri due 
modelli da tasca si chiamavano entrambi “Prince 
Imperiale” ed erano all’epoca i più costosi. Esiste-
vano sia nelle tre carature dell’oro, sia in acciaio, 
sia misti oro giallo e/o rosso e oro bianco e pote-
vano essere di forma rotonda o a “pera”, ovvero 
con la parte alta molto più assottigliata rispetto alla 
base. Gli “Imperiale,” di qualsiasi metallo fossero 
costruiti, montavano sempre e solo meccaniche di 
prima qualità ovvero le “Observatory Quality”. Il 
modello da polso, dopo aver sedotto tutte le cate-
gorie da prima pagina, conquistò in seguito anche 
una larghissima fascia di pubblico relegando il suo 
fratello maggiore da tasca agli appassionati più 
conservatori. 
Il Prince durante gli anni ‘80 e in parte anche ne-
gli anni ‘90 venne ricercato dai collezionisti di tut-
to il mondo e nelle aste internazionali fu battuto 
a prezzi da capogiro tanto che in seguito fornì un 

robusto pretesto per la produzione di falsi. Uno 
tra i modelli più falsificati fu il Prince “Brancard 
a strisce”. Si tratta di un modello piuttosto fragi-
le e delicato ed è bene controllare che non ne sia 
stato fatto un uso eccessivo e maldestro o peggio 
ancora, che sia capitato in mani inesperte e brutali. 
In questo caso l’orologio potrebbe presentare seri 
danni come casse risaldate malamente, quadranti 
di fantasia, meccaniche false. Bisogna controlla-
re attentamente che la cassa abbia punzonati in un 
bordo interno della carrure gli ultimi due numeri 
della matricola incisa esternamente sul fondello e 
che il movimento abbia una numerazione ripetu-
ta, a volte parzialmente, sui vari ponti sottostanti. 
Ogni orologio, infatti,veniva rifinito e adattato a 
mano e spesso i ricambi del medesimo model-
lo non erano compatibili e richiedevano l’abilità 
dell’orologiaio per diventarlo (tratto da Watchshop 
orologi in vetrina).n



P
er la prima volta le caratteristiche 
tipiche di un modello Bmw della 
gamma X sono apprezzabili anche 
in una vettura premium del seg-
mento delle automobili compatte. 

La Bmw X1 introduce anche in questo segmen-
to automobilistico una nuova versione del tipico 
piacere di guida Bmw. Questo nuovo modello è a 
disposizione di tutti coloro che vogliono assapora-
re lo stile unico e inconfondibile di Bmw presso la 

Tutti X1, 1 X tutti
nel tempo libero e sul lavoro

La nuova Bmw facile da guidare, spaziosa, veloce e spregiudicata

Motori
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Si capisce subito che è una Bmw: il muso inconfondibile, 
il cofano motore lunghissimo, le fiancate scolpite, l’orientamento 
della strumentazione rivolto verso il guidatore

di Mariolina Belli 
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consessionaria Mariani Motors in viale Sicilia 130 
a Monza.
L’ultimogenita della famiglia Bmw dei modelli X 
offre una sportività versatile e la massima agilità 
nel traffico urbano ed extraurbano. La sua presenza 
è marcata da un’eleganza raffinata, da un’elevata 
funzionalità e da un carattere moderno. 
È la nuova vettura per il tempo libero ma anche 
per il lavoro e completa la gamma delle Bmw Sav, 
le sport activity vehicle della casa di Monaco di 
Baviera. 
Piacerà a molte persone di ogni età perché non è 
una X3 in formato ridotto ma un modello comple-
tamente nuovo. La sua dote migliore è l’abitabilità 
uguale a quella delle X5 di prima generazione. Si-
lenziosa, sicura e spaziosa si muove bene anche sui 
terreni accidentati.
Si presenta con due tipi di trazione: sDrive a due 
ruote motrici, quelle posteriori, oppure xDrive 
equipaggiata con un sistema intelligente di trazione 
4x4 permanente per sentirsi sicuri su tutti i terreni. 
Grazie alla superiorità della tecnica di propulsio-

ne con il sistema di trazione integrale intelligente 
Bmw xDrive e agli interni moderni e versatili, of-
fre le premesse ideali per una mobilità poliedrica 
ed emozionante. La posizione di guida rialzata e 
una configurazione del cockpit orientata verso il 
pilota aumentano il piacere della guida. I materia-
li pregiati, le superfici dalla lavorazione accurata 
e il sistema di comando iDrive montato in com-
binazione al sistema di navigazione, disponibile 
come optional, accentuano il carattere premium 
della Bmw X1. I motori sono brillanti ma parchi 
nei consumi. 
Il quattro cilindri diesel costruito in alluminio che 
equipaggia per esempio la 20d utilizza un turbo 
compressore common rail con iniettori che gene-
rano una pressione massima di 1800 bar e sviluppa 
una potenza di 177 cv a 4.000 giri. La BmwX1 
definisce, infatti, nuovi parametri di divertimento 
di guida nel segmento delle vetture compatte pre-
mium mettendo inoltre a disposizione la migliore 
relazione tra prestazioni di guida e consumo di 
carburante.



I modelli sDrive20d e sDrive18d sono le prime vet-
ture della categoria a vantare nel ciclo di prova Ue 
emissioni di CO2 inferiori a 140 grammi per chilo-
metro. Anche le altre varianti di modello affascina-
no per un rapporto incredibilmente vantaggioso tra 
divertimento di guida e consumo di carburante. I 
modelli a cambio manuale sono dotati della funzio-
ne auto start/stop e dell’indicatore del punto otti-
male di cambiata.  Il sistema integrale permanente 

Bmw xDrive assicura agilità e trazione anche sui 
fondi stradali non compatti e lo sterzo è rapido e 
sensibile. Quando si affrontano percorsi impegna-
tivi dimostra un’agilità notevole aiutata dal con-
trollo di stabilità e di trazione e dal Dpc (Dynamic 
performance control) che ripartisce la coppia sulle 
quattro ruote fino ad arrivare a escluderla su quella 
che non ha grip. L’abitacolo è spazioso e molto 
ben insonorizzato, tanto che si parla tranquilla-
mente senza mai alzare il tono della voce anche 
in autostrada a velocità sostenuta. I sedili sportivi, 
il climatizzatore automatico, il pacchetto luci e il 
grande tetto panoramico in vetro sono le premesse 
ideali per un ambiente confortevole. 
Ci sono numerose vaschette porta oggetti e por-
ta bevande nella consolle così come gli scomparti 
aperti nelle porte con portabottiglie integrati che 
ne sottolineano il carattere funzionale. 
Il generoso divanetto posteriore offre comfort a 
tre passeggeri. Inoltre, l’abitacolo della Bmw X1 
è adattabile con poche semplici manovre alla più 
svariate esigenze di trasporto. Il grande portello-
ne posteriore, la larga apertura del bagagliaio e un 
piano di carico basso assicurano il caricamento 
confortevole anche di oggetti molto ingombranti. 
Ribaltando solo la sezione centrale si ottiene una 
grande apertura di carico passante che consente di 
inserire due sacche da golf, quattro paia di sci o 
due snowboard. n
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Scegl iere un iscr i t to a l l ’Albo dei  dottori 
commercialisti e degli esperti  contabil i 
significa affidarsi a un professionista qualificato
L’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Monza e della Brianza, è nato il 1º gennaio 2008 dalla confluenza dell’Ordine 
dei dottori commercialisti di Monza e della Brianza e del Collegio dei ragionieri e dei periti commerciali del circondario di Monza.
Accesso regolamentato 
• La Legge stabilisce le professioni intellettuali per l’esercizio delle quali è prevista l’iscrizione in appositi albi a garanzia della fede pubblica e 

della collettività. 
• Il dottore commercialista, il ragioniere commercialista e l’esperto contabile non possono esercitare la professione se non sono iscritti all’Albo.
• La professione e l’iscrizione all’Albo sono disciplinate dal decreto legislativo 28 giugno 2005 n. 139. 
• Il titolo professionale spetta solo dopo aver conseguito una laurea in materie economiche-giuridiche ai laureati che abbiano compiuto il tirocinio 

triennale e superato l’esame di stato per l’esercizio della professione in sede universitaria.
• L’Ordine garantisce la professionalità degli iscritti, le tariffe applicate e può agire disciplinarmente. Per avvalorare l’importanza ed il ruolo che la 

legge attribuisce all’Albo, ricordiamo che il tesserino di iscrizione può essere reso equipollente al documento di identità.

Vincoli etici 
• Gli iscritti all’Albo si sono dati delle regole etiche di comportamento riassunte in un “codice deontologico”. 

Garanzia di riservatezza 
• Il dottore commercialista, il ragioniere commercialista e l’esperto contabile sono vincolati al segreto professionale, devono mantenere un 

atteggiamento di riserbo in relazione alle notizie apprese nell’esercizio della professione o in via incidentale, anche se queste riguardano la 
sfera personale del cliente o di coloro che sono a lui legati da vincoli familiari ed economici. 

Competenza tecnica 
• A tutti gli iscritti nell’Albo la legge riconosce competenza specifica in economia aziendale e dirittto d’impresa e, comunque, nelle materie 

economiche, finanziarie, tributarie, societarie e amministrative (amministrazione e la liquidazione di aziende, di patrimoni e di singoli beni; 
perizie e le consulenze tecniche; le ispezioni e le revisioni amministrative; verificazione e ogni altra indagine in merito alla attendibilità di bilanci, 
di conti, di scritture e di ogni altro documento contabile delle imprese ed enti pubblici e privati; regolamenti e le liquidazioni di avarie; funzioni di 
sindaco e di revisore nelle società commerciali, enti non commerciali ed enti pubblici).

• A seconda della sezione di appartenenza (A Commercialisti, B Esperti contabili) la legge riconosce ulteriore competenza tecnica per 
l’espletamento di determinate attività indicate dall’Ordinamento.

Formazione professionale continua
• Gli iscritti all’Albo hanno adottato l’obbligo della formazione professionale continua. L’iscritto è tenuto all’acquisizione di un minimo di 20 crediti 

annuali e di 90 nel corso di un triennio.

La legge vieta l’uso dei titoli professionali di “dottore commercialista”, “ragioniere commercialista” e di “esperto contabile”, sia del termine abbreviato 
“commercialista” da parte di chi non ne abbia diritto. Oggi, purtroppo, molti non abilitati abusano del titolo di “commercialista”, con grave pregiudizio per 
il cliente e la società in genere.

Nell’intento di offrire un servizio di rapida consultazione pubblichiamo di seguito l’elenco completo dei dottori commercialisti e dei 
ragionieri commercialisti iscritti nella sezione A dell’Albo e degli esperti contabili iscritti all’elenco B.

Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Monza e della Brianza 
Via Borgazzi 83 - 20052 Monza - Tel. 039734038 - Fax 039736436 www.odc-monza.net - ordine@odc-monza.net
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COMMERCIALISTI (Elenco a)

Gli iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Monza e della Brianza

n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

1272A Abbiati Gabriele Dott. Comm. 0392320076 MONZA
598A Abbiati Maria Cristina Dott. Comm. 0362343365 MEDA
955A Acceso Carlo Vittorio Dott. Comm. 026196443 CUSANO MILANINO
781A Acella Laura Rag. Comm. 02780724 MILANO
1426A Acelti Clorinda Dott. Comm. 0396041560 CONCOREZZO
1233A Acquati Silvia Dott. Comm. 0245470881  MILANO
1323A Adami Paola Dott. Comm. 3398349370 LISSONE
756A Affatato Cristina Rag. Comm. 0362245574 SEREGNO
1157A Agostini Serena Dott. Comm. 0396079033 BERNAREGGIO
255A Alaimo Matteo Rag. Comm. 039323953 MONZA
909A Alampi Domenico Saverio Rag. Comm. 039365382 LISSONE
15A Alberti Antonio Rag. Comm. 0362622796 DESIO
1397A Alberti Attilio Rag. Comm. 0362622796 DESIO
298A Alberti Flavio Rag. Comm. 0362220594 MEDA
1406A Alberti Marco Dott. Comm. 0362565188 LENTATE SUL SEVESO
267A Alboino Luigi Rag. Comm. 0299045256 PADERNO DUGNANO
1195A Aldeghi Cristina Rag. Comm. 3334371778 TRIUGGIO
936A Aldeghi Gabriele Dott. Comm. 0396095012 CORNATE D'ADDA
813A Aletto Stefania Rag. Comm. 0392023687 MONZA
1007A Aliprandi Barbara Rag. Comm. 039675037 USMATE VELATE
1473A Allegretti Eros Dott. Comm. 3396548023 BUSNAGO
637A Allievi Augusto Rag. Comm. 039623048 BELLUSCO
1326A Allievi Beatrice Dott. Comm. 0362343760 MEDA
539A Allievi Floriano Cristoforo Rag. Comm. 0362327178 SEREGNO
1460A Allievi Paolo Dott. Comm. 3299539380 LISSONE
55A Allievi Sergio Rag. Comm. 039481684 LISSONE
190A Aloise Medo Rag. Comm. 0295019653 CAVENAGO DI BRIANZA
614A Aloise Valter Antonino Rag. Comm. 039362125 MONZA
427A Aloisi Maria Rag. Comm. 029105231 PADERNO DUGNANO
928A Altare Edoardo Rag. Comm. 022403850 SESTO SAN GIOVANNI
991A Altavilla Francesco Dott. Comm. 0362591380 BOVISIO MASCIAGO
1308A Alzati Raffaele Rag. Comm. 0396980945 LESMO
737A Amadeo Alessandra Rag. Comm. 039322408 MONZA
945A Ambrosioni Karinzia Rag. Comm. 3472383485 MONZA
1324A Ambrosoni Alessia Dott. Comm. 0295743903 PESSANO CON BORNAGO
1339A Amodeo Andrea Dott. Comm. 0331595613 LEGNANO
1309A Ancona Elisabetta Dott. Comm. 0226223249 SESTO SAN GIOVANNI
891A Andreoni Vittorio Rag. Comm. 039666260 VIMERCATE
589A Anelli Monica Rag. Comm. 0276004827 MILANO
208A Angiolini Pasquale Dott. Comm. 022500365 VIMODRONE
634A Angiolini Roberto Rag. Comm. 022043112 MILANO
723A Anselmi Michela Dott. Comm. 0220404279 MILANO
1474A Anteghini Giorgio Dott. Comm. 335480335 ALBIATE
1182A Anzani Simona Dott. Comm. 3484453553 NOVA MILANESE
1104A Anzelmo Leonardo Dott. Comm. 039320979 MONZA
1114A Arati Simone Dott. Comm. 039320979 MONZA
408A Arcudi Antonio Rag. Comm. 0362222997 SEREGNO
772A Ardorino Sabrina Antonia Elvira Rag. Comm. 026172415 CINISELLO BALSAMO
678A Arena Giuseppe Dott. Comm. 0392209479 VILLASANTA
443A Arienti Luciano Rag. Comm. 0362626674 DESIO
1411A Arisi Luigi Dott. Comm. 3497213347 DESIO
143A Arizzi Lucia Dott. Comm. 039325063 MONZA
147A Arnaboldi Angelo Dott. Comm. 026126806 CINISELLO BALSAMO
1404A Arnaboldi Marchita Dott. Comm. 3477947770 SEREGNO
1152A Arosio Franco Dott. Comm. 03621793109 SEREGNO
691A Arosio Laura Dott. Comm. 039481080 LISSONE
1364A Arosio Paolo Dott. Comm. 026552035 MILANO
52A Arosio Paolo Rag. Comm. 039481080 LISSONE
563A Arosio Roberta Maria Rag. Comm. 026125069 CINISELLO BALSAMO
1307A Arosio Roberto Dott. Comm. 039481080 LISSONE
64A Arosio Roberto Rag. Comm. 0362303243 DESIO
1181A Arosio Silvia Dott. Comm. 3388375703 LISSONE
1196A Arpano Alessandro Dott. Comm. 0248022290 MILANO
149A Arpano Bruno Dott. Comm. 039747052 MONZA
1504A Arpano Domenico Rag. Comm. 0248022290 MILANO
1505A Arpano Michela Rag. Comm. 0248022290 MILANO
1200A Arpano Simona Dott. Comm. 039747052 MONZA
1056A Arpano Stefano Dott. Comm. 0248022290 MILANO
1430A Artesani Luca Dott. Comm. 0396612173 LISSONE
1154A Ascherio Daniela Dott. Comm. 0392141297 MONZA
832A Asnaghi Franca Rag. Comm. 029180039 PADERNO DUGNANO
353A Asnaghi Gianpaolo Rag. Comm. 026195711 CUSANO MILANINO
690A Aspergh Laura Dott. Comm. 0362237701 SEREGNO
938A Aspergh Stefano Dott. Comm. 0362237701 SEREGNO
1184A Avarello Rino Dott. Comm. 039870424 BRUGHERIO
1227A Azzollini Giovanna Dott. Comm. 022440316 SESTO SAN GIOVANNI
301A Baesso Jole Rag. Comm. 022428478 SESTO SAN GIOVANNI
498A Baio Silvio Maria Rag. Comm. 0396902818 BERNAREGGIO

n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

221A Bajo Ferruccio Rag. Comm. 0362221858 SEREGNO
1169A Balconi Massimiliano Dott. Comm. 039870424 BRUGHERIO
1048A Baldon Antonio Gianni Rag. Comm. 0362553135 SEVESO
953A Ballarin Marco Dott. Comm. 039380821 MONZA
1085A Balsari Stefano Rag. Comm. 039387817 MONZA
622A Bancalari Giovanni Rag. Comm. 039328347 MONZA
673A Barbagallo Salvatore Dott. Comm. 0392004737 MONZA
880A Barbaro Roberto Dott. Comm. 039480384 LISSONE
30A Barbaro Vincenzo Rag. Comm. 0362237705 SEREGNO
385A Barbirato Franco Rag. Comm. 0362300479 DESIO
138A Barindelli Giovanna Dott. Comm. 036252731 CESANO MADERNO
466A Barlassina Marco Daniele Dott. Comm. 0362544315 VAREDO
77A Barlassina Pier Giorgio Dott. Comm. 039386037 MONZA
135A Barni Carlo Luigi Dott. Comm. 039383098 MONZA
529A Baroni Jean Paul Dott. Comm. 0245491834 MILANO
465A Barteselli Stefania Dott. Comm. 0295339046 CAVENAGO DI BRIANZA
272A Barzaghi Giovanni Dott. Comm. 0362851415 GIUSSANO
761A Barzaghi Piermario Dott. Comm. 0267643713 MILANO
642A Basilico Adriano Rag. Comm. 0392724083 MONZA
442A Basilico Ermanno Umberto Rag. Comm. 0296704843 SARONNO
711A Basilico Noris Rag. Comm. 029691327 SOLARO
291A Bassani Pasquale Rag. Comm. 0354389801 CALUSCO D'ADDA
1094A Bastianelli Marco Rag. Comm. 0243982495 MILANO
1187A Bastianelli Ugo Rag. Comm. 0243982495 MILANO
438A Bechelli Massimo Augusto Rag. Comm. 022421991 SESTO SAN GIOVANNI
791A Bechi Massimiliano Rag. Comm. 0227329054 COLOGNO MONZESE
1173A Belardinelli Federico Dott. Comm. 0362301501 DESIO
1053A Belgiovine Paola Rag. Comm. 0222470933 CINISELLO BALSAMO
843A Bellini Fiorenzo Dott. Comm. 0362924826 RENATE
887A Bellotti Fabio Dott. Comm. 036274422 MEDA
819A Bellotti Maria Antonia Dott. Comm. 0362355331 GIUSSANO
506A Benini Laura Rag. Comm. 0396084919 VIMERCATE
532A Benzoni Alberto Dott. Comm. 0362343796 MEDA
405A Benzoni Paola Cristina Rag. Comm. 0289289604 CUSANO MILANINO
1116A Beretta Alessandro Rag. Comm. 026175512 CINISELLO BALSAMO
900A Beretta Denise Rag. Comm. 0362590274 BOVISIO MASCIAGO
1291A Beretta Lorenzo Ettore Francesco Rag. Comm. 039617931 ARCORE
1378A Beretta Marco Dott. Comm. 039325503 MONZA
380A Beretta Marco Rag. Comm. 0392010746 MACHERIO
22A Beretta Mario Rag. Comm. 039617931 ARCORE
155A Beretta Pietro Luigi Rag. Comm. 026175512 CINISELLO BALSAMO
636A Beretta Roberto Rag. Comm. 039744701 MONZA
662A Beretta Roberto Rag. Comm. 039617931 ARCORE
577A Beretta Susanna Rag. Comm. 0362590274 BOVISIO MASCIAGO
1285A Berettini Laura Elisa Dott. Comm. 039461622 LISSONE
480A Bergamaschi Maura Dott. Comm. 02669951 MILANO
1441A Berizzi Flavio Dott. Comm. 0266048594 CINISELLO BALSAMO
879A Bernardinello Rossella Francesca Rag. Comm. 039384489 MONZA
210A Bertazzi Bruno Rag. Comm. 039746000 MONZA
754A Berti Claudio Roberto Rag. Comm. 0229523366 MILANO
194A Berti Giovanni Rag. Comm. 039322900 MONZA
250A Bertocco Irene Rag. Comm. 0362451001 NOVA MILANESE
1327A Bertolotti Mauro Dott. Comm. 039746878 MONZA
237A Besana Maurizio Carlo Rag. Comm. 039326925 MONZA
36A Bestetti Alessandro Rag. Comm. 0392300520 MONZA
877A Bestetti Chiara Alessandra Rag. Comm. 0392300520 MONZA
1189A Bestetti Mario Dott. Comm. 0392300520 MONZA
1188A Bettolini Simone Dott. Comm. 0392051553 VILLASANTA
1314A Bianchi Filippo Dott. Comm. 039324562 MONZA
579A Bianchi Roberto Dott. Comm. 039320979 MONZA
1049A Bianchi Stefania Rag. Comm. 039383971 MONZA
1010A Biassoni Silvano Alessandro Dott. Comm. 0362623710 DESIO
973A Biella Gianmario Dott. Comm. 0362626082 DESIO
325A Biella Luciano Dott. Comm. 0362626082 DESIO
863A Biella Marilena Dott. Comm. 0287287800 MILANO
749A Bille' Francesco Dott. Comm. 0392140166 MONZA
722A Bindiku Batuzoma Dott. Comm. 334697220 ARCORE
564A Binotto Bruno Rag. Comm. 039614378 ARCORE
837A Biraghi Edoardo Rag. Comm. 039492902 VEDANO AL LAMBRO
475A Biraghi Maurizio Dott. Comm. 026071802 MILANO
1019A Biraghi Valeria Dott. Comm. 0245491834 MILANO
520A Bissanti Danilo Andrea Dott. Comm. 039323047 MONZA
686A Bitto Alberto Rag. Comm. 0396020726 BELLUSCO
592A Bocca Maurizio Dott. Comm. 025510920 MILANO
109A Bocca Piercarlo Rag. Comm. 024381131 MILANO
215A Boccardi Leonardo Dott. Comm. 039660609 VIMERCATE
838A Bocchetta Paolo Bruno Dario Rag. Comm. 0243986078 MONZA
516A Boga Franco Dott. Comm. 0291605400 MILANO



n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

582A Bolis Giovanni Dott. Comm. 0362557366 LENTATE SUL SEVESO
1064A Bonacina Paola Emilia Rag. Comm. 0362355030 GIUSSANO
192A Bonalumi Carla Rag. Comm. 039326290 MONZA
1208A Bonando Stefania Rag. Comm. 039326290  MONZA
20A Bonanomi Aldo Rag. Comm. 039793820 MUGGIO'
1435A Bonanomi Elena Rag. Comm. 3356474075 MONZA
719A Bonanomi Tiziano Rag. Comm. 0270637064 MILANO
674A Bonato Andrea Dott. Comm. 0362354786 GIUSSANO
763A Bonato Erminio Rag. Comm. 0299045000 PADERNO DUGNANO
1311A Bonazzi Alessandra Simona Dott. Comm. 022664771 MILANO
1197A Boneschi Alessandro Dott. Comm. 0362326132 SEREGNO
957A Bonfanti Angelo Dott. Comm. 0392328087 MONZA
1341A Bonfanti Luca Dott. Comm. 03629481 TRIUGGIO
199A Bonfanti Maria Dott. Comm. 0226223249 SESTO SAN GIOVANNI
419A Bonifaccio Massimo Dott. Comm. 0222478191 SESTO SAN GIOVANNI
1051A Bonori Giovanni Dott. Comm. 0396918115 VIMERCATE
894A Bonuomo Paolo Rag. Comm. 0393900892 MONZA
1198A Bonvicini Stefania Dott. Comm. 0236526221 SESTO SAN GIOVANNI
1092A Bonzi Walter Dott. Comm. 0243981751 MILANO
23A Boracchi Ferruccio Rag. Comm. 0392319154 MONZA
1236A Borghesan Rossano Dott. Comm. 0362594463 BOVISIO MASCIAGO
726A Borghi Elena Dott. Comm. 0362231208 SEREGNO
1347A Borghi Enrica Rag. Comm. 0362230808 SEREGNO
988A Borghi Giulio Maria Rag. Comm. 0362567676 BARLASSINA
224A Borgonovo Luigi Rag. Comm. 0392300430 MONZA
1393A Borgonovo Silvia Dott. Comm. 0362857036 GIUSSANO
1427A Borgonovo Umberto Dott. Comm. 3471255765 SEREGNO
1498A Borriello Marzia Dott. Comm. 0392052507 VILLASANTA
1440A Borzomi' Francesca Dott. Comm. 3664073305 BRUGHERIO
328A Bosisio Paolo Dott. Comm. 0331599710 LEGNANO
803A Bossi Carlo Dott. Comm. 0392311551 MONZA
671A Bottasini Giuseppina Maria Rag. Comm. 039325661 MONZA
6A Botteon Mario Dott. Comm. 0229512192 MILANO
970A Bottoni Doranna Dott. Comm. 0277204439 PADERNO DUGNANO
576A Bottoni Maurizio Dott. Comm. 028633111 MILANO
505A Braghetto Anna Maria Rag. Comm. 0392495020 VEDANO AL LAMBRO
910A Bramati Elisabetta Rag. Comm. 0392785530 MUGGIO'
274A Bramati Rosaria Dott. Comm. 0396573210 AGRATE BRIANZA
1137A Brambilla Barbara Dott. Comm. 039667090 VIMERCATE
253A Brambilla Carlo Luigi Rag. Comm. 039361437 MONZA
378A Brambilla Elio Rag. Comm. 3483081000 MEDA
41A Brambilla Emilio Rag. Comm. 039667090 VIMERCATE
740A Brambilla Enrico Rag. Comm. 0396853908 VIMERCATE
1293A Brambilla Erika Dott. Comm. 0283324111 MILANO
254A Brambilla Fabio Mario Rag. Comm. 039384041 MONZA
145A Brambilla Rolando Dott. Comm. 036239191 DESIO
1001A Brambilla Simona Dott. Comm. 0362301501 DESIO
1368A Brambilla Tamara Elisa Dott. Comm. 3394784583 BUSNAGO
183A Bramieri Mauro Enrico Dott. Comm. 027630341 MILANO
418A Brasson Alessandro Rag. Comm. 039325092 MONZA
1039A Bravo Stefano Dott. Comm. 027785360 MILANO
1514A Brenna Alberto Dott. Comm. 0362306501 SEVESO
366A Brenna Carlo Maria Dott. Comm. 0362861986 GIUSSANO
362A Brenna Enrico Rag. Comm. 0362860289 GIUSSANO
1062A Brenna Flavio Dott. Comm. 02409991 MILANO
565A Brenna Marco Rag. Comm. 0362335147 GIUSSANO
401A Brenna Mario Dott. Comm. 036239191 DESIO
1044A Brenna Pierluigi Rag. Comm. 0362332051 GIUSSANO
759A Briguglio Roberta Dott. Comm. 0396820193 CORNATE D'ADDA
1139A Brioschi Roberto Dott. Comm. 3475813278 SEREGNO
1150A Brivio Alberto Dott. Comm. 031749469 MARIANO COMENSE
370A Brivio Ivana Dott. Comm. 0362328242 SEREGNO
858A Brivio Luca Dott. Comm. 02874506 MILANO
1034A Broggi Chiara Dott. Comm. 0392025194 MONZA
164A Broggi Giuliano Dott. Comm. 039831651 MONZA
640A Bronzino Marco Dott. Comm. 026596330 BIASSONO
484A Brucoli Giuseppe Dott. Comm. 36271759 MEDA
153A Brunati Alfonso Mario Rag. Comm. 0269007829 MILANO
432A Bruno Carmelo Dott. Comm. 0362300969 DESIO
1179A Brusa Claudio Dott. Comm. 0392302467 MONZA
1028A Bucchi Rita Rag. Comm. 0392847994 MONZA
1008A Bucci Enzo Rag. Comm. 0362231260 SEREGNO
605A Bugatti Marzio Rag. Comm. 039796470 MUGGIO'
9AES Buononato Raffaele Dott. Comm. 031252350 CESANO MADERNO
218A Busalini Marco Dott. Comm. 0234538038 MILANO
1390A Busnelli Andrea Dott. Comm. 0258113256 MILANO
488A Butera Fanny Dott. Comm. 039380821 MONZA
321A Buzzi Roberto Rag. Comm. 0362355030 GIUSSANO

n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

436A Cabrele Daniela Dott. Comm. 0362221843 SEREGNO
127A Cacchione Giorgio Dott. Comm. 0222472030 MILANO
793A Caccia Giuseppe Dott. Comm. 0222474276 SESTO SAN GIOVANNI
685A Cacciabaudo Fabrizio Rag. Comm. 0392301171 MONZA
968A Cacciaguida Massimo Rag. Comm. 0396015786 ARCORE
1394A Cacciola Piergiuseppe Dott. Comm. 029252591 CARUGATE
591A Cafaro Claudio Vincenzo Rag. Comm. 0392301909 MONZA
815A Caiati Roberto Domenico Angelo Rag. Comm. 0392304591 MONZA
355A Cairoli Paola Rag. Comm. 0392300430 MONZA
1337A Cajani Stefano Dott. Comm. 3393296952 SEREGNO
866A Calabretta Giuseppe Dott. Comm. 0392142429 BRUGHERIO
1278A Caldarini Carlo Dott. Comm. 0362903643 CARATE BRIANZA
68A Caldarini Egidio Carlo Rag. Comm. 0362237789 SEREGNO
1023A Caldart Giorgio Rag. Comm. 0272000937 MILANO
447A Calderara Italo Silvio Rag. Comm. 039839258 MONZA
1004A Cali' Stefania Rag. Comm. 039880234 BRUGHERIO
382A Caliendo Maurizio Maria Massimo Rag. Comm. 039830741 MONZA
287A Calloni Angela Rag. Comm. 039304794 VILLASANTA
1148A Calloni Massimiliano Rag. Comm. 039360684 MONZA
663A Calloni Miretta Rag. Comm. 0243982495 MILANO
283A Calo' Nicola Rag. Comm. 0362326969 SEREGNO
8AES Camesasca Marco Francesco Dott. Comm. 0392023995 MONZA
363A Camillo Walter Flavio Rag. Comm. 029102125 PADERNO DUGNANO
583A Cammareri Francesco Dott. Comm. 3476415851 LISSONE
290A Camnasio Angelo Rag. Comm. 0362303455 DESIO
808A Camnasio Giuseppe Arturo Rag. Comm. 022046233 MILANO
544A Campanale Michele Rag. Comm. 0266015384 CINISELLO BALSAMO
490A Campanale Rosa Rag. Comm. 0362556401 LENTATE SUL SEVESO
1054A Campitelli Fabio Massimo Dott. Comm. 0393902609 MONZA
386A Candido Francesco Rag. Comm. 0362364496 NOVA MILANESE
873A Cantoni Michela Rag. Comm. 0362910627 BRIOSCO
1387A Cantu' Davide Dott. Comm. 3283821656 CESANO MADERNO
927A Capaccio Lucia Dott. Comm. 0290939699 TREZZO SULL'ADDA
924A Caporale Mario Domenico Dott. Comm. 022440316 SESTO SAN GIOVANNI
934A Caporali Franca Dott. Comm. 0266043069 CINISELLO BALSAMO
390A Caporali Nazareno Dott. Comm. 039836295 MONZA
1143A Capozzi Antonella Rag. Comm. 0362230808 SEREGNO
954A Capozzi Daniela Angela Dott. Comm. 0266015181 CINISELLO BALSAMO
2AES Cappadona Antonino Dott. Comm. 039327039 MONZA
1313A Cappellozza Gianluca Paolo Dott. Comm. 039731367 MONZA
652A Cappellozza Giuliano Rag. Comm. 0392720494 MONZA
1119A Cappuccilli Angelo Rag. Comm. 039791772 MUGGIO'
67A Capra Camillo Rag. Comm. 039833257 MONZA
18A Capra Pierangelo Rag. Comm. 03992301126 MONZA
550A Caprotti Paolo Dott. Comm. 0283324111 MILANO
158A Caputo Mario Dott. Comm. 0362311706 GIUSSANO
176A Caramaschi Claudio Rag. Comm. 039617931 ARCORE
1194A Cardellini Ivan Dott. Comm. 024812855 MILANO
75A Carera Maria Luigia Rag. Comm. 039367234 MONZA
1281A Carnabuci Elio Dott. Comm. 027719081 MILANO
303A Carozzi Maria Antonia Rag. Comm. 0362924684 RENATE
1059A Carrera Marco Dott. Comm. 0396082842 VIMERCATE
616A Cartolari Alessandro Dott. Comm. 039367751 MONZA
1396A Carucci Irene Rag. Comm. 3493196256 PADERNO DUGNANO
228A Carzaniga Andrea Rag. Comm. 039670274 CARNATE
441A Carzaniga Fabio Antonio Rag. Comm. 039670274 CARNATE
668A Casabona Giovanni Dott. Comm. 0248518975 MILANO
248A Casadei Lelli Walter Dott. Comm. 039365079 MONZA
1317A Casati Davide Dott. Comm. 3382144957 LISSONE
1264A Casati Elisa Mara Dott. Comm. 039746020 MUGGIO'
266A Casot Giacomo Dott. Comm. 022534409 COLOGNO MONZESE
767A Cassader Roberto Dott. Comm. 0267076981 MILANO
610A Cassaghi Bertilla Rag. Comm. 039884365 BRUGHERIO
1484A Cassago Francesca Dott. Comm. 039323295 MONZA
1002A Castagna Giovanna Rag. Comm. 0362903534 CARATE BRIANZA
1461A Castelnovo Marco Dott. Comm. 3282127952 COGLIATE
14AES Castoldi Marco Dott. Comm. 039387675 MONZA
864A Castoldi Michele Dott. Comm. 039320665 MONZA
1360A Castoldi Osculati Alessandro Dott. Comm. 039667731 VIMERCATE
667A Catania Giorgio Giovanni Mario Rag. Comm. 039383971 MONZA
417A Catania Maria Luisa Dott. Comm. 0362328242 SEREGNO
1265A Catona Alessandro Dott. Comm. 0291605004 MILANO
1310A Catona Leda Antonietta Dott. Comm. 0362805360 CARATE BRIANZA
848A Cattaneo Giovanni Alberto Dott. Comm. 0362544152 VAREDO
425A Cattaneo Severino Rag. Comm. 039304291 VILLASANTA
631A Cattelan Stefano Rag. Comm. 0286461918 MILANO
1006A Catucci Pierpaola Rag. Comm. 039323341 MONZA
1421A Cavallaro Eleonora Dott. Comm. 0362226740 SEREGNO
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1026A Cavallaro Elisabetta Rag. Comm. 0362226740 SEREGNO
114A Cavenaghi Giulio Rag. Comm. 0362904434 CARATE BRIANZA
1230A Cavenaghi Marta Dott. Comm. 0362904434 CARATE BRIANZA
1509A Cazzaniga Alessia Dott. Comm. 03621795175 DESIO
1282A Cazzaniga Angelo Massimo Dott. Comm. 026071802 MILANO
1336A Cazzaniga Antonella Rag. Comm. 3384147217 GIUSSANO
17AES Cecca Giovanna Dott. Comm. 3283275079 MUGGIO'
911A Ceccatelli Riccardo Dott. Comm. 0266049250 CINISELLO BALSAMO
1242A Cecconello Samuela Dott. Comm. 0362565206 BARLASSINA
1320A Celadin Paola Dott. Comm. 036252731 VAREDO
1095A Cella Barbara Rag. Comm. 0396886496 AGRATE BRIANZA
1089A Cellegato Guendalina Rag. Comm. 029103492 PADERNO DUGNANO
247A Celli Antonio Dott. Comm. 022485773 SESTO SAN GIOVANNI
773A Centamore Giovanni Rag. Comm. 0362550787 CESANO MADERNO
172A Cereda Agostino Rag. Comm. 0362621030 DESIO
1277A Cereda Giovanni Leonardo Dott. Comm. 3474869500 CONCOREZZO
1075A Cereda Paola Dott. Comm. 0396069908 LESMO
982A Cerliani Laura Dott. Comm. 02669951 MILANO
750A Cerliani Mario Giuseppe Dott. Comm. 0362520400 CESANO MADERNO
647A Cesana Giuseppe Dott. Comm. 0341357711 LECCO
625A Cesana Maria Luisa Dott. Comm. 031751810 MARIANO COMENSE
725A Cesana Mario Dott. Comm. 0362903082 CARATE BRIANZA
501A Cherubini Mario Rag. Comm. 0392326322 MONZA
1041A Chiodetti Cristina Rag. Comm. 0362301351 DESIO
1155A Chiodi Fabio Dott. Comm. 039879186 BRUGHERIO
4AES Chiodi Gianfranco Dott. Comm. 039674994 CARNATE
951A Ciceri Massimo Dott. Comm. 036272406 MEDA
448A Ciocia Massimo Paolo Rag. Comm. 0266049322 CINISELLO BALSAMO
659A Cipriano Alberto Dott. Comm. 022427645 SESTO SAN GIOVANNI
573A Cipriano Giovanni Rag. Comm. 022427645 SESTO SAN GIOVANNI
281A Citro Guido Dott. Comm. 022592624 MILANO
1296A Citterio Alberto Dott. Comm. 0254109017 MILANO
1068A Citterio Alessandra Dott. Comm. 039324218 MONZA
496A Citterio Gianmario Dott. Comm. 039324218 MONZA
666A Citterio Gianpaolo Rag. Comm. 0362231122 SEREGNO
90A Citterio Giulio Rag. Comm. 026595419 CUSANO MILANINO
1273A Ciuffreda Stefania Dott. Comm. 039368606 MONZA
1332A Civati Luca Dott. Comm. 0399715797 LISSONE
1018A Civati Roberto Dott. Comm. 3356136611 MONZA
530A Clementi Francesco Giuseppe Rag. Comm. 0331677429 BUSTO ARSIZIO
1478A Cocci Maurizio Dott. Comm. 0362342348 MEDA
829A Cogliati Luigi Dott. Comm. 039243101 LISSONE
1355A Cogliati Massimo Dott. Comm. 0396064830 LESMO
1446A Colasanto Michele Rag. Comm. 3474132901 CASSANO D'ADDA
768A Cologna Egidio Dott. Comm. 0395974740 MONZA
680A Colombo Alberto Alessandro Rag. Comm. 039380558 MONZA
1434A Colombo Barbara Rag. Comm. 039388398 MONZA
189A Colombo Dario Dott. Comm. 0362342778 MEDA
655A Colombo Fabio Dott. Comm. 0362503584 CESANO MADERNO
1354A Colombo Fabio Dott. Comm. 0362301501 DESIO
744A Colombo Franco Rag. Comm. 0392454670 LISSONE
81A Colombo Giacomo Rag. Comm. 039380558 MONZA
165A Colombo Gianni Mario Dott. Comm. 0266986847 MILANO
618A Colombo Giovanni Angelo Rag. Comm. 0393900419 MONZA
489A Colombo Graziella Dott. Comm. 0396014511 ARCORE
1322A Colombo Laura Dott. Comm. 0362335086 BOVISIO MASCIAGO
1055A Colombo Lorena Dott. Comm. 026134988 CUSANO MILANINO
256A Colombo Luigi Rag. Comm. 0398946936 MONZA
755A Colombo Marco Rag. Comm. 0362245574 SEREGNO
343A Colombo Maria Antonia Rag. Comm. 024987956 MILANO
558A Colombo Maria Paola Rag. Comm. 0396012539 ARCORE
705A Colombo Massimo Rag. Comm. 0396892970 AGRATE BRIANZA
787A Colombo Matteo Gaetano Dott. Comm. 027785545 MILANO
1167A Colombo Paola Dott. Comm. 3355312940 SEREGNO
332A Colombo Pierangela Rag. Comm. 0362942033 BESANA IN BRIANZA
219A Colombo Riccardo Dott. Comm. 0331623464 BUSTO ARSIZIO
1338A Colombo Roberta Dott. Comm. 0236536452 SESTO SAN GIOVANNI
292A Colombo Roberto Rag. Comm. 0362341216 MEDA
886A Colombo Selene Rag. Comm. 0396815218 RONCO BRIANTINO
182A Colombo Sergio Dott. Comm. 036274422 MEDA
82A Comi Giorgio Luigi Rag. Comm.  0396082020 VIMERCATE
478A Comuzzi Paolo Antonio Dott. Comm. 0291605804 MILANO
757A Confalonieri Diego Rag. Comm. 039328347 MONZA
1199A Confalonieri Fabrizio Dott. Comm. 0362930864 ALBIATE
842A Confalonieri Franco Dott. Comm. 0276317585 MILANO
1515A Confalonieri Laura Dott. Comm. 0392312125 MONZA
606A Confalonieri Monica Angela Rag. Comm. 039322900 MONZA
884A Conforti Ernesto Dott. Comm. 029513409 GORGONZOLA
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1097A Consonni Cesare Gabriele Dott. Comm. 0362284567 MEDA
1373A Consonni Giulia Dott. Comm. 039616149 ARCORE
1410A Conte Federico Dott. Comm. 3471430566 MONZA
826A Contessi Daniele Angelo Dott. Comm. 0276013739 MILANO
410A Conti Marco Dott. Comm. 0396612173 VIMERCATE
336A Conti Massimo Dott. Comm. 0362221843 SEREGNO
1506A Contrino Simone Dott. Comm. 0396085105 VIMERCATE
11AES Conversi Serenella Dott. Comm. 029187442 PADERNO DUGNANO
1289A Coppi Maria Luisa Dott. Comm. 0362221858 SEREGNO
1342A Corbella Giacomo Dott. Comm. 039387232 MONZA
780A Corbella Luigi Dott. Comm. 039320549 MONZA
105A Corbella Piero Luigi Dott. Comm. 039387232 MONZA
1074A Corbetta Marco Dott. Comm. 0362557727 LENTATE SUL SEVESO
1297A Corbetta Matteo Dott. Comm. 0395970670 MONZA
537A Corbetta Valter Agostino Rag. Comm. 0392144079 MUGGIO'
259A Corcella Rita Rag. Comm. 0362343205 MEDA
493A Cordaro Marco Dott. Comm. 036239191 DESIO
798A Corica Giuseppe Rag. Comm. 0392315473 MONZA
1357A Corno Daniele Rag. Comm. 039360167 MONZA
4A Corno Gian Giacomo Dott. Comm. 0392456792 LISSONE
49A Corno Gianfranco Rag. Comm. 0396014243 ARCORE
464A Corno Giulio Dott. Comm. 0392456792 LISSONE
204A Corno Vittorino Rag. Comm. 0396900313 BERNAREGGIO
1416A Corti Alberto Dott. Comm. 3473580905 MONZA
995A Corti Daniela Rag. Comm. 0362312104 GIUSSANO
1130A Cossu Cecilia Maria Vittoria Dott. Comm. 0362621482 DESIO
1325A Cozzi Paola Maria Rag. Comm. 039883234 BRUGHERIO
1479A Cozzio Lorenzo Dott. Comm. 3479350144 MONZA
1021A Crenna Giovanni Dott. Comm. 026596571 MILANO
1249A Crippa Alberto Dott. Comm. 0362911609 VEDUGGIO CON COLZANO
191A Crippa Aldo Rag. Comm. 039791085 LISSONE
413A Crippa Angelo Rag. Comm. 0396885441 BUSNAGO
730A Crippa Antonio Maria Rag. Comm. 0392302824 MONZA
540A Crippa Carlo Rag. Comm. 0396926025 CORNATE D'ADDA
89A Crippa Carlo Alvaro Dott. Comm. 039389443 MONZA
66A Crippa Luigi Dott. Comm. 0396042796 CONCOREZZO
1058A Cristino Antonietta Rag. Comm. 0392145218 LISSONE
660A Crivelli Gianmario Rag. Comm. 0392301150 MONZA
483A Croci Alberto Dott. Comm. 0392495026 MONZA
115A Cucchi Franco Rag. Comm. 022404760 SESTO SAN GIOVANNI
428A Cunsolo Antonio Mario Rag. Comm. 0393900885 MONZA
1099A Curioni Stefano Dott. Comm. 0362861986 GIUSSANO
1103A D'Alessandro Francesca Maria Dott. Comm. 0262694866 MILANO
88A D'Ambrosio Antonio Dott. Comm. 0392726439 MONZA
720A D'Amico Pasquale Dott. Comm. 0226225243 SESTO SAN GIOVANNI
1117A D'Andrea Davide Rag. Comm. 02715060 MILANO
847A D'Auria Carla Dott. Comm. 0248219347 MILANO
94A D'Onofrio Antonio Dott. Comm. 0396012605 ARCORE
672A Da Broi Daniela Giuliana Rag. Comm. 039326290 MONZA
1481A Dalla Bona Piergiuseppe Rag. Comm. 0362354620 GIUSSANO
937A Dalla Longa Marco Dott. Comm. 0220521401 MILANO
604A Dalla Pieta' Maurizio Rag. Comm. 0392876034 BRUGHERIO
513A Dassi Giampaolo Dott. Comm. 0229000827 MILANO
379A Dassi Luciano Rag. Comm. 0392458101 LISSONE
828A Dassisti Giovanni Rosario Dott. Comm. 029691337 SOLARO
148A Dazza Oreste Dott. Comm. 0254122922 MILANO
324A De Alexandris Maurizio Rag. Comm. 039384489 MONZA
1050A De Bona Angelo Dott. Comm. 0297373068 SESTO SAN GIOVANNI
1488A De Capitani Arianna Dott. Comm. 3387424393 MONZA
230A De Carlini Carlo Dott. Comm. 0362301501 DESIO
80A De Cicco Natale Rag. Comm. 026172622 CINISELLO BALSAMO
1093A De Fabris Oreste Rag. Comm. 0362630524 DESIO
1202A De Gaetano Scilla Dott. Comm. 3470480822 SEREGNO
717A De Gennaro Giuseppe Rag. Comm. 0362554225 VAREDO
101A De Giuli Botta Alberto Dott. Comm. 039366342 MONZA
98A De Giuli Botta Gabriella Rag. Comm. 039366342 MONZA
1507A De Marco Matteo Dott. Comm. 0362541315 CESANO MADERNO
1343A De Marinis Francesco Alessandro Dott. Comm. 0362304162 DESIO
383A De Mastro Francesco Dott. Comm. 022543706 COLOGNO MONZESE
1035A De Ponti Luca Maria Dott. Comm. 0393900576 MONZA
225A De Ponti Maurizio Rag. Comm. 039389847 MONZA
683A De Regibus Pietro Dott. Comm. 039321923 MONZA
1374A De Sensi Giovanna Francesca Dott. Comm. 0392474716 MONZA
251A De Stefano Adolfo Dott. Comm. 0396083248 VIMERCATE
1386A De Toni Anna Dott. Comm. 039481296 LISSONE
1012A De Vito Antonio Rag. Comm. 0362337996 DESIO
310A De Vito Michele Rag. Comm. 0362552886 CESANO MADERNO
890A Degni Cosimo Marco Rag. Comm. 026132286 CUSANO MILANINO
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1462A Del Felice Federico Dott. Comm. 0392301594 MONZA
764A Del Greco Elena Rag. Comm. 0393902537 MONZA
1511A Delaini Sabrina Dott. Comm. 3486737896 CINISELLO BALSAMO
1183A Delforo Sabrina Dott. Comm. 0245470477 MILANO
1492A Dell'Acqua Marco Dott. Comm. 0362366050 NOVA MILANESE
1382A Dell'Aquila Andrea Dott. Comm. 0392051278 VILLASANTA
185A Dell'Arti Maurizio Dott. Comm. 039881137 BRUGHERIO
1178A Dell'Orto Alessandro Ettore A. Dott. Comm. 0398947477 MONZA
1100A Dell'Orto Marco Luigi Dott. Comm. 0362302677 DESIO
1067A Dell'Orto Stefano Dott. Comm. 0283322154 MILANO
92A Della Torre Erminio Domenico Rag. Comm. 039481232 LISSONE
1241A Della Torre Marialuisa Dott. Comm. 039324200 MONZA
569A Della Valle Claudio Dott. Comm. 0266302694 CORMANO
908A Delledonne Alessandra Rag. Comm. 0224414739 SESTO SAN GIOVANNI
388A Dello Iacono Antonio Rag. Comm. 039617200 ARCORE
682A Delvo' Andrea Luigi Rag. Comm. 039380710 MONZA
1223A Denova Maria Valeria Dott. Comm. 0362245221 SEREGNO
609A Dente Sabino Dott. Comm. 0362623228 DESIO
1334A Deriu Giovanni Luciano Dott. Comm. +44(0)2073114069 LONDRA
821A Des Dorides Massimiliano Rag. Comm. 3475795756 MILANO
653A Di Bella di Santa Sofia Alessandro Filippo Rag. Comm. 0266048847 CINISELLO BALSAMO
797A Di Bella di Santa Sofia Rosario Alessandro F. Rag. Comm. 0266048847 CINISELLO BALSAMO
504A Di Costanzo Maria Patrizia Rag. Comm. 0392102275 MONZA
897A Di Donato Michele Rag. Comm. 022543396 COLOGNO MONZESE
1482A Di Filippo Carmine Dott. Comm. 022574041 MILANO
1408A Di Garbo Giuseppe Giuliano Dott. Comm. 3475996253  BARLASSINA
269A Di Giulio Giovanni Rag. Comm. 039746824 MONZA
707A Di Gravina Maurizio Rag. Comm. 0226222174 SESTO SAN GIOVANNI
1304A Di Lazzaro Pietro Dott. Comm. 0392311099 MONZA
1491A Di Leone Leonardo Dott. Comm. 3497873569 SOLARO
174A Di Meglio Alfredo Silverio Rag. Comm. 0362341216 MEDA
985A Di Meglio Gianmario Rag. Comm. 0362341216 SEREGNO
1510A Di Simone Nicola Dott. Comm. 0392052507 VILLASANTA
958A Di Stefano Calogero Rag. Comm. 0266041478 CINISELLO BALSAMO
1072A Di Vara Giuseppa Rag. Comm. 039360684 MONZA
439A Dianese Antonio Rag. Comm. 029106479 PADERNO DUGNANO
623A Diani Marino Rag. Comm. 0236515231 SESTO SAN GIOVANNI
384A Ditrani Ferdinando Dott. Comm. 0227302426 COLOGNO MONZESE
824A Dolce Giovanni Rag. Comm. 0396918143 BURAGO DI MOLGORA
431A Dolce Marcello Rag. Comm. 039673016 CARNATE
360A Dolci Paolo Dott. Comm. 0225147028 SESTO SAN GIOVANNI
314A Donatiello Emilio Rag. Comm. 031743008 MARIANO COMENSE
278A Donghi Mario Dott. Comm. 029609008 SARONNO
1376A Donini Silvia Dott. Comm. 022500133 VIMODRONE
1163A Donvito Debora Dott. Comm. 0399712688 MONZA
840A Donzelli Paolo Rag. Comm. 02782132 MILANO
990A Dorenti Luca Dott. Comm. 02796556 MILANO
223A Dosso Giovanni Virginio Rag. Comm. 039388347 MONZA
1250A Dozio Roberto Dott. Comm. 0398946936 MONZA
1280A Durante Elena Rag. Comm. 026132389 CUSANO MILANINO
285A Elli Massimo Rag. Comm. 039660609 VIMERCATE
373A Erba Laura Dott. Comm. 039461409 LISSONE
159A Erba Renzo Dott. Comm. 039322722 MONZA
474A Erba Roberto Dott. Comm. 039463197 LISSONE
111A Esposti Luigi Dott. Comm. 039327012 MONZA
551A Fabbri Valter Rag. Comm. 0226826266 MILANO
1014A Fabris Luca Rag. Comm. 039320957 MONZA
445A Facchin Assi Marco Rag. Comm. 0396085338 VIMERCATE
97A Facchin Assi Mario Rag. Comm. 039667693 VIMERCATE
184A Facchin Claudio Dott. Comm. 0266803890 MILANO
693A Facchin Laura Silvana Rag. Comm. 029182157 PADERNO DUGNANO
1489A Facci Diego Dott. Comm. 3280229946 LAZZATE
1403A Faccoli Sara Rag. Comm. 0266045461 CINISELLO BALSAMO
234A Faini Francesco Rag. Comm. 039327885 MONZA
368A Falco Francesco Antonio Rag. Comm. 039831334 MONZA
1363A Falcone Santo Antonio Dott. Comm. 3280112617 CINISELLO BALSAMO
1138A Farina Andrea Dott. Comm. 039327298 MONZA
830A Farina Laura Maria Dott. Comm. 0362901179 CARATE BRIANZA
1080A Farina Luca Dott. Comm. 0392149000 MONZA
214A Farina Nadia Dott. Comm. 0362902027 CARATE BRIANZA
736A Farina Stefano Rag. Comm. 039461661 LISSONE
695A Farro Guglielmo Rag. Comm. 0362638896 DESIO
5A Fasoli Claudio Dott. Comm. 0392496943 MONZA
596A Fasolo Patrizia Rag. Comm. 0226510003  VIMODRONE
1220A Fatrizio Paolo Pippo Dott. Comm. 0265585.1 MILANO
733A Fava Manuela Rag. Comm. 3358239817 GESSATE
1136A Fazio Angela Dott. Comm. 036242407 NOVA MILANESE
297A Fedeli Mirella Maria Rag. Comm. 0392022332 MONZA
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319A Felappi Elena Rag. Comm. 0362347298 MEDA
293A Fernicola Laura Rag. Comm. 0396613100 ORNAGO
515A Ferradini Fulvia Dott. Comm. 0276009166 MILANO
1141A Ferrandino Pasquale Dott. Comm. 0362600427 NOVA MILANESE
1437A Ferrandino Rosanna Dott. Comm. 3291032793 MONZA
799A Ferrara Caterina Rag. Comm. 0270106549 MILANO
770A Ferrara Francesco Dott. Comm. 027785525 MILANO
1405A Ferrara Marco Dott. Comm. 039322673 MONZA
643A Ferrari Giuseppe Rag. Comm. 022404368 SESTO SAN GIOVANNI
801A Ferrari Roberto Claudio Rag. Comm. 026129291 CINISELLO BALSAMO
1442A Ferrario Paolo Dott. Comm. 022440316 SESTO SAN GIOVANNI
545A Ferraro Antonino Dott. Comm. 3476415851 LISSONE
1303A Ferraro Guido Dott. Comm. 039323817 MONZA
892A Ferrerio Daniele Enrico Rag. Comm. 039384448 MONZA
626A Ferri Alessandra Rag. Comm. 0362631400 DESIO
7AES Fiamingo Filippo Dott. Comm. 039490340 LISSONE
1123A Fierro Nicola Dott. Comm. 0277851 MILANO
235A Figiani Giorgio Rag. Comm. 029506547 CAMBIAGO
1209A Filetti Mario Rag. Comm. 0396180238 ARCORE
1331A Filippini Barbara Dott. Comm. 039650896 AGRATE BRIANZA
1246A Fioravanti Laura Dott. Comm. 039324986 MONZA
1107A Fiore Ciro Dott. Comm. 0399715257 MONZA
229A Fiorese Franco Vincenzo Rag. Comm. 0226265227 SESTO SAN GIOVANNI
1071A Firmano Edoardo Rag. Comm. 0392785574 MUGGIO'
969A Florio Dario Dott. Comm. 3385360561 CESANO MADERNO
893A Folci Alessio Dott. Comm. 0362805382 CARATE BRIANZA
365A Fontana Antonio Dott. Comm. 0276021514 MILANO
1443A Fontana Paola Dott. Comm. 0392209415 BIASSONO
1413A Fontana Raffaele Dott. Comm. 0362303455 DESIO
738A Formenti Franco Rag. Comm. 039387232 MONZA
1344A Formenti Matteo Dott. Comm. 036239191 DESIO
778A Formenti Silvio Dott. Comm. 02855031 MILANO
795A Formigaro Stefano Dott. Comm. 0362910309 BRIOSCO
273A Forni Ernesto Dott. Comm. 0247718187 MILANO
146A Forzatti Gianmario Dott. Comm. 039380710 MONZA
1268A Fossati Daniele Dott. Comm. 0272010553 MILANO
288A Fossati Edoardo Rag. Comm. 039367766 MONZA
1258A Fracassi Cristiano Rag. Comm. 0392322251 BIASSONO
948A Francesca Michele Dott. Comm. 039325486 MONZA
202A Franceschin Mirco Francesco Dott. Comm. 0227001888 MILANO
1318A Franchina Daniele Dott. Comm. 3382218141 BARLASSINA
522A Franciosi Carlo Achille Dott. Comm. 039673501 CARNATE
983A Fresi Pietro Rag. Comm. 023491184 MILANO
137A Frigerio Gaetano Rag. Comm. 039388628 MONZA
811A Frigerio Lara Maria Rag. Comm. 0362520704 CESANO MADERNO
568A Frosini Maria Ermelia Rag. Comm. 039747168 MONZA
548A Fugazzaro Graziella Rag. Comm. 0362368277 NOVA MILANESE
308A Fumagalli Marco Angelo Rag. Comm. 039324500 MONZA
745A Fumagalli Maria Clotilde Rag. Comm. 0362630524 DESIO
856A Fumagalli Romario Franco Dott. Comm. 02546731 MONZA
697A Fumagalli Simonetta Maria Rag. Comm. 0392726088 MONZA
171A Fumeo Alberto Rag. Comm. 039320241 MONZA
65A Fusetti Antonio Dott. Comm. 036270653 MEDA
201A Gaddi Andrea Dott. Comm. 0227301745 COLOGNO MONZESE
286A Gaetani Giorgio Rag. Comm. 0392000579 MONZA
1078A Gaetani Lillo Rag. Comm. 039666161 VIMERCATE
510A Galbiati Alvaro Rag. Comm. 0276001452 MILANO
1240A Galbiati Cinzia Rag. Comm. 0396015515 ARCORE
1463A Galbiati Federica Dott. Comm. 039304291 VILLASANTA
150A Galbiati Gianvittorio Rag. Comm. 039324278 MONZA
566A Galbiati Mario Rag. Comm. 0399908778 MERATE
258A Galbiati Piero Rag. Comm. 031745200 MARIANO COMENSE
852A Galbiati Pietro Rag. Comm. 0292150069 CARUGATE
1288A Galbiati Stefania Dott. Comm. 0392051652 VILLASANTA
649A Galelli Davide Rag. Comm. 0229534831 MILANO
794A Galimberti Antonio Arturo Dott. Comm. 0362594558 BOVISIO MASCIAGO
518A Galimberti Fabrizio Dott. Comm. 039463526 LISSONE
867A Galimberti Luigi Rag. Comm. 0229060798 DESIO
743A Galimberti Marco Rag. Comm. 0362355030 GIUSSANO
512A Galimberti Monica Rag. Comm. 039742887 MONZA
491A Galimberti Silvia Rag. Comm. 039622706 BELLUSCO
472A Galli Andrea Rag. Comm. 036275181 MEDA
1454A Galli Gisella Dott. Comm. 0362557422 BARLASSINA
1346A Galli Marzia Dott. Comm. 039280251 MONZA
844A Galliani Flavio Roberto Dott. Comm. 0276317585 MILANO
777A Gallistru Alfredo Dott. Comm. 0392000502 MONZA
684A Gallo Andrea Dott. Comm. 0392876087 BRUGHERIO
679A Gallo Riva Patrizia Dott. Comm. 039367664 MONZA
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10AES Gallo Salvatore Rag. Comm. LISSONE
782A Gallotti Francesco Dott. Comm. 3358036506 CORREZZANA
1401A Galmanini Giuseppe Dott. Comm. 0266995730 MILANO
282A Gamba Mario Rag. Comm. 0392847870 MONZA
1356A Gambino Alessandro Dott. Comm. 030324300 MONZA
1228A Gandini Francesca Dott. Comm. 03621781202 SEREGNO
169A Gandini Mauro Rag. Comm. 026125069 CINISELLO BALSAMO
597A Gandini Stefano Dott. Comm. 026125069 CINISELLO BALSAMO
584A Gandolfo Carlo Rag. Comm. 026473132 MILANO
265A Gardella Giovanni Dott. Comm. 0225391617 COLOGNO MONZESE
1487A Gardella Sara Dott. Comm. 022534409 COLOGNO MONZESE
227A Gardini Diletta Rag. Comm. 039880234 BRUGHERIO
612A Gargano Angelo Rag. Comm. 3472720514 MONZA
3A Gariboldi Carlo Rag. Comm. 039481423 LISSONE
350A Gariboldi Savio Rag. Comm. 0392459525 LISSONE
1428A Garozzo Nunzia Valeria Dott. Comm. 3478220709 LISSONE
107A Garzoni Giuseppe Dott. Comm. 0362326132 SEREGNO
681A Gasparin Franco Rag. Comm. 026600324 CINISELLO BALSAMO
1171A Gasparino Simonetta Rag. Comm. 039322803 MONZA
407A Gastaldi Marisa Rag. Comm. 0292107877 PIOLTELLO
1206A Gatti Delia Dott. Comm. 0392011995 SOVICO
372A Gavazza Antonio Giulio Cesare Rag. Comm. 0362576004 VAREDO
1168A Gavazzi Danilo Fabiano Dott. Comm. 0362245270 SEREGNO
963A Gavioli Riccardo Dott. Comm. 3484790879 CUSANO MILANINO
244A Gelosa Gilberto Dott. Comm. 028633111 MILANO
444A Gentili Emanuele Giovanni Rag. Comm. 0392302368 MONZA
1231A Geraci Roberto Dott. Comm. 02877741 SEREGNO
913A Geremia Roberto Dott. Comm. 0249985392 MILANO
1455A Gerini Luca Luciano Giuseppe Dott. Comm. 025458136 MILANO
919A Germano Pasquale Dott. Comm. 031743058 MARIANO COMENSE
268A Gervasio Antonio Dott. Comm. 0396852957 VIMERCATE
1284A Ghezzi Carlo Dott. Comm. 039793961 LISSONE
1060A Ghezzi Luca Maria Otello E. Dott. Comm. 0248012142 MILANO
1418A Ghigo Federico Dott. Comm. 039323817 MONZA
882A Ghilardi Maria Teresa Dott. Comm. 0392145485 MONZA
792A Ghiringhelli Michele Dott. Comm. 028514408 MILANO
134A Ghislanzoni Riccardo Dott. Comm. 0286995321 MILANO
1096A Ghizzoni Gianni Dott. Comm. 022504909 VIMODRONE
1031A Giacometti Paolo Dott. Comm. 02721571 MILANO
1383A Giaconi Marta Dott. Comm. 3496076454 CARATE BRIANZA
28A Giambelli Ettore Rag. Comm. 0396981451 LESMO
1448A Giampaolo Onorata Michelina Rag. Comm. 0396076945 CARNATE
252A Giancaterino Elvidia Rag. Comm. 039324986 MONZA
1340A Giangreco Mariateresa Dott. Comm. 0362304162 DESIO
374A Giani Tagliabue Giorgio Carlo Rag. Comm. 0392726361 MONZA
699A Giannini Gian Paolo Rag. Comm. 02806731 MILANO
860A Giannobi Stefano Dott. Comm. 0392300430 MONZA
615A Giannoni Cesare Augusto Dott. Comm. 026570204 MILANO
1088A Gianotti Vittorio Dott. Comm. 0362804735 CARATE BRIANZA
874A Giansiracusa Giuseppina Dott. Comm. 0362328077 SEREGNO
708A Gianturco Paolo Dott. Comm. 039365257 MONZA
920A Giardini Carolina Elisabetta Dott. Comm. 039492400 VEDANO AL LAMBRO
1144A Giletto Elena Rag. Comm. 0392312390 MONZA
1456A Giorgetti Giovanni Dott. Comm. 3383156977 MEDA
449A Giorgetti Roberto Maria Rag. Comm. 0362343776 MEDA
262A Giornelli Angiolo Rag. Comm. 039322322 MONZA
1128A Giornelli Gianluca Dott. Comm. 039322322 MONZA
284A Giove Attilio Rag. Comm. 039382472 MONZA
1485A Giovinazzo Concetta  Letizia Dott. Comm. 0392012419 SOVICO
603A Girardin Fabio Rag. Comm. 0269016553 MILANO
1312A Gironi Paolo Dott. Comm. 028514919 MILANO
1257A Giudici Giovanni Flavio Dott. Comm. 0362569213 LENTATE SUL SEVESO
403A Giudici Leone Mario Rag. Comm. 029252080 CARUGATE
1120A Giudici Marco Giacomo Rag. Comm. 0392622418 MONZA
1229A Giurato Sefora Dott. Comm. 039738082 MONZA
1212A Giuratrabocchetti Rossella Giusi Dott. Comm. 3934330727 DESIO
1011A Giussani Cesare Gioachino Rag. Comm. 0362553655 BARLASSINA
633A Giussani Luigi Clemente Rag. Comm. 0362540948 SEVESO
1027A Giussani Sabina Dott. Comm. 0267490460 MILANO
108A Giusti Renzo Pietro Rag. Comm. 039742887 MONZA
139A Glavich Lorenzo Rag. Comm. 039492276 VEDANO AL LAMBRO
552A Glavich Silvio Mario Rag. Comm. 02655851 MONZA
1292A Goglia Umbertino Dott. Comm. 022401637 SESTO SAN GIOVANNI
402A Gori Marcello Rag. Comm. 0362325693 SEREGNO
302A Grasso Aldo Dott. Comm. 0362991815 CARATE BRIANZA
404A Grasso Laura Dott. Comm. 0392101429 MONZA
706A Grasso Tommaso Rag. Comm. 039329754 MONZA
1164A Grasso Umberto Rag. Comm. 039329754 MONZA
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1057A Greco Daniele Rag. Comm. 0255010450 MILANO
524A Grifoni Cesare Andrea Dott. Comm. 0286997999 MILANO
989A Griggio Mauro Rag. Comm. 0392326943 MONZA
1087A Grimoldi Paolo Emanuele Dott. Comm. 026693497 MILANO
941A Grossi Antonio Ilario Rag. Comm. 0225397279 COLOGNO MONZESE
855A Guarnaccia Pietro Dott. Comm. 039791699 MUGGIO'
400A Guelpa Giuseppe Dott. Comm. 0362327055 SEREGNO
1207A Guelpa Silvia Dott. Comm. 0362327055 SEREGNO
1191A Guerra Sara Rag. Comm. 02794417 MILANO
1377A Ho Dac Cam Linh Dott. Comm. 0266995773 MILANO
1464A Iantomasi Michele Rag. Comm. 3311228359 BUSNAGO
978A Iavarone Maria Grazia Rag. Comm. 0226141159 MILANO
1457A Imbriani Paolo Pietro Dott. Comm. 0392326943 CONCOREZZO
394A Imparato Vittorio Rag. Comm. 0396081554 BURAGO DI MOLGORA
60A Insabato Giovanni Rag. Comm. 022423352 SESTO SAN GIOVANNI
196A Insinga Filippo Dott. Comm. 0226225905 SESTO SAN GIOVANNI
79A Intelisano Sebastiano Dott. Comm. 039362793 MONZA
1425A Intelligente Daniela Rag. Comm. 039384041 MONZA
967A Intropido Pinuccia Maria Rag. Comm. 029504997 CAPONAGO
396A Invernizzi Giuseppina Dott. Comm. 022620578 SESTO SAN GIOVANNI
340A Ioppolo Massimo Dott. Comm. 039327916 MONZA
1450A Ippolito Marco Anselmo Rag. Comm. 039884365 BRUGHERIO
1AES Irlante Vincenzo Dott. Comm. 0362239984 SEREGNO
1176A Isolino Alessandro Rag. Comm. 039733883 MONZA
426A Isolino Giovanni Rag. Comm. 039733883 MONZA
786A Izzo Pietro Dott. Comm. 0362221858 SEREGNO
1217A La Perna Alessia Rag. Comm. 0362243724 SEREGNO
607A La Rocca Antonio Rag. Comm. 0362326923 SEREGNO
997A La Valle Marisa Dott. Comm. 0362326216 SEREGNO
1025A Lacchini Elena Dott. Comm. 039830952 MONZA
1438A Lafratta Alessandro Dott. Comm. 3473911580 MONZA
758A Lamantia Antonino Dott. Comm. 025425991 MILANO
932A Lamperti Rolando Dott. Comm. 0396918109 VIMERCATE
1270A Lanaro Giovanna Rag. Comm. 0396886496 VILLASANTA
299A Lanzani Natale Carlo Rag. Comm. 0362342566 MEDA
175A Lappa Livio Rag. Comm. 0362622176 DESIO
1447A Lastrina Giusy Rag. Comm. 3393118934 DESIO
309A Latella Antonio Michele Rag. Comm. 0295349226 CAMBIAGO
1499A Lavelli Brigitta Rag. Comm. 039793541 MUGGIO'
354A Lazzari Emanuela Rag. Comm. 0392726509 MONZA
391A Lecchi Alessandra Maria Rag. Comm. 0267076414 MILANO
1232A Lecchi Maristella Rag. Comm. 0392878348 BRUGHERIO
455A Lecchi Silvia Luisa Rag. Comm. 0392495292 VEDANO AL LAMBRO
914A Lecchi Stefano Dott. Comm. 028633111 MILANO
409A Leggiero Salvatore Rag. Comm. 0392497101 MONZA
600A Lenarduzzi Pierluigi Valentino Rag. Comm. 0362558315 BOVISIO MASCIAGO
779A Leonardi Domenico Rag. Comm. 0362222805 SEREGNO
306A Leonardi Giuseppe Franco Rag. Comm. 0362222805 SEREGNO
942A Leoncavallo Annamaria Rag. Comm. 02711821 MILANO
1494A Leoncini Alessandra Dott. Comm. 3490760632 MONZA
178A Leone Ausilio Dott. Comm. 022547194 COLOGNO MONZESE
1475A Leone Vittoria Letizia Dott. Comm. 3387663953 SEREGNO
907A Leonetti Alessandro Dott. Comm. 0222476699 SESTO SAN GIOVANNI
694A Leopizzi Sabrina Dott. Comm. 039323047 MONZA
676A Lettieri Giovanni Dott. Comm. 0285141 MILANO
553A Levati Franco Rag. Comm. 039668563 VIMERCATE
1391A Limatola Fabrizia Dott. Comm. 024984555 MILANO
980A Lisjak Stefano Dott. Comm. 0392141294 MONZA
525A Lissoni Cesare Mario Dott. Comm. 0392326976 MONZA
142A Lo Maglio Pierangelo Rag. Comm. 0286915468 MILANO
1502A Lo Porto Paola Dott. Comm. 0362239468 SEREGNO
387A Lo Verso Rosa Maria Rag. Comm. 0227303032 COLOGNO MONZESE
1275A Locatelli Luca Dott. Comm. 0362853166 GIUSSANO
1A Locati Gianfranco Rag. Comm. 039361437 MONZA
47A Locati Lorenzo Rag. Comm. 03629481 TRIUGGIO
523A Locati Nadia Dott. Comm. 039831472 BRUGHERIO
1090A Loli Alberto Dott. Comm. 0236643598 MILANO
173A Lomazzi Fabio Giuseppe Rag. Comm. 0392302985 MONZA
776A Lombardi Marco Maria Dott. Comm. 0331491840 PARABIAGO
888A Lombardi Rosaria Dott. Comm. 039491930 VEDANO AL LAMBRO
521A Lombardo Raffaele Giuseppe Rag. Comm. 039384507 MONZA
1017A Lombardo Vincenzo Dott. Comm. 3481580701 LISSONE
775A Lonardoni Luca Dott. Comm. 0248013016 MILANO
179A Longoni Augusto Angelo Dott. Comm. 039831651 MONZA
358A Longoni Carlo Dott. Comm. 0362900646 VERANO BRIANZA
1358A Longoni Chiara Dott. Comm. 0362901179 CARATE BRIANZA
44A Longoni Francesco Giuseppe Rag. Comm. 0392302482 MONZA
602A Longoni Marco Rag. Comm. 0392011356 SOVICO



n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

503A Longoni Paolo Rag. Comm. 039830741 MONZA
1274A Longoni Stefano Dott. Comm. 0362631208 DESIO
161A Lorusso Luigi Rag. Comm. 023450551 MILANO
473A Loscocco Francesco Dott. Comm. 022538285 COLOGNO MONZESE
1042A Losi Viviana Sandra Rag. Comm. 0396389582 VIMERCATE
687A Lucchini Gianni Giuseppe Rag. Comm. 0234538038 MILANO
1032A Luchena Antonella Dott. Comm. 0395963123 MONZA
1490A Luciani Alessia Valeria Rag. Comm. 022664762 BRUGHERIO
865A Luglio Laura Dott. Comm. 0362576003 VAREDO
1255A Lungaro Ermelindo Rag. Comm. 0299041765 PADERNO DUGNANO
63A Lunghi Aurelio Rag. Comm. 0362505024 SEVESO
1145A Lunghi Filippo Rag. Comm. 0362505024 SEVESO
1115A Lupo Michel Antonio Dott. Comm. 024657511 MILANO
133A Lusitani Flavio Dott. Comm. 022427406 SESTO SAN GIOVANNI
376A Maccabelli Arnaldo Rag. Comm. 0354389801 CALUSCO D'ADDA
721A Macfoy Prince John Dott. Comm. 3495453955 VIMERCATE
1319A Maffeis Francesco Maria Dott. Comm. 039384816 MONZA
1180A Maffezzoli Gianluca Dott. Comm. 026125069 CINISELLO BALSAMO
875A Maggi Mariacristina Dott. Comm. 0392455329 LISSONE
157A Maggio Maria Ninfa Rag. Comm. 0362239612 SEREGNO
207A Maggioni Carla Rag. Comm. 039666473 VIMERCATE
823A Maggioni Ivano Rag. Comm. 0289013607 MILANO
1213A Maggioni Luca Rag. Comm. 0396013385 ARCORE
807A Maglia Marcellino Rag. Comm. 039461622 LISSONE
796A Magnani Giuliano Dott. Comm. 029661406 COGLIATE
339A Magnani Roberto Dott. Comm. 022664804 MILANO
495A Magni Alberto Dott. Comm. 0226260343 SESTO SAN GIOVANNI
1500A Magni Antonella Dott. Comm. 3470955864 DESIO
1013A Magni Ferruccio Rag. Comm. 0396013385 ARCORE
367A Magni Francesco Dott. Comm. 0396850909 VIMERCATE
211A Magni Franco Enrico Rag. Comm. 0362303521 DESIO
46A Magni Luigi Rag. Comm. 039321607 MONZA
415A Magni Paolo Rag. Comm. 0362559188 BOVISIO MASCIAGO
1305A Magni Valeria Dott. Comm. 039671670 CARNATE
1024A Maiorino Alfonsina Rag. Comm. 0227300879 COLOGNO MONZESE
1083A Malacrida Loredana Dott. Comm. 039462247 LISSONE
1424A Malacrida Marco Dott. Comm. 3289166976 VIMERCATE
851A Malanchini Roberto Rag. Comm. 0362309454 DESIO
747A Malavasi Antonio Dott. Comm. 039491930 VEDANO AL LAMBRO
984A Malberti Stefano Rag. Comm. 0362247124 DESIO
398A Malegori Massimo Rag. Comm. 0392312390 MONZA
689A Malgrati Claudia Maria Dott. Comm. 3394812702 CORREZZANA
762A Maltese Giorgio Rag. Comm. 039835286 MONZA
517A Mambrini Maurizio Enrico Dott. Comm. 0222474165 SESTO SAN GIOVANNI
117A Mandelli Renato Dott. Comm. 039667731 VIMERCATE
326A Mandressi Giorgio Dott. Comm. 0362850705 GIUSSANO
470A Manfrin Silvano Giorgio Rag. Comm. 0222474165 SESTO SAN GIOVANNI
1423A Manghi Diego Dott. Comm. 039324460 MONZA
784A Mangiarotti Alberto Dott. Comm. 0392304234 MONZA
1243A Maniglia Francesco Dott. Comm. 039483878 LISSONE
1279A Manzi Massimiliano Dott. Comm. 0399630050 CORNATE D'ADDA
1419A Mapelli Denise Dott. Comm. 039323295 MONZA
406A Mapelli Gian Piero Rag. Comm. 0396853348 VIMERCATE
456A Mapelli Patrizia Rag. Comm. 0392328100 MONZA
822A Mapelli Roberto Dott. Comm. 03923122390 MONZA
1295A Marcandalli Marco Dott. Comm. 022664804 MILANO
854A Marcarini Alberto Rag. Comm. 036242081 NOVA MILANESE
102A Marchesi Aldo Rag. Comm. 0396900384 BERNAREGGIO
120A Marchesi Ernesto Rag. Comm. 0396853487 VIMERCATE
486A Marchioro Fernando Dott. Comm. 039483878 LISSONE
571A Marcinno' Giovanni Rag. Comm. 0266779202 MILANO
931A Marcon Paolo Dott. Comm. 3351230182 MONZA
956A Mariani Andrea Dott. Comm. 0254103322 MILANO
1283A Mariani Andrea Dott. Comm. 0243511889 MILANO
543A Mariani Cesarino Dott. Comm. 0362551333 CESANO MADERNO
906A Mariani Daniele Rag. Comm. 0362550666 CESANO MADERNO
593A Mariani Ermanno Dott. Comm. 039461159 LISSONE
241A Mariani Giovanni Dott. Comm. 039480384 LISSONE
1079A Mariani Giovanni Dott. Comm. 0362625731 DESIO
416A Mariani Laura Rag. Comm. 0362242042 SEREGNO
154A Mariani Luigi Rag. Comm. 0399715227 BRUGHERIO
1486A Mariani Marco Dott. Comm. 039480384 LISSONE
1193A Mariani Ruggero Dott. Comm. 0362312180 SEREGNO
1371A Mariani Tiziano Dott. Comm. 02778061 MILANO
1465A Marini Sergio Dott. Comm. 3392408207 ARCORE
728A Marino Michele Arcangelo Rag. Comm. 0230356000 SESTO SAN GIOVANNI
1254A Mariotti Stefano Dott. Comm. 029663110 COGLIATE
42A Marosmanni Carla Rag. Comm. 026198765 CUSANO MILANINO
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1121A Marotta Francesco Giovanni Rag. Comm. 0362335147 GIUSSANO
964A Martinelli Marco Dott. Comm. 0362912250 CARATE BRIANZA
839A Martini Matteo Luigi Dott. Comm. 0393902609 MONZA
998A Marzorati Guido Dott. Comm. 0362544104 VAREDO
130A Marzorati Piero Rag. Comm. 0362580968 VAREDO
25A Mascheroni Eugenio Dott. Comm. 039322852 MONZA
917A Mascheroni Federico Dott. Comm. 039325289 MONZA
1077A Mascheroni Francesca Giovanna Rag. Comm. 036270417 MEDA
32A Mascheroni Franco Dott. Comm. 036270417 MEDA
1452A Mascheroni Luisa Maria Dott. Comm. 0266801667 MILANO
1458A Maschietto Mario Gabriele Dott. Comm. 0392871703 BRUGHERIO
121A Maschietto Sergio Umberto Mario Dott. Comm. 0392871703 BRUGHERIO
800A Maschio Enrico Dott. Comm. 0248021515 MILANO
1276A Masolini Tiziana Dott. Comm. 0276317486 MILANO
1222A Maspero Andrea Dott. Comm. 0362245221 SEREGNO
519A Massignan Enzo Dott. Comm. 0362641635 CESANO MADERNO
1186A Massironi Claudia Dott. Comm. 039322816 MONZA
1201A Massironi Elena Dott. Comm. 039329935 MONZA
122A Massironi Giovanni Dott. Comm. 0392752832 BIASSONO
994A Massironi Luca Matteo Dott. Comm. 039329935 MONZA
38A Massironi Vittorio Rag. Comm. 039329935 MONZA
1132A Mastrapasqua Flavio Dott. Comm. 02433551 MILANO
1043A Mastroianni Antimo Rag. Comm. 026134780 CUSANO MILANINO
1185A Mattei Mauro Dott. Comm. 039320979 MONZA
741A Mauri Antonella Rag. Comm. 0362221676 SEREGNO
724A Mauri Carlo Dott. Comm. 0362561110 LENTATE SUL SEVESO
903A Mauri Marco Rag. Comm. 0392148217 MONZA
1298A Mauri Maura Dott. Comm. 0229419000 MILANO
575A Mazza Silverio Rag. Comm. 039735315 MONZA
996A Mazzei Giuliana Rag. Comm. 039322816 MONZA
393A Mazzini Donato Rag. Comm. 0392017968 MACHERIO
1153A Mazzola Luciano Dott. Comm. 036274431 MEDA
1362A Mazzola Luisa Rag. Comm. 0362558243 BOVISIO MASCIAGO
1495A Mazzotti Luca Dott. Comm. 0222472689 SESTO SAN GIOVANNI
1389A Meago Paolo Dott. Comm. 03629481 TRIUGGIO
922A Meda Alessandro Rag. Comm. 0362627886 DESIO
1370A Meli Greta Dott. Comm. 0396820424 RONCELLO
423A Meloro Marco Rag. Comm. 036272045 MEDA
561A Mendolia Fabrizio Dott. Comm. 0267100805 MILANO
39A Merati Enrico Rag. Comm. 039793541 MUGGIO'
976A Mercalli Dario Rag. Comm. 039673701 USMATE VELATE
853A Meregalli Cesare Rag. Comm. 039793541 MUGGIO'
313A Meregalli Francesco Rag. Comm. 0362544315 VAREDO
580A Meregalli Mauro Dott. Comm. 0362991815 CARATE BRIANZA
351A Merello Paolo Francesco Rag. Comm. 039669054 VIMERCATE
960A Merli Davide Rag. Comm. 0392144325 MUGGIO'
1329A Merlini Elisabetta Dott. Comm. 0362237789 SEREGNO
703A Merlini Marcello Dott. Comm. 0286458494 MILANO
389A Meroni Daniele Rag. Comm. 03629481 TRIUGGIO
35A Meroni Giuseppe Rag. Comm. 0392802555 MONZA
1501A Meroni Stefano Dott. Comm. 0362562989 BARLASSINA
816A Micciché Fortunato Dott. Comm. 0362328821 SEREGNO
1033A Migliozzi Roberto Dott. Comm. 0226263497 SESTO SAN GIOVANNI
106A Mignini Giorgio Dott. Comm. 022664893 MILANO
581A Minotti Massimo Dott. Comm. 0362343291 MEDA
222A Minutoli Anna Maria Rag. Comm. 039368655 MONZA
91A Minutoli Vincenzo Rag. Comm. 039368655 MONZA
1190A Mirabile Michela Dott. Comm. 03965732205 AGRATE BRIANZA
1046A Moglio Stefano Dott. Comm. 0362576003 VAREDO
1205A Molteni Claudia Susanna Dott. Comm. 036295252 BRIOSCO
901A Mondella Francesco Rag. Comm. 039483878 LISSONE
323A Mondi' Francesco Paolo Rag. Comm. 0290969111 TREZZANO ROSA
1261A Moneta Fabio Dott. Comm. 039365154 MONZA
69A Monguzzi Egidio Rag. Comm. 039666473 VIMERCATE
1399A Monguzzi Luca Dott. Comm. 0392312391 MONZA
14A Montagnini Gian Antonio Rag. Comm. 039384905 MONZA
356A Montani Annamaria Rag. Comm. 0266983041 MILANO
1299A Monti Ambrogio Giorgio Maria Dott. Comm. 0291080080 PADERNO DUGNANO
572A Monti Cinzia Rag. Comm. 0362503188 CESANO MADERNO
231A Monti Giovanni Dott. Comm. 0277075263 MILANO
1126A Monti Ivana Rag. Comm. 0362503188 CESANO MADERNO
987A Monti Paolo Rag. Comm. 02964191 SARONNO
312A Monti Pierluigi Rag. Comm. 039484849 LISSONE
1221A Monticelli Alberto Maria Dott. Comm. 3471500820 CONCOREZZO
125A Montorfano Marco Dott. Comm. 0362234524 SEREGNO
53A Montrasio Giuseppe Carlo Rag. Comm. 039367635 MONZA
1076A Morabito Alessandro Dott. Comm. 0266016158 CINISELLO BALSAMO
849A Morabito Francesco Rag. Comm. 026175356 CINISELLO BALSAMO
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476A Morabito Francesco Maria Dott. Comm. 0266016158 CINISELLO BALSAMO
1015A Moranduzzo Piero Maria Rag. Comm. 0222472689 SESTO SAN GIOVANNI
992A Morelli Antonella Rag. Comm. 3397437232 VAREDO
700A Moretti Maurizio Dott. Comm. 0236519096 MILANO
434A Morganti Daniela Dott. Comm. 3488239366 ARCORE
48A Morganti Pierluigi Rag. Comm. 0362622624 DESIO
930A Morlino Fernando Rag. Comm. 029252179 CARUGATE
1070A Moro Raffaella Dott. Comm. 0392496027 MONZA
562A Mosca Alessandra Rag. Comm. 039667978 VIMERCATE
916A Mosca Maria Chiara Rag. Comm. 0258324075 MILANO
1433A Moscardini Andrea Dott. Comm. 0398946178 MONZA
632A Moscato Fabio Dott. Comm. 029105776 PADERNO DUGNANO
1420A Moscheni Carla Dott. Comm. 026181069 CINISELLO BALSAMO
753A Mosconi Marco Dott. Comm. 039324460 MONZA
1321A Motta Andrea Dott. Comm. 0392496366 VEDANO AL LAMBRO
206A Motta Fabio Rag. Comm. 039461661 LISSONE
317A Motta Fabio Massimo Rag. Comm. 039366988 MONZA
531A Motta Franco Dott. Comm. 0362301403 DESIO
84A Motta Luigi Dott. Comm. 0392300174 MONZA
1245A Motta Mario Dott. Comm. 0392320133 MONZA
330A Mottadelli Vittorio Dott. Comm. 0362354642 GIUSSANO
280A Mottolese Leonardo Dott. Comm. 0229001292 MILANO
769A Muggetti Andrea Dott. Comm. 0269337301 MILANO
177A Munafó Francesco Dott. Comm. 0362549510 CESANO MADERNO
1127A Muraterra Egle Anna Maria Dott. Comm. 0392301523 MONZA
1287A Musa Carmela Dott. Comm. 0292504015 CARUGATE
1259A Musante Luca Dott. Comm. 039320979 MONZA
918A Musca Francesco Paolo Dott. Comm. 0362902835 CARATE BRIANZA
766A Nania Alberto Giuseppe Rag. Comm. 02460003 MILANO
926A Nava Franco Dott. Comm. 0362221298 SEREGNO
217A Nava Pietro Maria Dott. Comm. 027785218 MILANO
1098A Nava Stefano Dott. Comm. 0362223188 SEREGNO
1142A Navarra Raffaella Dott. Comm. 039836204 MONZA
1061A Nesci Giacinto Dott. Comm. 0392209479 VILLASANTA
15AES Nespoli Paolo Aldo Dott. Comm. 3498762247 VERANO BRIANZA
698A Nicolini Ivano Rag. Comm. 039386162 MONZA
477A Nicosia Giuseppe Dott. Comm. 0224412382 SESTO SAN GIOVANNI
587A Nisi Andrea Valentino Dott. Comm. 0392328030 MONZA
526A Novara Annamaria Dott. Comm. 0362231411 SEREGNO
479A Novara Luisa Rag. Comm. 036271348 MEDA
528A Novara Mario Carlo Dott. Comm. 0362231411 SEREGNO
1432A Novella Michele Dott. Comm. 039380239 MONZA
1508A Nuzzolo Monica Dott. Comm. 3476896684 MONZA
95A Oblatore Sergio Dott. Comm. 0362991558 VERANO BRIANZA
1480A Occhinegro Lucia Dott. Comm. 3474194837 MILANO
5AES Oddo Salvatore Rag. Comm. PADERNO DUGNANO
361A Odierna Contino Patrizio Rag. Comm. 3346559305 MONZA
1022A Oggioni Alberto Rag. Comm. 0233404476 MILANO
131A Oggioni Daniele Rag. Comm. 0362237789 SEREGNO
1110A Oggioni Diego Michele Dott. Comm. 0276020776 MILANO
435A Oggioni Maurizio Dott. Comm. 039380821 MONZA
136A Oggioni Roberto Dott. Comm. 0276020776 MILANO
702A Oggionni Isabella Dott. Comm. 039323344 MONZA
59A Oleari Paolo Dott. Comm. 036272045 MEDA
295A Oliva Giuseppe Rag. Comm. 039617931 ARCORE
1300A Oltolini Giuseppe Dott. Comm. 0362506221 CESANO MADERNO
10A Oriani Fulvio Dott. Comm. 039320880 MONZA
944A Orsenigo Luigi Rag. Comm. 0362451308 NOVA MILANESE
534A Orsenigo Raffaele Dott. Comm. 3358068250 SESTO SAN GIOVANNI
100A Ortalli Giuseppe Dott. Comm. 0362623044 DESIO
1016A Osculati Gianemilio Dott. Comm. 039364869 MONZA
469A Ottolini Ivano Rag. Comm. 0229060790 MILANO
966A Ottone Silvia Dott. Comm. 0392490037 VEDANO AL LAMBRO
599A Pacifici Paolo Rag. Comm. 0392300665 MONZA
1192A Paganelli Paola Dott. Comm. 039380821 MONZA
430A Pagani Fabrizio Rag. Comm. 029181222 PADERNO DUGNANO
1239A Pagano Annalisa Rag. Comm. 0296729171 COGLIATE
411A Palazzi Paola Rag. Comm. 031904159 CADORAGO
1158A Paleari Paola Dott. Comm. 0226220308 SESTO SAN GIOVANNI
61A Paleari Pierangelo Dott. Comm. 0226220308 SESTO SAN GIOVANNI
648A Palermo Maria Ester Rag. Comm. 0392301036 MONZA
168A Palladini Emilio Mariano Rag. e Dott. Comm. 0392326574 MONZA
31A Pallini Pietro Angelo Dott. Comm. 028056124 MILANO
1407A Palma Chiara Dott. Comm. 039368606 LISSONE
1224A Palmieri Nazario Rag. Comm. 0227300627 COLOGNO MONZESE
300A Palmieri Umberto Rag. Comm. 022138944 SEGRATE
1365A Paltrinieri Francesco Dott. Comm. 026709466 MILANO
658A Panigada Alberto Rag. Comm. 039322803 MONZA
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1131A Panizza Gianluca Dott. Comm. 02855031  MILANO
692A Panzeri Simonetta Dott. Comm. 0392322072 BIASSONO
806A Papini Fabrizio Rag. Comm. 039464554 LISSONE
392A Pappalardo Alberto Rag. Comm. 0287398356 MILANO
19AES Parente Manuela Teresa Rag. Comm. 039834244 MONZA
760A Parenti Luca Dott. Comm. 0296704245 SARONNO
1244A Parlagreco Alfonso Attilio Rag. Comm. 026107833 BRESSO
669A Parma Alberto Luigi Dott. Comm. 039384816 MONZA
459A Parma Carlo Angelo Rag. Comm. 039958084 BARZANO'
628A Parma Tiziana Rag. Comm. 0362220799 SEREGNO
665A Parolini Paolo Rag. Comm. 029090397 TREZZO SULL'ADDA
381A Parravicini Bruno Vitale Rag. Comm. 0362860289 GIUSSANO
1149A Parravicini Lorenzo Rag. Comm. 039360684 MONZA
554A Parravicini Massimo Rag. Comm. 03939099 MONZA
962A Pascale Fabrizio Dott. Comm. 027533351 SEGRATE
567A Passoni Ivano Rag. e Dott. Comm. 039324300 MONZA
1038A Passuello Massimo Rag. e Dott. Comm. 022405523 SESTO SAN GIOVANNI
446A Passuello Roberta Rag. Comm. 022405523 SESTO SAN GIOVANNI
12AES Patti Maria Rag. Comm. 039482575 LISSONE
12A Pavone Giovanni Rag. Comm. 039389954 MONZA
1161A Pecollo Maria Paola Dott. Comm. 02855031 MILANO
883A Pedroni Giovanni Paolo Dott. Comm. 0362600427 NOVA MILANESE
959A Pelizzari Paolo Dott. Comm. 0393900070 MONZA
899A Pellegatta Daniele Giuseppe Rag. Comm. 0362564346 BARLASSINA
195A Pellegrino Pasquale Rag. Comm. 0362900976 VERANO BRIANZA
198A Pellitta Adolfo Rag. Comm. 022423316 SESTO SAN GIOVANNI
1129A Penati Roberto Dott. Comm. 0396889517 USMATE VELATE
536A Pennati Luigi Rag. Comm. 0362620279 SEREGNO
809A Pennati Vittorio Francesco Rag. Comm. 036270662 MEDA
1125A Perazzi Lorena Rag. Comm. 039792882 MUGGIO'
746A Percudani Marco Rag. Comm. 0266049240 CINISELLO BALSAMO
509A Percudani Stefano Rag. Comm. 0266049240 CINISELLO BALSAMO
1409A Perego Andrea Dott. Comm. 3484997972 CARNATE
1215A Perego Andrea Rag. Comm. 0227301314 COLOGNO MONZESE
104A Perego Angelo Aldo Rag. e Dott. Comm. 0362996628 BESANA IN BRIANZA
40A Perego Luigi Rag. Comm. 022547111 COLOGNO MONZESE
1269A Perego Paolo Rag. Comm. 0392878348 BRUGHERIO
929A Perego Paolo Michele Rag. Comm. 0299045000 PADERNO DUGNANO
485A Perico Flavio Mario Dott. Comm. 039483878 LISSONE
845A Peronetti Alessandra Dott. Comm. 039386532 MONZA
24A Peronetti Giuseppe Dott. Comm. 039386532 MONZA
617A Perrucci Silvia Dott. Comm. 393351264659 BRUGHERIO
492A Pessina Alberto Dott. Comm. 039324226 MONZA
1218A Pessina Chiara Rag. Comm. 039328530 MONZA
1388A Pessina Fabio Dott. Comm. 026253541 MILANO
481A Pessina Fabio Enrico Dott. Comm. 039380821 MONZA
124A Pessina Giovanni Paolo Dott. Comm. 026253541 MILANO
1234A Pessina Marco Dott. Comm. 3487801538  SESTO SAN GIOVANNI
1366A Pessina Marco Dott. Comm. 026253541 MILANO
422A Peverelli Marco Rag. Comm. 028790811 MILANO
835A Pezzetti Andrea Dott. Comm. 0392847061 MONZA
1219A Piacente Carlo Dott. Comm. 039324300 MONZA
946A Pianta Lara Dott. Comm. 0362364267 NOVA MILANESE
735A Piazzolla Giuseppe Rag. Comm. 0292151994 CARUGATE
482A Picciolo Salvatore Dott. Comm. 0392312397 MONZA
1302A Pietropoli Alessandro Dott. Comm. 0392301158 MONZA
586A Pignattari Massimo Dott. Comm. 0362523462 CESANO MADERNO
688A Pillera Antonio Davide Rag. Comm. 0295339388 CAVENAGO DI BRIANZA
320A Pilotto Massimo Rag. Comm. 0226263648 SESTO SAN GIOVANNI
276A Pino Francesco Antonino Rag. Comm. 0222470091 SESTO SAN GIOVANNI
13A Pioltelli Gianbattista Rag. Comm. 0392300016 MONZA
457A Pirola Massimo Rag. Comm. 0392873107 BRUGHERIO
205A Pirola Modesto Rag. Comm. 0396980945 LESMO
1398A Pirovano Alessandra Dott. Comm. 0392312391 MONZA
871A Pirovano Carlo Maria Dott. Comm. 0392312391 MONZA
497A Pirovano Enzo Rag. Comm. 0362625630 DESIO
1468A Pirovano Ilaria Dott. Comm. 0362630747 DESIO
83A Pirovano Luigi Rag. Comm. 03629481 TRIUGGIO
825A Pirovano Marco Francesco Dott. Comm. 0362996628 BESANA IN BRIANZA
804A Pirovano Massimo Rag. Comm. 039383971 MONZA
925A Pirozzi Carlo Rag. Comm. 0362521620 SEVESO
751A Pisano Raffaele Dott. Comm. 02874506 MILANO
729A Piseroni Cristina Rag. Comm. 0396082108 VIMERCATE
54A Piva Adriano Fortunato Rag. Comm. 039324525 MONZA
742A Piva Emanuela Adele Rag. Comm. 039324525 MONZA
86A Pizza Francesco Dott. Comm. 039324231 MONZA
752A Pizzi Carlo Edoardo Dott. Comm. 026690771 MILANO
1162A Pizzi Carlo Oliviero Dott. Comm. 039831403 MONZA
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950A Pizzi Domenico Rag. Comm. 0296320495 MISINTO
412A Pizzi Ettore Gaspare Maria Rag. Comm. 0392302938 MONZA
500A Poggi Carlo Stefano Rag. Comm. 039669054 VIMERCATE
433A Poliani Franco Dott. Comm. 039329799 MONZA
1503A Poliani Laura Eileen Maria Dott. Comm. 039329799 MONZA
538A Polichetti Alfredo Rag. Comm. 0226112122 MILANO
341A Polini Fabrizia Dott. Comm. 0392001159 MONZA
437A Polito Baldassarre Aldo Dott. Comm. 039323817 MONZA
271A Pollastri Giovanni Rag. Comm. 0266011285 CINISELLO BALSAMO
1496A Pollastri Stefania Dott. Comm. 0392300889 BRUGHERIO
590A Pometto Fabio Rag. Comm. 0362558693 BOVISIO MASCIAGO
1252A Pometto Massimo Dott. Comm. 0362591120 CESANO MADERNO
76A Ponti Angelo Dott. Comm. 039280251 MONZA
999A Pontrelli Vito Dott. Comm. 0272472279 PADERNO DUGNANO
943A Poponcini Cristiano Dott. Comm. 0362222550 SEREGNO
619A Porta Luigi Rag. Comm. 039670274 CARNATE
1065A Posenato Adriano Rag. Comm. 0362500765 CESANO MADERNO
1316A Pozzi Alessia Dott. Comm. 0392302663 MONZA
1290A Pozzi Fabrizio Francesco Dott. Comm. 036239191 DESIO
1466A Pozzi Francesca Dott. Comm. 039793541 MUGGIO'
1108A Pozzi Milena Dott. Comm. 0276317585 MILANO
588A Pozzi Osvaldo Rag. Comm. 0299043378 PADERNO DUGNANO
613A Pozzi Pierpaolo Rag. Comm. 0362904347 CARATE BRIANZA
986A Pozzi Riccardo Rag. Comm. 0266013107 CINISELLO BALSAMO
216A Pozzi Silvano Dott. Comm. 039791085 LISSONE
19A Pozzi Virginio Rag. Comm. 0362231260 SEREGNO
1395A Pozzoli Fabio Antonio Dott. Comm. 0331499911 PARABIAGO
1267A Pozzoli Francesco Antonio Dott. Comm. 036239191 DESIO
329A Pozzoli Giuseppe Dott. Comm. 0362221843 SEREGNO
11A Pozzoli Guido Rag. Comm. 036239191 DESIO
1122A Pozzoli Luigi Dott. Comm. 0362524230 SEVESO
463A Pozzoli Marco Antonio Dott. Comm. 026071802 MILANO
546A Pozzoli Michele Giovanni Dott. Comm. 0392302663 MONZA
1135A Pozzoli Stefano Antonio Dott. Comm. 0362544315 VAREDO
110A Praderio Luigi Rag. Comm. 0222472686 SESTO SAN GIOVANNI
638A Pratelli Massimo Rag. Comm. 0266987710 MILANO
1251A Prati Fabrizio Dott. Comm. 0392006307 MONZA
974A Prato Monica Dott. Comm. 0226116035 MILANO
972A Preti Marco Dott. Comm. 3356655753 MONZA
499A Pronoi Giuseppe Rag. Comm. 039367250 MONZA
1333A Proserpio Marco Dott. Comm. 3495515193 MUGGIO'
296A Provenzano Antonietta Rag. Comm. 0362222805 SEREGNO
209A Provenzano Maria Giuseppina Rag. Comm. 031761303 CARUGO
650A Pugliese Mario Dott. Comm. 022532479 COLOGNO MONZESE
1453A Pulcini Alessandro Dott. Comm. 3491018150 SEVESO
594A Puppo Mauro Dott. Comm. 0392328087 MONZA
677A Purghe' Daniela Grazia Dott. Comm. 028633111 MILANO
1375A Purghe' Filippo Dott. Comm. 02855031 MILANO
397A Quadrio Elena Dott. Comm. 0392312127 MONZA
1512A Quercia Elena Elisabetta Dott. Comm. 3477411889 COLOGNO MONZESE
1449A Quintieri Luciana Rag. Comm. 3495956321 MONZA
345A Radaelli Daniele Alberto Rag. Comm. 0392301623 MONZA
1069A Radaelli Dario Romano Dott. Comm. 0241271640 MILANO
961A Radaelli Fabio Mario Rag. Comm. 0392144325 MUGGIO'
542A Radice Anna Rosa Rag. Comm. 029181216 PADERNO DUGNANO
502A Radice Filippo Maria Domenico Rag. Comm. 036272045 MEDA
294A Radice Luigi Rag. Comm. 0362540960 CESANO MADERNO
656A Raffa Gaetano Bruno Dott. Comm. 0297373923 SESTO SAN GIOVANNI
37A Raffaele Luigi Dott. Comm. 0228510453 MILANO
1160A Ragadali Francesca Rag. Comm. 0362564604 LENTATE SUL SEVESO
318A Raimondi Roberto Rag. Comm. 039302245 MONZA
1260A Rainaldi Alessandro Rag. Comm. 031428282 TAVERNERIO
629A Rainato Mara Rag. Comm. 3393789339 MONZA
977A Ramaglia Franca Dott. Comm. 022421528 SESTO SAN GIOVANNI
1381A Rampoldi Paolo Dott. Comm. 0362581005 VAREDO
701A Rapetti Mauro Dott. Comm. 0362231208 SEREGNO
277A Rappa Vincenzo Dott. Comm. 022544023 COLOGNO MONZESE
414A Rasizzi Enrico Dott. Comm. 0392103602 MONZA
895A Ratti Alberto Aldo Maria Rag. Comm. 0362993336 VERANO BRIANZA
1118A Ratti Federico Dott. Comm. 039280251 MONZA
85A Ratti Francesco Rag. Comm. 028321392 MILANO
62A Ratti Mario Dott. Comm. 039280251 MONZA
595A Ratti Roberto Rag. Comm. 039879221 BRUGHERIO
170A Ratti Valter Rag. Comm. 0362220939 SEREGNO
344A Raveane Doriano Rag. Comm. 0392301661 MONZA
1214A Re Massimiliano Dott. Comm. 0362560408 LENTATE SUL SEVESO
661A Reati Paolo Rag. Comm. 039481450 LISSONE
1431A Redaelli Davide Maria Dott. Comm. 0362904736 CARATE BRIANZA
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123A Redaelli Giovanni Dott. Comm. 0392024176 MONZA
311A Redaelli Giuseppe Dott. Comm. 0362996200 BESANA IN BRIANZA
783A Redaelli Ruggero Dott. Comm. 0362901179 CARATE BRIANZA
181A Regondi Gian Pietro Dott. Comm. 0362502174 CESANO MADERNO
556A Resnati Flavio Rag. Comm. 0362335147 GIUSSANO
731A Restori Giancarlo Rag. Comm. 0362912250 CARATE BRIANZA
1516A Retazzi Marco Dott. Comm. 0392312127 MONZA
349A Ribis Nicola Rag. Comm. 0266013107 CINISELLO BALSAMO
458A Riboldi Elena Maria Barbara Rag. Comm. 0392304965 MONZA
557A Riboldi Rita Rag. Comm. 0392457984 LISSONE
1020A Ricco Roberta Dott. Comm. 0291082678 PADERNO DUGNANO
369A Riccobene Giuseppe Dott. Comm. 0392301587 MONZA
1369A Ripamonti Emanuel Dott. Comm. 3938167459 LENTATE SUL SEVESO
132A Ripamonti Giampaolo Rag. Comm. 0392752007 BIASSONO
1253A Ripamonti Marcella Dott. Comm. 0392450509 LISSONE
850A Ripamonti Massimiliano Rag. Comm. 0396882283 ARCORE
834A Ripamonti Simona Dott. Comm. 0392450509 LISSONE
727A Risi Sandro Adriano Rag. Comm. 02880051 CINISELLO BALSAMO
1335A Rita Giovanna Dott. Comm. 022423352 SESTO SAN GIOVANNI
704A Riva Augusto Giuseppe Dott. Comm. 039324300 MONZA
952A Riva Eliana Rag. Comm. 0229400672 MILANO
129A Riva Franco Rag. Comm. 036252731 CESANO MADERNO
375A Riva Luigia Rag. Comm. 026693354 MILANO
716A Riva Patrizia Lucia Maria Dott. Comm. 039323295 MONZA
87A Riva Roberto Dott. Comm. 039324200 MONZA
641A Riva Vincenzo Rag. Comm. 0362861151 GIUSSANO
1315A Rivolta Angelo Dott. Comm. 0395783010 LISSONE
765A Rivolta Marco Rag. Comm. 039465401 LISSONE
213A Rivolta Pietro Dott. Comm. 029660109 CERIANO LAGHETTO
872A Rivolta Renzo Dott. Comm. 0392012461 MACHERIO
841A Rizzardi Aldina Rag. Comm. 036238251 SEREGNO
1009A Rizzo Giuseppe Antonio Dott. Comm. 02874506 MILANO
939A Robicci Elena Dott. Comm. 0291605601 MILANO
429A Rocca Alberto Rag. Comm. 0396015772 ARCORE
239A Romanelli Maria Addolorata Rag. Comm. 0225390377 COLOGNO MONZESE
547A Romano' Giovanni Rag. Comm. 0229062098 MILANO
670A Romano' Roberto Fausto Rag. Comm. 03939099 MONZA
620A Romeo Maria Francesca Rag. Comm. 0362550666 DESIO
514A Roncoroni Enrico Osvaldo Dott. Comm. 039323344 MONZA
188A Ronzoni Adelio Angelo Dott. Comm. 0362237050 SEREGNO
359A Rosotti Renzo Mario Dott. Comm. 0392495660 VEDANO AL LAMBRO
827A Rossetti Davide Attilio Dott. Comm. 0276021381 MILANO
878A Rossetti Ivan Ambrogio Rag. Comm. 0362301047 DESIO
342A Rossi Ascanio Michele Rag. Comm. 3496616999 CESANO MADERNO
1165A Rossi Matteo Dott. Comm. 0392023313 MONZA
1101A Rossini Silvio Dott. Comm. 3487623462 CUSANO MILANINO
1497A Rota Andrea Dott. Comm. 3493563828 MONZA
902A Rovelli Carlo Rag. Comm. 039617931 ARCORE
896A Rovelli Francesca Angela Rag. Comm. 0362998820 VEDUGGIO CON COLZANO

1379A Rovida Marco Cesare Rag. Comm. 039322102 MONZA
790A Rubagotti Marco Rag. Comm. 03939099 MONZA
645A Rubino Vincenzo Rag. Comm. 0362540087 CESANO MADERNO
348A Ruggeri Carmelo Rag. Comm. 039329231 MONZA
1037A Russo Barbara Dott. Comm. 039280251 MONZA
836A Russo Francesco Vittoriano Rag. Comm. 022406343 SESTO SAN GIOVANNI
1467A Russotto Rossana Dott. Comm. 0362924120 RENATE
981A Rutigliani Francesco Dott. Comm. 0269337301 Milano
99A Sabbadin Diego Ruggero Dott. Comm. 039483533 LISSONE
1286A Saiani Scilla Veronica Dott. Comm. 026170323  CINISELLO BALSAMO
220A Saiani Sergio Dott. Comm. 026127110 CINISELLO BALSAMO
947A Saita Ilaria Maria Dott. Comm. 3492193416 SEREGNO
654A Sala Alessandro Dott. Comm. 027785576 MILANO
1172A Sala Carlo Dott. Comm. 031304111 COMO
1211A Sala Carlo Rag. Comm. 039617931 ARCORE
357A Sala Cesare Rag. Comm. 039463404 LISSONE
859A Sala Cesare Claudio Dott. Comm. 0262912198 MILANO
771A Sala Elisabetta Ernesta Dott. Comm. 3358128725 AICURZIO
203A Sala Giancarlo Dott. Comm. 039320555 MONZA
347A Sala Giorgio Maria Rag. Comm. 039329968 MONZA
831A Sala Laura Maria Rag. Comm. 039492400 VEDANO AL LAMBRO
13AES Sala Piero Antonio Dott. Comm. 0392012551 SOVICO
611A Sala Pietro Rag. Comm. 0396980723 LESMO
646A Salamone Alessandra Maria Rita Dott. Comm. 039328172 MONZA
608A Salamone Francesca Elisabetta Rag. Comm. 039481450 LISSONE
810A Salemi Alberto Salvatore Rag. Comm. 039320241 MONZA
1147A Salerno Agostino Pietro Rag. Comm. 0392494548 BIASSONO
814A Salerno Alberto Rag. Comm. 0395962905 MONZA
1030A Salvioni Carlo Dott. Comm. 0392789598 TRIUGGIO



Gli iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Monza e della Brianza

n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

257A Salvioni Maurilio Rag. Comm. 0392144289 MUGGIO'
1063A Salzone Antonio Giuseppe Rag. Comm. 0331430141 VILLA CORTESE
1166A Samele Antonio Dott. Comm. 026572375 MILANO
1476A Sandrini Danilo Dott. Comm. 0362629497 SEREGNO
461A Santambrogio Alberto Rag. Comm. 0362343250 MEDA
1330A Santambrogio Alessandra Dott. Comm. 3402466740 SEREGNO
16A Santambrogio Carlo Rag. Comm. 036272010 MEDA
675A Santambrogio Giuditta Luisa Dott. Comm. 0362328928 SEREGNO
167A Santambrogio Ivano Rag. Comm. 039742887 MONZA
818A Santangelo Sebastiana Dott. Comm. 026590612 MILANO
817A Santarelli Giorgio Dott. Comm. 0226223249 SESTO SAN GIOVANNI
1400A Santini Valentina Dott. Comm. 039880386 BRUGHERIO
1483A Santoro Maurizio Gianni Dott. Comm. 3384397663 SESTO SAN GIOVANNI
869A Sanvito Andrea Filippo Dott. Comm. 039384905 MONZA
559A Sanvito Mario Camillo Rag. Comm. 0362237789 SEREGNO
151A Sarimari Claudio Rag. Comm. 0392301150 MONZA
533A Sarri Alessandro Dott. Comm. 0362301403 DESIO
696A Sarti Marco Dott. Comm. 0248003242 MILANO
715A Savian Davide Gabriele Dott. Comm. 0331492106 PARABIAGO
785A Scaccabarozzi Stefania Dott. Comm. 0362551196 CESANO MADERNO
979A Scarpa Gianluca Dott. Comm. 0362326684 SEREGNO
163A Scarpa Mario Dott. Comm. 039735592 MONZA
933A Schiatti Silvia Dott. Comm. 0262228451 MILANO
627A Schiatti Umberto Rag. Comm. 0362331196 DESIO
1384A Scimone Francesco Dott. Comm. 0398946178 MONZA
651A Scirocco Mauro Dott. Comm. 0362553135 SEVESO
1380A Scola Gabriella Dott. Comm. 0392001614 MONZA
624A Scolari Marina Rag. Comm. 0392025411 MONZA
560A Scolieri Roberto Dott. Comm. 022826725 MILANO
364A Scotti Antonio Dott. Comm. 039736342 MONZA
1477A Scotti Beniamina Dott. Comm. 039692113 CORNATE D'ADDA
304A Scotti Carlo Alberto Dott. Comm. 0392300889 MONZA
118A Scotti Gianni Luigi Rag. Comm. 039388398 MONZA
805A Secchi Fabio Rag. Comm. 0362551097 CESANO MADERNO
43A Secchi Italo Rag. Comm. 0362551097 CESANO MADERNO
1328A Segafredo Cinzia Dott. Comm. 0362569521 BARLASSINA
1102A Semeraro Federica Dott. Comm. 039367605 MONZA
260A Seregni Marina Rag. Comm. 039386638 MONZA
1451A Serra Marika Dott. Comm. 0396083248 VIMERCATE
246A Seveso Davide Dott. Comm. 0362621389 DESIO
424A Sforza Giuseppe Rag. Comm. 0392006667 MONZA
774A Sfragano Salvatore Dott. Comm. 0245478293 Milano
180A Sicilia Francesco Dott. Comm. 039792672 MUGGIO'
1417A Silva Maura Dott. Comm. 031744499 MARIANO COMENSE
270A Sirocchi Mario Dott. Comm. 0331957437 ANGERA
1459A Sironi Davide Dott. Comm. 0362991815 CARATE BRIANZA
264A Sironi Federico Dott. Comm. 0362901653 VERANO BRIANZA
1359A Sironi Paola Dott. Comm. 026570204 MILANO
1105A Sirtori Benedetta Dott. Comm. 039360768 MONZA
1372A Sirtori Laura Dott. Comm. 039280251 MONZA
6AES Sirtori Lorenzo Dott. Comm. 039322474 MONZA
820A Slavich Giancarlo Dott. Comm. 0362354172 GIUSSANO
1073A Sofo Francesco Dott. Comm. 0248516437 MILANO
1113A Somaschini Michela Rag. Comm. 0362851434 GIUSSANO
103A Somaschini Paolo Rag. Comm. 0362851434 GIUSSANO
487A Soranzo Gianni Dott. Comm. 0266049110 CINISELLO BALSAMO
621A Sordelli Roberto Dott. Comm. 039736330 MONZA
639A Sormani Angelo Dott. Comm. 02796719 MILANO
212A Sormani Luigi Dott. Comm. 0362328992 SEREGNO
912A Spezia Cesare Luigi Dott. Comm. 0392725062 MONZA
508A Spinelli Angelo Rag. Comm. 039461661 LISSONE
1262A Spinelli Attilio Dott. Comm. 3496637779 MUGGIO'
18AES Spinelli Dario Gaetano Rag. Comm. 3470097349 COLOGNO MONZESE
535A Spinelli Elena Dott. Comm. 0396824324 RONCELLO
152A Spinelli Sergio Rag. Comm. 036275196 MEDA
1469A Squitieri Antonio Dott. Comm. 031743058 MARIANO COMENSE
923A Stanta Ferdinando Dott. Comm. 0392028080 MONZA
949A Stefani Monica Dott. Comm. 0396820478 RONCELLO
467A Stilo Pietro Rag. Comm. 0226700464 COLOGNO MONZESE
160A Strada Alberto Dott. Comm. 3355431123 DESIO
26A Strano Giuseppe Rag. Comm. 039667551 VIMERCATE
316A Strano Vincenzo Gaetano Rag. Comm. 039667551 VIMERCATE
935A Strazio Giuseppe Paolo Dott. Comm. 0392148362 MONZA
1271A Strinati Grazia Dott. Comm. 0362243626 SEREGNO
1237A Stucchi Cristina Dott. Comm. 0396918019 VIMERCATE
1238A Stucchi Ettore Dott. Comm. 0396918019 VIMERCATE
664A Stucchi Marco Rag. Comm. 0396020726 BELLUSCO
452A Stucchi Silvano Rag. e Dott. Comm. 039651992 AGRATE BRIANZA

n°
iscr.

cognome nome titolo
PROF.

telefono comune

141A Stucchi Walter Rag. Comm. 039666313 VIMERCATE
1111A Stuppia Alice Arianna Dott. Comm. 0272004131 MILANO
1084A Suanno Maria Isa Dott. Comm. 0396612426 VIMERCATE
238A Sumerano Pasqua Rag. Comm. 022547186 COLOGNO MONZESE
1470A Surgo Giampaolo Dott. Comm. 0392315254 MONZA
471A Tagliabue Luigi Rag. Comm. 0362558356 BOVISIO MASCIAGO
243A Tagliabue Monica Alma Dott. Comm. 0362630538 DESIO
993A Taliento Raffaello Dott. Comm. 0229521770 MILANO
1444A Tamborrino Paolo Dante Rag. Comm. COLOGNO MONZESE
315A Tamburello Angelo Giuseppe Rag. Comm. 039745904 MONZA
187A Tanzi Laura Rag. Comm. 026132411 CUSANO MILANINO
1216A Taraborelli Davide Dott. Comm. 0362638192 DESIO
454A Tarizzo Luca Valerio Rag. Comm. 0396042139 CONCOREZZO
460A Tassini Carlo Alberto Rag. Comm. 039388237 MONZA
541A Tassone Salvatore Rag. Comm. 0392020693 MONZA
1513A Tataranni Francesco Dott. Comm. 022532315 COLOGNO MONZESE
279A Tedesco Paolo Dott. Comm. 0392304269 MONZA
1140A Tentorio Luca Rag. Comm. 0392848564 MONZA
494A Terragni Enrico Maria Dott. Comm. 029960085 LIMBIATE
338A Terragni Maria Rosa Rag. Comm. 0291084635 PADERNO DUGNANO
1000A Terragni Massimiliano Dott. Comm. 036241633 NOVA MILANESE
1235A Teruzzi Davide Dott. Comm. 0362321080 SEREGNO
245A Teruzzi Francesco Dott. Comm. 039657321 AGRATE BRIANZA
574A Terzoli Maria Cristina Rag. Comm. 0396041943 CONCOREZZO
898A Tesauro Michele Rag. Comm. 0227301788 COLOGNO MONZESE
289A Tesoriero Raimondo Rag. Comm. 0295741724 CAPONAGO
93A Testa Luigi Rag. Comm. 039322102 MONZA
263A Testi Gemma Maria Rita Rag. Comm. 026128445 CINISELLO BALSAMO
305A Tigano Gianfilippo Antonio Rag. Comm. 0362552288 SEVESO
1301A Tilatti Marco Dott. Comm. 039328821 MONZA
335A Tilatti Nelso Dott. Comm. 039328821 MONZA
27A Tirelli Francesco Rag. Comm. 0222479713 SESTO SAN GIOVANNI
714A Tofani Riccardo Luigi Dott. Comm. 0362328537 SEREGNO
1106A Torella Laura Dott. Comm. 039387232 MONZA
1203A Torri Graziella Rag. Comm. 039328087 MONZA
200A Torriani Laura Maria Dott. Comm. 022440628 SESTO SAN GIOVANNI
789A Tosoncin Vincenzo Tommaso Rag. Comm. 0392022137 MONZA
857A Traballi Alberto Dott. Comm. 0392300844 MONZA
56A Traballi Angelo Rag. Comm. 0266046160 CINISELLO BALSAMO
1005A Trabattoni Andrea Dott. Comm. 039323934 MONZA
1266A Trabattoni Chiara Dott. Comm. 039324226 MONZA
1306A Trabattoni Paola Dott. Comm. 0391467264 MONZA
58A Trabattoni Vittorio Dott. Comm. 039324226 MONZA
1439A Tradati Alfredo Dott. Comm. 022423352 SESTO SAN GIOVANNI
846A Trasciatti Lida Dott. Comm. 039492539 VEDANO AL LAMBRO
1036A Travaglino Antonio Dott. Comm. 039793820 MUGGIO'
73A Tremolada Enrico Rag. Comm. 039322408 MONZA
578A Tremolada Fabio Dott. Comm. 0392495690 MONZA
881A Tremolada Luigi Antonio Dott. Comm. 039320880 MONZA
70A Tremolada Mariadele Rag. Comm. 039360684 MONZA
197A Tremolada Marzia Rag. Comm. 039323453 MONZA
732A Tremolada Sergio Rag. Comm. 039360684 MONZA
307A Tresoldi Ivana Rag. Comm. 0392878261 BRUGHERIO
1445A Trevisan Fabio Rag. Comm. 3477521445 COSENZA
72A Trezzi Maria Teresina Rag. Comm. 022425546 SESTO SAN GIOVANNI
1177A Trezzi Paolo Dott. Comm. 0362332141 GIUSSANO
333A Trimboli Guido Rag. Comm. 0229533860 MILANO
1210A Trolese Massimo Dott. Comm. 0396980723 LESMO
57A Trotter Alessandro Dott. Comm. 0272010553 MILANO
334A Trovato Roberto Rag. Comm. 0396082020 VIMERCATE
140A Turati Giuliano Rag. Comm. 0362851717 GIUSSANO
50A Turati Giuseppe Rag. e Dott. Comm. 0286461786 MILANO
1353A Turati Roberto Dott. Comm. 0286461786 MILANO
1349A Turci Fabio Massimo Dott. Comm. 0248952804 MILANO
1367A Turconi Chiara Maria Dott. Comm. 3476542803 MONZA
1226A Turolo Ferdinando Dott. Comm. 02780667 MILANO
1204A Turri Mauro Dott. Comm. 0283242005 MILANO
555A Uggeri Mauro Dante Rag. Comm. 0226228651 SESTO SAN GIOVANNI
166A Usuelli Giovanni Dott. Comm. 027771731 MILANO
242A Vaghi Carla Dott. Comm. 0362505103 CESANO MADERNO
451A Vaghi Luca Rag. Comm. 0362500456 CESANO MADERNO
156A Vaghi Pierluigi Rag. Comm. 0362505288 CESANO MADERNO
1040A Vaglie' Andrea Dott. Comm. 02669951 MILANO
1151A Vago Giancarlo Dott. Comm. 0362560760 BARLASSINA
462A Valesini Paolo Rag. Comm. 022489873 SESTO SAN GIOVANNI
1412A Vallini Tamara Dott. Comm. 3392728670 USMATE VELATE
1422A Valsecchi Massimo Dott. Comm. 3477333582 CORNATE D'ADDA
1124A Valtolina Gian Luca Dott. Comm. 0396901097 BERNAREGGIO
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1247A Vanzetto Andrea Dott. Comm. 0229004710 MILANO
748A Vare' Emanuele Dott. Comm. 0266046109 CINISELLO BALSAMO
507A Varisco Marco Angelo Maria Rag. Comm. 039650985 AGRATE BRIANZA
904A Varisco Marco Paolo Dott. Comm. 0236540193 PADERNO DUGNANO
635A Varisco Maria Angela Aurora Rag. Comm. 0266995090 SESTO SAN GIOVANNI
601A Vasarri Anna Rag. Comm. 0269002100 MILANO
399A Vassena Luigi Rag. Comm. 039326247 MONZA
1045A Vavassori Lorenzo Giovanni Dott. Comm. 0222476988 SESTO SAN GIOVANNI
96A Vegetti Giulio Rag. Comm. 039326247 MONZA
712A Veltri Corrado Dott. Comm. 0362326965 SEREGNO
739A Vender Daniela Rag. Comm. 0362620804 DESIO
1082A Vendraminetto Andrea Zelman Dott. Comm. 0362238251 SEREGNO
128A Vendraminetto Giorgio Rag. Comm. 0362238251 SEREGNO
1361A Venturato Valentina Dott. Comm. 0289596416 MILANO
812A Venturuzzo Mirca Rag. Comm. 0392497609 VEDANO AL LAMBRO
450A Veraldi Salvatore Rag. Comm. 0392841488 MONZA
1109A Verani Ilaria Dott. Comm. 0362311532 GIUSSANO
1175A Verderio Mariachiara Dott. Comm. 039650539 AGRATE BRIANZA
144A Verderio Mario Dott. Comm. 0396852296 VIMERCATE
226A Verga Tiziana Rag. Comm. 0392010575 MACHERIO
240A Vergallo Italo Bruno Dott. Comm. 02874506 MILANO
193A Vergani Giuliano Rag. Comm. 039368606 MONZA
1003A Vergani Giuseppina Rag. Comm. 03965732208 AGRATE BRIANZA
1081A Vergani Laura Dott. Comm. 0362557366 LENTATE SUL SEVESO
1348A Vergani Marco Dott. Comm. 0362542350 BARLASSINA
1170A Vergani Umberto Dott. Comm. 039324300 MONZA
585A Veronesi Patrizia Angela Rag. Comm. 0392188700 MUGGIO'
337A Vertemati Luigi Rag. Comm. 0396901972 BERNAREGGIO
1248A Vertemati Matteo Dott. Comm. 0392326976 MONZA
1133A Vertemati Paolo Roberto Dott. Comm. 039492797 BIASSONO
1352A Vertemati Ruben Rag. Comm. 0396901972 BERNAREGGIO
570A Vetrano Antonio Dott. Comm. 039367605 MONZA
186A Vezzani Alberto Dott. Comm. 0396853348 VIMERCATE
876A Vidal Massimo Rag. Comm. 0392752819 BIASSONO
1256A Viganò Elisabetta Dott. Comm. 0362850546 GIUSSANO
126A Viganò Gianmaria Dott. Comm. 0362245503 SEREGNO
709A Viganò Marco Giovanni Dott. Comm. 039731966 MONZA
162A Vigano' Cesarino Rag. Comm. 0392495735 BIASSONO
2A Vigano' Claudio Carlo Rag. Comm. 039322827 MONZA
453A Vigano' Enrico Rag. Comm. 0392752378 BIASSONO
261A Vigano' Luigi Giulio Rag. Comm. 039322827 MONZA
1112A Vigano' Marco Dott. Comm. 0392300174 MONZA
1146A Vigano' Paolo Stefano Rag. Comm. 0291082756 PALAZZOLO MILANESE
630A Vigano' Patrizia Rag. Comm. 0362995633 BESANA IN BRIANZA
1156A Vignola Carmela Dott. Comm. 0396889474 USMATE VELATE
1415A Vigo Walter Dott. Comm. 0224412987 SESTO SAN GIOVANNI
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862A Villa Alessandra Dott. Comm. 0392781091 MONZA
440A Villa Alfonso Rag. Comm. 039380705 MONZA
1174A Villa Andrea Antonio Dott. Comm. 0392301407 MONZA
1086A Villa Angelo Giuseppe Rag. Comm. 039367633 MONZA
8A Villa Antonio Rag. Comm. 039367633 MONZA
1471A Villa Arianna Dott. Comm. 0295019263 CAVENAGO DI BRIANZA
734A Villa Delia Rag. Comm. 3392111781 CONCOREZZO
644A Villa Emanuela Dott. Comm. 039748134 MONZA
51A Villa Emilio Rag. Comm. 039388347 MONZA
1134A Villa Giovanna Dott. Comm. 3497832818 SEREGNO
71A Villa Giulio Dott. Comm. 039321044 MONZA
868A Villa Gloriana Dott. Comm. 039461846 LISSONE
889A Villa Lorella Dott. Comm. 0254116688 MILANO
1345A Villa Luigi Dott. Comm. 02877463 MILANO
861A Villa Marco Riccardo Dott. Comm. 039321044 MONZA
1159A Villa Paolo Dott. Comm. 039388347 MONZA
1429A Villa Sonia Dott. Comm. 3487236912 CALUSCO D'ADDA
29A Villa Vincenzo Rag. Comm. 0392301407 MONZA
1047A Vimercati Giorgio Rag. Comm. 0392322130 BIASSONO
710A Vimercati Giuseppe Luca Rag. Comm. 026171958 CINISELLO BALSAMO
905A Viroli Cristina Dott. Comm. 0270636351 MILANO
275A Vismara Vittorio Dott. Comm. 0276000259 MILANO
377A Vitale Carmelo Rag. Comm. 0266014006 CINISELLO BALSAMO
921A Vitali Mario Angelo Dott. Comm. 0362594509 BOVISIO MASCIAGO
975A Vitaliani Gianpiero Dott. Comm. 022533358 COLOGNO MONZESE
78A Vittadini Francesco Dott. Comm. 039320325 MONZA
1350A Vittadini Stefano Dott. Comm. 039321607 MONZA
371A Vitulli Dario Aldo Rag. Comm. 039794096 MUGGIO'
34A Volante Carla Rag. Comm. 039365225 MONZA
9A Volpati Paolo Dott. Comm. 039369550 MONZA
965A Volpe Margherita Dott. Comm. 0276011873 MILANO
833A Zalamena Marco Dott. Comm. 039 2006836 MONZA
232A Zamberletti Rosa Rag. Comm. 022043162 MILANO
346A Zampieri Emanuele Rag. Comm. 0362237789 SEREGNO
971A Zampieri Roberto Dott. Comm. 0392300844 MONZA
1402A Zani Andrea Dott. Comm. 0362638402 DESIO
236A Zanzottera Giuseppe Rag. Comm. 0233601497 MILANO
1472A Zanzottera Marco Dott. Comm. 03629481 TRIUGGIO
802A Zecca Edoardo Rag. Comm. 039324562 MONZA
915A Zecchini Cinzia Rag. Comm. 039745155 MONZA
940A Zitelli Silvana Rag. Comm. 0362592392 BOVISIO MASCIAGO
1493A Ziveri Andrea Michele Dott. Comm. 3382734488 MONZA
1351A Zolin Claudia Dott. Comm. 039660609 VIMERCATE
1436A Zonca Elio Rag. Comm. 0392874846 BRUGHERIO
1225A Zorloni Paola Rag. Comm. 0392149111 MONZA
657A Zucaro Daniela Filomena Rag. Comm. 026182566 CINISELLO BALSAMO

esperti contabili (elenco b)
N° 

Iscrizione
cognome nome telefono comune

1B CHECOLA MICHELE 0227302829 Cologno Monzese
3B COSCHIGNANO DAVIDE 022421991 Sesto S.GiovannI

N° 
Iscrizione

cognome nome telefono comune

2B FRASCHINI MARCO 0392024209 Monza



B U S I N E S S

B
rianza Business viene spe-
dita gratuitamente in abbo-
namento postale agli iscritti 
all’Albo dei dottori commer-
cialisti e degli esperti conta-

bili di Monza e della Brianza, ai soci di Con-
findustria Monza e Brianza, alle principali 
cariche politiche, militari e istituzionali della 
Provincia, ai presidenti e ai magistrati del 
Tribunale di Monza, ai direttori delle Agenzie 
delle Entrate della Lombardia, alle Camere di 
commercio della Lombardia, ai 128 Ordini 
dei commercialisti presenti in tutta Italia, ai 
maggiori periodici e quotidiani economici na-
zionali, ai sindaci e agli assessori al bilancio 
dei comuni della giurisdizione del Tribuna-
le di Monza, ai soci dei Rotary club, ai soci 
dei Lions club, alle principali banche e assi-
curazioni, ai golf, tennis e sporting club più 
prestigiosi di Monza, Brianza, Como, Lecco,  
Milano e ad alcuni ministeri a Roma.
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Economia e criminalità

Riqualifi cazione ambientale

Contratti di agenzia 

negli Eau

Giudici onorari di tribunale

Conciliazione

Il monastero di San Vittore 
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Agrate Brianza
Aicurzio
Albiate
Arcore
Barlassina
Bellusco
Bernareggio
Besana Brianza
Biassono
Bovisio Masciago
Briosco
Brugherio
Burago Molgora
Busnago
Camparada
Caponago
Carate Brianza
Carnate
Carugate
Cavenago
Cariano Laghetto

Cesano Maderno
Cinisello Balsamo
Cogliate
Cologno Monzese
Concorezzo
Cornate d’Adda
Correzzana
Cusano Milanino
Desio
Giussano
Lazzate
Lentate sul Seveso
Lesmo
Lissone
Macherio
Meda
Mezzago
Misinto
Monza
Muggiò
Nova Milanese

Ornago
Paderno Dugnano
Renate
Roncello
Ronco Briantino
Seregno
Sesto S. Giovanni
Seveso
Solaro
Sovico
Sulbiate
Triuggio
Usmate Velate
Varedo
Vedano al Lambro
Veduggio
Verano Brianza
Villasanta
Vimercate
Vimodrone

i 62 comuni della giurisdizione 
del tribunale di monza

lions club destinatari
Brianza Colli
Brianza Host Briosco
Canonica Lambro
Cantù Mariano Comense
Castello Brianza Laghi
Cernobbio 
Cinisello Balsamo
Cologno Monzese Medio Lambro
Como Host
Como Lariano
Como Plinio il Giovane
Desio
Erba
Lecco Host

Lecco San Nicolò
Merate
Monticello
Monza Corona Ferrea
Monza Duomo
Monza Host
Monza Parco
Monza Regina Teodolinda
Paderno Dugnano
Sesto San Giovanni Centro
Sesto San Giovanni Host
Seregno Brianza
Vimercate

MONZA
E BRIANZA

ORDINE
DEI

 

DOTTORI
COMMERCIALISTI
E

 

DEGLI

 

ESPERTI
CONTABILI

A tutti gli associati

rotary club destinatari
Cinisello Sesto San Giovanni
Colli Briantei della Martesana Milanese 
Meda e delle Brughiere
Merate Brianza
Monza
Monza Nord Lissone
Monza Ovest
Monza Est
Seregno - Desio - Carate Brianza
Varedo e del Seveso
Vimercate Brianza Est

Sporting Club Monza



Viaggiare incollati alla strada, anche fuoristrada. Sicurezza ovunque, a bordo della nuova Outback. Perché sotto la linea esuberante da 
crossover, lo spazio sorprendente e raffinato degli interni, c’è sempre la tecnologia esclusiva Subaru: trazione integrale permanente e motore 
boxer. Con una gamma di motorizzazioni – Diesel, Benzina e Bi-Fuel – mai così ricca e completa. Nuova Outback. Libertà in movimento.

Nuova Subaru OUTBACK. un’autentica calamita.

Outback 2.0 Diesel: consumo medio 6,4 l/100km, emissioni CO2 medie 167 gr/km. Outback 2.5 Bi-Fuel: 
consumo medio a benzina 8,6 l/100km, a GPL  10,6 l/100km - emissioni CO2 medie a benzina 199 gr/km,
a GPL  172 gr/km. Outback 3.6R: consumo medio 10,0 l/100km, emissioni CO2 medie 232 gr/km. SUBARU CONSIGLIA

Esposizione: Viale Campania, 36
20052  Monza (MI)

tel. 039.2103537 - fax 039.2148690
info-k@pentauto.k-mbox.it

Assistenza e Ricambi: Via Philips, 17 
20052 Monza (MI)

CONCESSIONARIA PENTAUTO S.R.L
e-mail: info-k@pentauto.k-mbox.it
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